
ISTITUTO COMPRENSIVO “SAN FRANCESCO” 

PALMI 

 
PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

EX ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015. 
 
 
 
 

approvato dal Consiglio di Istituto 



1  

 

INDICE 

1.   Premessa……………………………………………………………………………………………………………… >> 2 
 

2.   Il Territorio…………………………………………………………………………………………………………… >> 2 
 

3. L’Istituto……………………………………………………………………………………………………………… >> 3 

4. Priorità, traguardi ed obiettivi…………………………………………………………………………….. >>  4 

5.   Scelte conseguenti ai risultati delle prove INVALSI ................................................  >> 6 

6. Proposte e pareri provenienti dal territorio e dall’utenza……………………………………. >> 6 
 

7. Scelte conseguenti alle previsioni di cui alla legge 107/15…………………………………… >> 7 
 

7.1  Finalità della legge e compiti della scuola………………………………………………………….   >> 7 
 

7.2  Fabbisogno di organico………………………………………………………………………………………  >> 8 
 

7.3 Fabbisogno di attrezzature ed infrastrutture materiali……………………………………. >> 10 
 

7.4 Obiettivi prioritari adottati dalla scuola fra quelli indicati dalla legge……………  >>   10 

7.5 Scelte organizzative e gestionali………………………………………………………………………. >> 11 

7.6  Azioni coerenti con il PNSD………………………………………………………………………………  >> 22 

7.7  Formazione in servizio (Piano Formazione Triennale d’Istituto)…………………….. >> 32 

8.  Curricolo Verticale……………………………………………………………………………………………...  >>  36 

9. Schede di Progetto……………………………………………………………………………………………… >> 37 

9.1 Schede dei Progetti del PDM……………………………………………………………………………… >> 37 

9.2 Scheda delProgetto Recupero…………………………………………………………………………….. >> 41 

9.3 Schede dei progetti dell’Organico di Potenziamento…………………………………………. >> 42 
 

9.4 Schede dei Progetti dell’Area Didattica…………………………………………………………....... >> 48 

10 Allegati…………………………………………………………………………………………………………………. >> 69 



2  

1. Premessa 

Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’Istituto Comprensivo “ SAN 

FRANCESCO “ Palmi, è  elaborato ai  sensi di quanto previsto dalla  legge  13  luglio  

2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

- il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività 

della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente 

scolastico con proprio atto di indirizzo prot.5018/A16 del 05/10/2015; 

- il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del 18- 1-16; 
 

- il piano è stato approvato dal consiglio d’istituto nella seduta del 18-1-2016; 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Festa_di_San_Rocco_%28Palmi%29
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Dal punto di vista economico il terziario rappresenta il principale traino dell’economia 
cittadina, soprattutto per la presenza di uffici pubblici come l’Azienda Sanitaria, la Corte 
d’Assise, il Tribunale, le Forze Armate, le carceri la sede della Curia Vescovile di Oppido- 
Palmi ecc … Le aree agricole interessano gran parte del territorio comunale ed i suoi 
prodotti rivestono un ruolo importante nell’economia locale. Le principali colture agrarie 
sono rappresentate da oliveti, seminativi e vigneti. Sono presenti sul territorio associazioni a 
carattere religioso , culturale, musicale e sportivo, che riescono a coinvolgere i ragazzi e gli 
adolescenti in poliedriche attività. A Palmi sono ubicate diverse scuole di ogni ordine e 
grado, sono circa 6.000 gli studenti che frequentano i 43 edifici scolastici presenti in città, 
conunaltotassodipendolarismodaicentridelversantetirrenicodellaprovincia. 

Palmi è sede del distretto scolastico n. 34. 
 

 
3. L'Istituto 

 
 

 

 

L’Istituto Comprensivo “ San Francesco” che opera in questo contesto è frequentato da 
alunni provenienti dal centro urbano, dal Trodio, da Pille, dalle periferie di San Leonardo, 
della Tonnara, di Taureana e dall’ hinterland palmese: Seminara e Barritteri. Presenta, 
quindi, una variegata platea di utenti con livelli sociali e culturali che si presentano differenti 
ed eterogenei. In questo contesto, la scuola si impegna a prestare la propria opera 
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educativa e didattica tenendo conto della singolarità di ogni alunno, della sua identità, 
peculiarità, limiti. Mira ad uno sviluppo armonico della personalità, promuove una 
maturazione dell’autonomia e della consapevolezza personale. Pertanto, il nostro istituto 
accoglie ogni valida iniziativa esterna rivolta a genitori e alunni, anche mediante intese, 
accordi o convenzioni; partecipa ad iniziative esterne a livello locale e nazionale, promuove 
attività di ricerca e di esplorazione del territorio, si impegna a usare le tecnologie 
multimediali come veicolo di conoscenza e di connessione con altre realtà, divulga le 
iniziative e il materiale attraverso il sito web, si impegna affinché la scuola stessa divenga 
centro di promozione culturale e sociale. 

 

 
4. Priorità, traguardi ed obiettivi 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta 

nel Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e 

presente sul portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, dove è reperibile all’indirizzo: 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/RCIC861008/ic-san- 

francesco/valutazione 
 

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera 

l’istituto, l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si 

avvale, gli esiti documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi 

organizzativi e didattici messi in atto. Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di 

partenza per la redazione del Piano, gli elementi conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi 

di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. 

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono relative a: 

1) risultati scolastici (a causa di percentuale di ammissione alle classi terze della 
secondaria di primo grado più bassa rispetto agli standard) 

2) risultati nelle prove standardizzate nazionali (a causa di varianza dei risultati delle 

proveperalcuneclassirispettoallamediadellealtreclassiparallele) 

I traguardi che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 

1) avvicinamento  al  dato  nazionale  ,  entro l'a.s. 2018/19, della percentuale di 
ammissioni alla classe terza della secondaria; 

2) avvicinamento dei risultati delle prove nazionali verso la media dei risultati delle 
classi parallele, per quelle classi che presentano una marcata varianza 

Motivazioni della scelta effettuata: 

Sono proprio queste criticità che determinano per la scuola l’abbassamento a 4 del livello di 

valutazione sul RAV e quelle per le quali le strategie di soluzione del problema appaiono di 

maggiore fattibilità e dunque più efficaci e perseguibili. 

Gli obiettivi di processo, distinti per aree, che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del 

raggiungimento dei traguardi, sono: 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/RCIC861008/ic-san-francesco/valutazione
http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/RCIC861008/ic-san-francesco/valutazione
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AREA DI PROCESSO OBIETTIVI DI PROCESSO 

 
Curricolo, progettazione e valutazione 

Usare criteri di valutazione condivisi e 
comuni a tutte le classi, distinti per ordine di 
scuola. 

Estendere alla scuola primaria i criteri di 
valutazione in uso alla scuola secondaria per 
la valutazione della competenze di 
cittadinanza. 

Inserire e calendarizzare nelle attività di 
progettazione prove strutturate (tipo 
INVALSI) periodiche sulle competenze chiave 
in italiano e matematica. 

 

 
Ambiente di apprendimento 

Riduzione del tasso di assenza degli alunni 
delle classi seconde della secondaria per 
evitare le non ammissioni allo 
scrutinio(art.11d lgs59). 

Rendere più accoglienti e accattivanti gli 
ambienti di apprendimento. 

 
 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse 

umane 

Individuare una figura chiave per il 
monitoraggio della frequenza degli alunni e 
l’adozione di misure conseguenti. 

 
 

Integrazione con il territorio e rapporti con le 

famiglie 

Sensibilizzare le famiglie all’importanza della 
frequenza scolastica dei loro figli. 

Intensificare i momenti di coinvolgimento 
attivo dei genitori attraverso incontri e/o 
corsi di formazione e cooperazione in 
progetti extracurricolari. 

e le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 
 

Il monitoraggio delle assenze , il coinvolgimento delle famiglie e il miglioramento degli 
ambienti di apprendimento serviranno a ridurre i fenomeni di assenteismo nelle classi 
seconde della secondaria, che sono la causa preponderante delle non ammissioni alla classe 
successiva. 
Il trasferimento nella pratica didattica quotidiana di attività esercitative simili alle prove INVALSI , 
valutate con criteri comuni e condivisi, servirà ad abituare l'alunno alle stesse, riducendone l'ansia 
da prestazione e, in ultima analisi, migliorandone i risultati ed eliminando la varianza fra classi. 
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5. Scelte conseguenti ai risultati delle prove INVALSI 

L’analisi compiuta nella sezione 2.2. del RAV (Risultati di apprendimento nelle prove 

standardizzate nazionali di Italiano e Matematica) ha messo in luce i seguenti punti di forza: 
 

Nella scuola primaria, nelle prove di italiano e matematica, in classe II, i risultati sono stati 
superiori in riferimento alla media nazionale, al sud e alle isole; in classe V, il punteggio 
medio è 
stato superiore rispetto al sud e alle isole ed equivalente a quello regionale. Confrontando 
la scala dei livelli (1/5), si nota che, rispetto alla media regionale e nazionale, in classe II la 
percentuale di alunni 
di livello 1 è nettamente inferiore alla media, sia in italiano che in matematica; mentre il 
livello 5, in matematica, è nettamente superiore alla media nazionale, anche per le classi V; 

 

ed i seguenti punti di debolezza: 
 

Nella scuola primaria, sia in italiano che in matematica, 2 classi seconde su 6 e 2 classi 
quinte su 5, registrano una percentuale di livello più bassa rispetto alle altre della stessa 
scuola, nonché alla media 
nazionale, regionale, del sud e isole. Stessa cosa accade in una classe III sulle 4 della scuola 
secondaria di I grado. La scuola pertanto non riesce ad assicurare esiti più o meno uniformi 
tra le 
varie classi. Occorre precisare che una delle due classi II e una delle due classi V della scuola 
primaria, sono classi allocate nel plesso più periferico dell’istituto, dove si concentrano le 
famiglie col maggiore disagio culturale ed economico. Confrontando la scala dei livelli (1/5), 
sia in italiano, che in matematica, si evidenzia un andamento negativo nei livelli più 
alti. Inoltre, comparando i risultati degli alunni nel corso della loro permanenza a scuola, si 
registra un calo del loro livello di apprendimento. 

 

In conseguenza di ciò, la scuola, come si evince dal punto predente, ha previsto tra le 

priorità il seguente ( già menzionato) obiettivo di processo: 

Inserire e calendarizzare nelle attività di progettazione prove strutturate (tipo INVALSI) 

periodiche sulle competenze chiave in italiano e matematica. 

Il Piano di Miglioramento redatto dalla Scuola viene Allegato al presente PTOF come 

Appendice N.1 

 
 
 
 

6. Proposte e pareri provenienti dal territorio e dall’utenza 
Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stati sentiti rappresentanti 

del territorio e dell’utenza come di seguito specificati: 

• Consiglio d Istituto 
• Rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe 
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Nel corso di tali contatti, sono state formulate le seguenti proposte: 

• Ampliamento dell’O.F. con attività che incentivino negli allievi motivazioni 
all’apprendimento e alla frequenza; 

• Apertura dei locali scolastici in orario pomeridiano con l’uso dei laboratori in 

dotazione 

 

Dopo attenta valutazione, e tenuto conto delle risorse disponibili e delle compatibilità con  

gli altri obiettivi cui la scuola era vincolata, è stato deciso di incorporare nel Piano i seguenti 

punti integrativi: 

• Proposte di attività integrative affidate a docenti dell’organico di potenziamento e non, 
da realizzarsi in orario curricolare ed extracurricolare, a beneficio di alunni interessati 

 
 

7. Scelte conseguenti alle previsioni di cui allalegge107/15 

7.1 Finalità della legge e compiti della scuola 
La presente legge consente piena attuazione dell'autonomia dell’istituzione scolastica, 

anche in campo finanziario,per: 

   affermare il ruolo centrale della scuola nella società 

innalzare i livelli di istruzione e le competenze 

contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali 

prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica 

realizzare una scuola aperta,quale laboratorio permanente di 

ricerca,sperimentazione e innovazione didattica. 

A tal fine l’istituzione scolastica garantisce la partecipazione alle decisioni degli organi 

collegiali e la sua organizzazione e' orientata alla flessibilità ,diversificazione, efficienza ed 

efficacia del servizio scolastico nonché all'integrazione e al miglior utilizzo delle risorse e 

delle 

strutture,  all'introduzione  di  tecnologie  innovative  e  al   coordinamento   con   il   

contesto territoriale. 

In tale ambito,la nostra 'istituzione scolastica effettua la programmazione triennale 

dell'offerta formativa per il potenziamento dei saperi e delle competenze degli alunni e per 

l'apertura della comunità scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento delle istituzioni 

e delle realtà locali. 

La flessibilità dell'autonomia didattica e organizzativa garantisce la realizzazione del 

curricolo della scuola e il raggiungimento degli obiettivi di cui ai commi da 5 a 26, la 

valorizzazione delle potenzialità e degli stili di apprendimento nonché della comunità 

professionale scolastica con lo sviluppo del metodo cooperativo, nel rispetto della libertà di 

insegnamento, la collaborazione e la progettazione, e in particolare attraverso il 

potenziamento del tempo scolastico anche oltre i modelli e i quadri orari, nei limiti della 

dotazione organica dell'autonomia di cui al comma 5, tenuto conto delle scelte degli 

studenti e delle famiglie. 
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7.2 Fabbisogno di organico 

 

a. posti comuni e di sostegno nel triennio 
1- SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA 

 Annualità 
In corso 

Tipologia di Posto Motivazione:  piano  delle sezioni 
, loro   caratteristiche   (tempo 
pieno e normale, pluriclassi….) 

Posto 
comune 

Posto di sostegno  

Scuola a.s. 2015-16: 23 3 N. 10 SEZIONI A TEMPO 

dell’infanzia a.s. 2016-17: 23 3 NORMALE + N. 3 A TEMPO 
 a.s. 2017-18 23 4 RIDOTTO ( su n. 5 plessi) 

Scuola a.s. 2015-16: 31 8 n. 26 classi +n. 1 pluriclasse (su 3 
primaria a.s. 2016-17: 32 11 plessi) Tempo scuola: 27 ore 

 a.s. 2017-18 33 12  

 

2- SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Classe di 
concorso/ 
sostegno 

Annualità 
a.s. 2015-16 

Motivazione: piano delle  classi 
e loro caratteristiche 

Anno Sc. 
17-18 

Motivazione: piano 
delle  classi e loro 
caratteristiche 

 

A028 
1 cattedra + 8 
ore 

 
 
 
 
 
 

N. 4 classi prime, n. 5 classi 
seconde, n. 4 classi terze- tutte a 
tempo normale-Tempo scuola : 
ore 30 
Di cui 1 corso completo a 
indirizzo musicale 

1catt+12 
ore 

 
 
 
 
 
 

N. 6 classi prime, n. 4 
classi seconde, n.5 
classi terze ,tutte a 
tempo normale- 
Tempo scuola: ore 30 
1 corso completo a 
indirizzo musicale 

A030 1 cattedra + 8 
ore 

1catt+12 
ore 

A032 1 cattedra + 8 
ore 

1catt+ 
12 ore 

A033 1 cattedra + 8 
ore 

1catt 
+12 ore 

A043 6 cattedre + 4 
ore 

8 catt + 
6 ore 

A059 4 cattedre + 6 
ore 

5 catt. 

A245 1 cattedra 1 catt. 
A345 2 cattedre + 3 

ore 
2 catt + 9 
ore 

A445 8 ore 12 ore 
A077 4 cattedre 4 catt. 
Sostegno 
psicofisici 

9 posti 10 posti 

Sostegno vista 1 posto // 
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b. Necessità di Posti per il potenziamento nel triennio 
Tipologia (es. posto comune 
primaria, classe di concorso 
scuola secondaria, sostegno…) 
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7.3 Fabbisogno di attrezzature ed infrastrutture materiali 
Necessità di dotare tutte le aule che ne sono prive ( poche alla Scuola Primaria e 
circa il 50% alla Secondaria) di LIM e relative attrezzature per il funzionamento. 
Urgenza di potenziare e rendere più efficiente la Linea INTERNET della scuola 
Secondaria di I grado. 

L’istituzione scolastica effettuerà inoltre le proprie scelte sulla base degli 

insegnamenti e alle attivita' curricolari, extracurricolari,  educative  e 

organizzative, individuando il fabbisogno e completando, là dove ci sarà necessità, 

le attrezzature e le infrastrutture materiali, come da progettazione FESR già 

parzialmente realizzata  e da implementare  in caso di nuovi Bandi e come da  

Piano Scuola Digitale in fase di realizzazione. 

7.4 Obiettivi prioritari adottati dalla scuola fra quelli indicati dalla legge 
La nostra istituzione scolastica, in relazione all’offerta formativa che 

intende realizzare, ha individuato il fabbisogno di posti dell’organico 

dell’autonomia. 

In riferimento a iniziative di potenziamento dell'offerta formativa e alle 

attività progettuali, per il raggiungimento degli obiettivi formativi , ha 

individuato come prioritari i seguenti: 

 
❖ sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare 

riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e 

consapevole dei social network e dei media 

 
❖ potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura 

musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche 

e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, 

anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti 

pubblici e privati operanti in tali settori 

 
❖ potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di 

comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare 

riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e 

attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti 

attività sportiva agonistica 

 
❖ alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e 

diffusione delle immagini 

 
❖ sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al 

rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni 

paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali 

 
❖ prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma 

di discriminazione e del bullismo, anche informatico; 

potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
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degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi 

individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la 

collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 

delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo 

per favorire il diritto  allo  studio  degli alunni adottati, emanate 

dal Ministero de ll'istruzione, dell'Università e della Ricerca il 18 

dicembre 2014 

 
 
 

7.5 Scelte organizzative e gestionali 

Le pagine che seguono riassumono l'organizzazione della nostra Istituzione Scolastica: gli 
organi di governo, le figure funzionali all'attività didattica e le strutture tecniche e 
amministrative a supporto dell'attività istituzionale. I nomi delle persone che svolgono il 
corrispondente incarico sono relativi all'anno scolastico in corso (2017/18) 

 FUNZIONIGRAMMA 
 

A- Docenti con particolari compiti delegati: 
❖ AGRESTA D.- MAMMOLITI D. Funzioni: 

 

1- confronto e relazione con l’utenza e con il personale per ogni questione inerente le 
attività scolastiche, tutte le volte che altri impegni impediranno alla DS di farlo 
personalmente; 

 

2- redazione di comunicazioni interne docenti/alunni relative ad argomenti specifici, su 
esplicita delega anche verbale ; 

 

3- attività di “filtro” tra l’Ufficio di Presidenza e il personale docente della scuola, per 
tutti i casi di comunicazioni e/o richieste che non abbiano carattere di estrema urgenza 
e/o che non siano strettamente personali; 

 

4- cura delle comunicazioni urgenti Scuola-Famiglia; 
 

5- cura e illustrazione ai colleghi delle disposizioni della D.S. relativamente ad attività 
programmate o all’organizzazione per il funzionamento della scuola 

 

6- organizzazione e controllo all’interno del plesso( e degli altri plessi, previo accordo con 
gli altri coord. did. di plesso) dei periodici incontri scuola-famiglia previsti dal P.A.A; 

 

7- controllo della regolarità dell’orario di lavoro del personale docente; del regolare 
inizio delle lezioni, del regolare cambio ora da parte dei docenti e dell’ordinata 
organizzazione dell’uscita/entrata degli alunni; anche attraverso una corretta tenuta 
del registro di presenza di tutto il personale docente in servizio nel plesso,con puntuale 
e precisa annotazione di eventuali ritardi/permessi; 

 

8- controllo della esatta regolarità di tutti gli adempimenti necessari all’uscita delle 
classi per visite didattiche di un giorno o per manifestazioni/eventi programmati e/o 
comunque organizzati con apposita comunicazione interna; 
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9- segnalazione alla D.S. dell’imminenza degli eventi calendarizzati nel P.A.A.e cura degli 
adempimenti propedeutici; 

 
 
 
 

❖ BARILARO FRANCA Funzioni: 
 

1. sostituzione dei docenti assenti nel plesso di appartenenza ; e in altri plessi, quando alla 
coordinatrice di plesso non risulti possibile farlo con personale interno al plesso stesso; 

 

2. modifiche e riadattamento temporaneo dell’orario delle lezioni, per fare fronte ad ogni 
esigenza connessa alle primarie necessità di vigilanza sugli alunni; 

 

3. valutazione ed eventuale accettazione delle richieste di ingresso posticipato (ritardi) o 
di uscita anticipata degli alunni, accertandosi della assoluta occasionalità della richiesta, 
in accordo a quanto previsto dal regolamento di istituto con segnalazione alla DS di casi 
di richieste ricorrenti e ripetute , per l’adozione di adeguati provvedimenti; 

 

4. controllo del rispetto del Regolamento di Istituto da parte degli alunni; 
 

5. controllo del buon funzionamento del servizio di trasporto alunni , organizzazione delle 
modalità di entrata ed uscita degli alunni viaggiatori; 

 

6. organizzazione con precisione e puntualità delle riunioni degli organi collegiali, degli 
adempimenti connessi alle elezioni degli stessi e delle RSU; 

 

7. organizzazione e controllo della realizzazione di corsi di formazione per i Docenti della 
scuola già programmati nell’ambito del Piano di Istituto; aggiornamento del Piano; 
conduzione degli eventuali sondaggi condotti sull’argomento e lettura dei relativi dati. 

 

❖ LEUZZI M.ANTONIA Funzioni: 
1- Organizzazione, a livello di istituto, dei gruppi, avvio e coordinamento delle 

attività per la progettazione di PON o POR cui la scuola intenda aderire ; 
2- Organizzazione, coordinamento e supervisione delle attività progettuali di tutto 

l’Istituto, curricolari ed extracurricolari, di potenziamento, recupero, FIS, PON 
e POR 

 

❖ GELO ANGELA M. - SPATOLA VINCENZA Funzioni: 
 

1. Redigere circolari docenti/alunni relative ad argomenti specifici, su esplicita delega 
verbale della D.S.; 

2. Favorire la circolazione delle informazioni e delle comunicazioni interne, curandone la 
raccolta e l’archiviazione, previo attento controllo della sottoscrizione da parte degli 
interessati; 

3. -Collaborare con i Coordinatori di classe per particolari necessità relative a funzioni loro 
delegate; 

4. Monitorare e coordinare le attività delle seguenti Commissioni, allo scopo di verificare 
gli esatti e completi adempimenti dei compiti ad esse affidati: C.Inclusione,C.Educ. alla 
salute/Legalità(Gelo) - C. per le attivita’ coerenti con il PNSD, C. 
Continuità/Orientamento (Spatola) 
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5. Contattare altre istituzioni/Enti per concordare iniziative programmate o da 
programmare 

6. Curare i rapporti con le altre istituzioni scolastiche per progetti/attività comuni 
7. organizzare gruppi di studio per esaminare ed approfondire novità nella normativa 

scolastica e/o nuove indicazioni ministeriali nelle materie che saranno eventualmente 
indicate; 

8. costituire e coordinare ,previi accordi con la Dirigente e con la Docente Leuzzi A., 
gruppi di progetto per la predisposizione di documenti e candidature in settori di 
interesse e per la realizzazione di progetti autorizzati 

 
 

B-C oordinatori didattici di plesso 
 

Al fine di garantire la piena attuazione delle diverse attività didattiche previste dal PTOF, 

in ogni plesso è istituita la figura del coordinatore didattico 

MAMMOLITI DOMENICO SECONDARIA T. MINNITI 

AGRESTA DANIELA PRIMARIA S. FRANCESCO 

PIRRI ROSSELLA PRIMARIA TAUREANA 

LEUZZI M.ANTONIA PRIMARIA TRODIO 

DE FULCO NUCCIA INFANZIA TRODIO 

CANNATA SEBASTIANA INFANZIA TAUREANA 

CATALANO MARIA C. INFANZIA S. MARIA 

DE LEONARDIS M.ROSA INFANZIA S.LEONARDO 

PARRELLO CONCETTA INFANZIA PILLE 

 

 
I coordinatori didattici di plesso provvedono: 

 

❖ al raccordo necessario tra la Dirigenza e il Plesso; 
❖ alla tenuta dei registri di presenza di tutto il personale in servizio nel plesso con 

controllo del rispetto dell’orario e annotazione di eventuali ritardi/permessi; 

❖ alla sostituzione dei docenti assenti nel plesso, mediante l’utilizzo delle 
compresenze/disponibilità, o delle ore di completamento/ recupero, disposta su 
apposito registro,secondo criteri di efficienza ed equità 

❖ alla comunicazione al plesso centrale di eventuale disponibilità di docenti di 
sostegno privi dell’alunno loro affidato 

❖ alla diffusione e partecipazione delle comunicazioni interne destinate ad alunni e 
docenti, loro custodia , accertamento di apposizione della firma per presa visione 
da partedituttietempestivatrasmissioneall’uff.dipresidenzadelrelativofoglio-firme; 

❖ alla tenuta e aggiornamento periodico del registro generale delle assenze degli 
alunni, segnalando alla Funzione strumentale area 3 ed al Referente sulla 
dispersione, tutte le volte che sia necessario, ogni anomalia nella frequenza per i 
provvedimenti conseguenti; 
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❖ alla trasmissione mensile (entro la prima settimana del mese 
successivo),all’Ufficio di Segreteria, di appositi prospetti riepilogativi  mensili 
delle eventuali ore eccedenti prestate nel plesso dal personale docente e ATA; 

❖ alla vigilanza sul personale ausiliario perché dallo stesso vengano attentamente 
osservate le disposizioni impartite dalla Dirigenza 

❖ alla  rilevazione  della  presenza  degli alunni durante la fruizione del servizio 
mensa; 

❖ alle comunicazioni urgenti Scuola-Famiglia; 
❖ all’organizzazione e controllo all’interno del plesso dei periodici incontri scuola- 

famiglia previsti dal P.A.A 

❖ alla custodia e gestione dei sussidi didattici a disposizione di tutti i docenti del 
plesso; 

❖ alla tenuta e aggiornamento dell’Albo scolastico in sede; 
❖ alla tempestiva comunicazione all’Ufficio di Presidenza di qualsiasi situazione 

che possa determinare ostacolo o difficoltà nello svolgimento delle attività 
didattiche, o pregiudizio alla sicurezza di operatori e alunni; 

❖ alla periodica e tempestiva segnalazione all’Ufficio di Presidenza  e/o 
Segreteria delle necessità di qualunque tipo (arredi,attrezzature e sussidi 
didattici, materiale di consumo,ecc.)rilevate direttamente o su segnalazione di 
altri operatori; 

❖ alla collaborazione con gli altri responsabili di plesso, con i collaboratori del 
Dirigente e con le Funzioni strumentali per le attività di rispettiva pertinenza; 

❖ al controllo del rispetto del regolamento di istituto da parte degli alunni; 
❖ al controllo dell’uso delle apparecchiature telefoniche e delle attrezzature 

tecnologiche; 
❖ al controllo del buon funzionamento della mensa e dei trasporti; 
❖ alla cura del raccordo con il territorio; 
❖ alla partecipazione delle riunioni periodiche di staff; 
❖ all’adozione, previa consultazione del Dirigente scolastico, di ogni  altra 

iniziativa ritenuta utile al miglior funzionamento della Scuola. 
In considerazione dell’elevato numero di plessi di scuola dell’Infanzia, La Docente 

De Fulco ricopre altresì il ruolo  di Coordinatrice Generale Infanzia, con funzioni  

di raccordo e compendio tra i diversi plessi dell’ordine di scuola di sua 

appartenenza. Essa promuoverà periodici incontri con gli altri Coordinatori dei 

plessi del suo ordine di scuola, per avviare momenti di confronto e raccogliere 

proposte , esigenze e suggerimenti da "girare" alla Dirigente 

C- Coordinatori di classe:per ogni consiglio di classe è istituita la figura del 
coordinatore 

 
 

SCUOLA PLESSO CLASSE COORD.-SEGR. 
Primaria S.Francesco 1^A Fiorillo Domenica 

“ “ 1^B Bonfiglio Teresa 
“ “ 1^C Romola Maria 
“ “ 1^D Todaro Angela 

 “ 1^ E Crea M. Angela 
" “ 2^A Agresta Daniela 
“ “ 2^B Triggiani Maria Teresa 
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“ “ 2^C Lacquaniti Annunziata 
 “ 2^D Zirino Silvana 

“ “ 3^A Barilaro Franca 

“ “ 3^B Augimeri Teresa 

“ “ 3^C Gioffre’ Anna 
“ “ 4^A Pugliese Concetta 

“ “ 4^B Angì Carmela 

" “ 4^C Saffioti Maria Alessia 

“ “ 5^A Misale Maria 
" “ 5^B Pupo Domenica 

"  5^C Luppino Palma 

Primaria Trodio 1^ P Giustra Concetta 

“ “ 2^P Militano Domenica 
“ “ 3^P Basile Rosanna 
“ “ 4^P Leuzzi M. Antonia 
“ “ 4^Q Lania M. Assunta 
“ “ 5^P De Maria Francesca 

Primaria Taureana 2^N D’ Agostino Marina 

“ “ 3^N Musicò Adriana 
“ “ 4^N Pirri Nunzia R. 
“ “ 5^N Eliseo Teresa 

SECONDARIA “MINNITI” 1^A Perrone Caterina 

“ “ 2^A Galletta Carmela 

“ “ 3^A Foti Teresa 

“ “ 1^B Trunfio Angela 

“ “ 2^B Gelo Angela 
“ “ 3^B Nava Laura 

“ “ 1^C Condello Raffaela 

“ “ 2^C Muscolino Laura 

“ “ 3^ C Gaudio Gabriella 

“ “ 1^ D Gambardella Adele 
“ “ 2^D Spatola Vincenza 

“ “ 3^ D Vitetta Francesca 

“ “ 1^ E Recordare Giuseppa 

“ “ 3^E Zaccaro Roberta 
“ “ 1^F Salerno Flora 

 

Essi provvedono a : 
❖ presiedere in vece della DS le sedute del Consiglio di classe, ad eccezione degli 

scrutini, tutte le volte che impegni di lavoro mi impediranno di farlo 
personalmente; 

❖ segnalare con tempestività al Consiglio di classe i fatti suscettibili di provvedimenti; 
❖ convocare in seduta straordinaria il Consiglio di classe per discutere di eventuali 

provvedimenti disciplinari; 

❖ controllare con cadenza settimanale le assenze e i ritardi degli alunni e comunicarli 
mensilmente alla segreteria didattica,al Consiglio di classe e al Referente alla 
dispersione scolastica F.S.; 



16 
 

❖ segnalare alle famiglie,ed al Referente alla dispersione scolastica F.S.; anche in 
forma scritta, l’assenza continuativa degli studenti e promuovere tutte le iniziative 
per limitare gli abbandoni scolastici; 

❖ raccogliere sistematicamente informazioni sull’andamento didattico e disciplinare, 
rilevare le varie problematiche e curarne la comunicazione al Consiglio di classe e 
alle famiglie; 

❖ coordinare l’organizzazione didattica; per le classi finali, coordinare la 
predisposizione dei documenti necessari allo svolgimento dei Consigli di classe, in 
particolare quelli di valutazione; 

❖ coordinare le attività culturali, di educazione alla salute e alla legalità relative alla 
classe coordinata, d’intesa con i referenti di area e sentita la componente genitori. 

Sono altresì segretario- verbalizzatore durante le riunioni dei Consigli di classe ed 

interclasse 

 
C- Funzioni Strumentali 

 

F.S. AREA 3 : FOTI TERESA - PUPO DOMENICA 
➢ Svolgimento di compiti di proposta e di collaborazione in materia di progettualità 

volta alla continuità verticale e orizzontale, cura dei progetti coinvolgenti  le  
scuole di diverso ordine. 

➢ Stesura del protocollo d’accoglienza per gli alunni stranieri e promozione di 
iniziative di formazione sull’educazione interculturale e sulle strategie di 
alfabetizzazione dell’italiano come L2.; 

➢ Rilevazione mensile delle assenze degli alunni. Verifica, su specifica segnalazione 
dei coordinatori di plesso, dell’adempimento dell’obbligo scolastico attraverso un 
monitoraggio, condotto unitamente con il Referente alla Inclusione/Dispersione, 
della dispersione scolastica e attivazione, in sinergia con la segreteria, delle 
procedure previste dalla normativa sull’evasione dell’obbligo 

➢ Attivazione, in collaborazione con i Coordinatori di classe, delle procedure previste 
per la segnalazione alle famiglie di assenze ingiustificate e/o di lunga durata 

➢ Promozione  e  organizzazione  di  appositi incontri scuola-famiglia ai fini delle 
iscrizioni ai gradi successivi dell’istruzione 

➢ Organizzazione e coordinamento delle attività di orientamento: 
-in entrata per tutti gli ordini di scuola, attraverso la strutturazione di apposite 

"giornate" 
organizzate in sinergia con i responsabili dei 3 ordini di scuola (De Fulco, Agresta, 
Mammoliti) e le rispettive Commissioni 
-in uscita , realizzata anche attraverso apposite giornate di visita/scambio 
( per infanzia/primaria e per primaria/ secondaria 1 grado ) e attraverso momenti 
di informazione curata dalle scuole secondarie di 2° grado presenti sul territorio 

( per secondaria 1° grado sec. 2° grado) 
➢ Promozione, in sinergia con il Referente alla Inclusione/ Dispersione, di contatti con 

le strutture del territorio che possono collaborare per favorire l'integrazione dei 
ragazzi con disagio socio culturale e organizzazione di possibili attività e interventi. 

➢ Effettuazione di monitoraggi volti ad acquisire i pareri delle famiglie 
sull’organizzazione e le modalità di erogazione dell’offerta formativa. 

➢ Cura , attraverso la organizzazione o promozione, insieme al relativo Referente, di 
specifici percorsi, delle iniziative contro la dispersione scolastica e di quelle di 
approfondimento /recupero dei temi curricolari 



17 
 

➢ Organizzazione e coordinamento, prima dell'inizio delle attività didattiche, dei corsi 
di recupero per debiti formativi 

➢ Predisposizione piani di intervento e test per diagnosi rivolti agli alunni con DSA e 
BES, previ accordi con le rispettive Commissioni e referenti 

➢ Predisposizione nei termini previsti, , con l'ausilio dei colleghi di sostegno , dei 
docenti coordinatori di classe e del Referente per l’inclusione, del Piano annuale per 
l'inclusività 

 

F.S. AREA 4 : AGRESTA DANIELA - PERRONE CATERINA 
➢ Organizzare ogni attività in tempo utile, secondo calendari, e consegnare alla DS 

con almeno 5 giorni di anticipo la documentazione relativa ad uscite didattiche , 
visite guidate e manifestazioni esterne ( elenchi,autorizzazioni, 
itinerari, disponibilità docenti accompagnatori, dichiarazione dei consigli di classe 
sulla prevista ricaduta didattica dell’uscita); 

➢ Organizzare nei dettagli, fin dal mese di dicembre, attivando le procedure 
necessarie e recependo le proposte dei Consigli di classe, il viaggio di istruzione; 

➢ coordinare i rapporti tra la scuola e le agenzie esterne ; 
➢ coordinare le azioni di trasversalità e di raccordo tra i plessi dell’Istituto; 
➢ promuovere e organizzare manifestazioni e convegni, interni ed esterni alla 

scuola, a conclusione di percorsi didattici tematici e /o in concomitanza con  
eventi e momenti specifici dell’anno scolastico (insieme con i referenti delle 
relative aree) 

➢ valutare  ed  organizzare  la  partecipazione  della  scuola  o  di  singole classi a 
concorsi/manifestazioni/eventi esterni 

➢ rappresentare la Scuola in manifestazioni esterne e presso Enti, su delega della 
D.S. 

➢ curare i rapporti con Enti e Istituzioni per organizzare attività di formazione a 
beneficio della popolazione scolastica ( alunni, docenti, personale ATA) 

 
 

F.S. AREA 5 : ANGI' CARMELA- MUSCOLINO LAURA 
➢ In collaborazione con i rispettivi Responsabili, sorveglianza nell’uso dei Laboratori 

multimediali e linguistici, controllo delle attrezzature e dei locali al termine di ogni 
attività, segnalazione alla DS di eventuali danni apportati dalla classe;contatto, 
previa autorizzazione da parte dell’Ufficio di Presidenza o di Segreteria, con 
l’Assistenza specializzata in caso di problemi specifici alle attrezzature; 

➢ Gestione e aggiornamento costante del sito Web della scuola ( selezione di materiale 
di interesse diffuso ,distinto per settore culturale,organizzativo e didattico, per la 
successiva immissione telematica); 

➢ Assistenza tecnica, consulenza e supporto nell’uso delle apparecchiature 
informatiche e tecnologiche in dotazione alla scuola; 

➢ Attività di socializzazione , a beneficio dei colleghi, delle conoscenze acquisite in 
appositi corsi di formazione 

➢ Parere nelle procedure di acquisto di nuove attrezzature tecnologiche e di software 
per uso didattico e amministrativo; 

➢ Sussidi tecnologici : ricognizione di tutto il materiale elettronico, tecnologico e 
multimediale in dotazione alla scuola, gestione prestiti, affidamenti in comodato 
d’uso,custodia, rendicontazione; 
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➢ Sussidi didattici e materiale di consumo: Raccolta delle segnalazioni di fabbisogno 
effettuate dai Coordinatori di plesso; Adempimenti burocratici di 
consegna/distribuzione del materiale, relativa rendicontazione ; 

➢ Cura della parte informatica relativa alla progettazione di PON e POR 
➢ Supporto audio-video nelle manifestazioni di Istituto interne/esterne della scuola, 

e durante le riunioni e i convegni, ove necessario 

➢ Gestione e organizzazione prove INVALSI relativamente a modalità e tempistica 
di somministrazione,compresi adempimenti su piattaforma . 

 
 

D- Animatore digitale prof.ssa Angì Carmela 

Ha il compito di: 

➢ favorire il processo di digitalizzazione della scuola 
➢ diffondere politiche di innovazione didattica 
➢ creare nella scuola gruppi di lavoro e laboratori formativi nell'ambito del PNSD 
➢ cura e aggiornamento del sito web della scuola 

 
E- Referenti del gruppo GLH/ GLI Prof.sse Lacquaniti Concetta, Manago’ Anna Maria 

I Docenti Referenti, ciascuno per il proprio ordine di scuola, cureranno: 

➢ gli opportuni contatti con l’U.M. e con le famiglie degli alunni, 

➢ la convocazione del gruppo ogni qualvolta sia necessario 

➢ il controllo, l’aggiornamento e la predisposizione di tutta la documentazione 
relativa agli alunni diversamente abili, durante l’anno ed in occasione degli 
adempimenti sull’organico. 

Forniranno inoltre il loro apporto ai docenti della F.S. area 3, nella predisposizione 

del Piano annuale per l'inclusività. 

Del gruppo GLH/GLI fanno parte la D. S., dott.ssa Claudia Cotroneo, che ne è la 

presidentessa, i docenti del sostegno ed i coordinatori di classe. 

F-R eferente per l'inclusione e per la lotta alla dispersione e al disagio prof.ssa Cosenza 
Stefania 

Ha il compito di: 
 

➢ Assicurare un efficace coordinamento di tutte le attività progettuali di 
istituto finalizzate a promuovere la piena integrazione di ogni alunno con 
disabilità, DSA o BES, nel contesto della classe e della scuola 

➢ Individuare obiettivi di miglioramento delle pratiche organizzative e 
didattiche inclusive della scuola 

➢ Ottimizzare l'uso delle risorse per l'inclusione, comprese quelle tecnologiche 
➢ Supportare la progettazione didattica integrata 
➢ Gestire dinamiche relazionali e comunicative particolarmente complesse 
➢ Svolgere funzioni di coordinamento pedagogico ed organizzativo e di 

supervisione professionale 

➢ Facilitare i rapporti con le famiglie e i soggetti istituzionali coinvolti nei 
processi di integrazione 

➢ Monitorare le iscrizioni al primo anno in ritardo, i trasferimenti da e verso 
altra scuola, i debiti formativi, le bocciature e le ripetenze, gli abbandoni, 
i ritiri. 

➢ Proporre attività formative per docenti e genitori in tema di dispersione e 
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di promozione del successo formativo 
➢ Progettare attività specifiche per prevenire gli insuccessi e la dispersione 

➢ Organizzare attività di recupero disciplinare 

 
 G-Referente alla organizzazione/coordin. di manifestazioni ed eventi prof.ssa 
Melissari Maria 

Ha il compito di: 

➢ promuovere e organizzare(insieme con i  referenti delle relative aree) manifestazioni 

e convegni, interni ed esterni alla scuola, a conclusione di percorsi didattici tematici , 

di concorsi interni o esterni, o a seguito di esplicita richiesta della Dirigente 

➢ coordinare, calendarizzare e “disciplinare”, in collaborazione con i referenti dei singoli 

plessi , le manifestazioni e/o gli eventi programmati in concomitanza con eventi e 

momenti specifici dell’anno scolastico 

➢ organizzare e calendarizzare l’uso degli spazi dedicati della scuola (Aula Magna, 

Auditorium, Aree esterne, ecc.) per la realizzazione di eventi a cura dei Docenti della 

Scuola 

 

 
H-R eferenti alla Lotta al bullismo e al cyberbullismo prof.sse Augimeri T. e Zaccaro R. 

Hanno il compito di: 

- Comunicazione interna: cura e diffusione di iniziative (bandi, attività 
concordate con esterni, sulla problematica) 

- Raccolta e diffusione di documentazione e buone pratiche; 

- Progettazione di attività specifiche di formazione- prevenzione per alunni, 
quali: 

1) laboratori su tematiche inerenti l’educazione alla cittadinanza; 2) 
percorsi di educazione alla legalità; 3) laboratori con esperti esterni 
(psicologi); 4) progetti “coinvolgenti” nei quali i ragazzi siano protagonisti ; 

- Promozione dello star bene a scuola e valorizzazione di metodologie 
innovative; - -Coinvolgimento dei Genitori in attività formative specifiche ed 
azioni sinergiche tra scuola e famiglia per indurre nei ragazzi un uso 
consapevole dei social network e una seria conoscenza dei rischi presenti 
nella rete; 

- Partecipazione ad iniziative specifiche promosse dal MIUR/USR 

I-Referenti alla valutazione prof.sse Galletta C. e Leuzzi M.A. 

Ciascuna per i proprio ordine di scuola, hanno il compito di: 
-sondaggio dei bisogni e recepimento/ formulazione di proposte ai consigli di classe ed 
intersezione ; 
- organizzazione, coordinamento e sistemazione delle procedure relative alle attività di 
valutazione periodica e quadrimestrale di istituto ; 
- raccolta, distribuzione, sistemazione ed archiviazione del materiale didattico, relativo alla 
valutazione, prodotto 
-raccolta, lettura e sistematizzazione, attraverso la realizzazione di grafici e diagrammi, dei 
risultati della valutazione per le classi dell’istituto 
-predisposizione e coordinamento dei rispettivi progetti da inserire nei piani formativi 
della scuola 
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L -Commissioni e figure di sistema a. s. 2017/2018  
 

Nucleo interno di valutazione ( N.I.V.) DeFulco- Agresta- Angì- Barilaro- Leuzzi- Gelo- 
Perrone- Spatola 

Commissione P.T.O.F. Muscolino- Triggiani - 

Commissione Legalità,Salute, Ambiente, 
Ed. Stradale 

Zaccaro- Gallico – De Leonardis- Versace- Augimeri- 
Crea- Musicò-Triggiani- Zirino. Managò- Galletta- 
Cogliandro- Salerno- Gaudio- Perrone- Condello. 

Commissione orientamento e continuità Pupo- Cerro- Melissari- Luccisano- Catalano- 
Lacquaniti A.-Luppino- Giustra- Misale- Squillace- 

Leuzzi A.- Martire- Todaro- Fiorillo – Romola- 

Sorrenti- Oliveri- De Maria- Gambardella- Vitetta- 
Sorbara- Nava- Di Finizio- Foti. 

Commissione elettorale Barilaro- Sorrenti- Genitori 

Commissione alla sicurezza De Fulco Nuccia (scuola infanzia) 

Agresta Daniela (scuola primaria) 
Mammoliti Domenico (scuola sec. i grado) 

Commissione iniziative e attività 
inclusione per alunni H, con BES,con 
DSA e dispersione scolastica. 

Anile, Di Miceli- Leuzzi- Cosenza- Lacquaniti C- 

Bonfiglio- Carnovale- Pirrottina- Gioffrè P- 

Morabito- Guglielmo- Somma- Calvo-Saletta- 
Lionello –De Fulco C.-Iorfida . 

Commissione PNSD Angì- De Fulco - D’Elia - Garzo- Saffioti G.-Pirri- 
D’Agostino- Agresta- Barilaro- Pace- Gioffrè A.- 
Carbone A.- Saffioti A.- Muscolino- - Spatola- Gelo- 
Trunfio- Perna- Tripodi R. 

Comitato valutazione del Servizio docenti Membri docenti: Surace F- Cosenza- 

Spatola 

Membri Genitori: Solano V. – Da 
nominare 
Membro USR: Raso D. 

Tutor neo assunti in ruolo Augimeri T.( doc. tutor) per Saffioti M. Alessia.(doc. in 

prova) 

Gelo A. ( doc. tutor) per Perna S.(doc. in prova) 

Organo di Garanzia Dirigente Scolastico: Cotroneo C.(presidente) 
Docenti: Foti T., VitettaF. ( doc. sec.)., 
Mammoliti D.(coll.DS) – Da nominare 

 

Genitori: – Gaglioti G., Cogliandro S. 

R.S.U. DI ISTITUTO (Rappresentanze sindacali 
unitarie) 

Docenti: De Fulco Nuccia 
Personale A.T.A: Cannizzaro Antonella, Calabrò 

Concettina 
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Servizio prevenzione e protezione figure 
sensibili 

RSPP: Ing. Tigani Michele 
RLS: Ins.te De Fulco Nuccia 

Figure sensibili: 
Coordinatori misure prevenzione :Tutti i 
Coordinatori di plesso 
Addetti alle misure di prevenzione : Tutti i 
Collaboratori Scolastici 

Addetti alla contestazione sulle infrazioni al 
divieto di fumo 

Tutti i Coordinatori di plesso 

Team per l’innovazione D.S. Cotroneo Claudia 
D.S.G.A. Perrotti Michela 
Docenti: De Fulco N.,Gelo A.,SpatolaV. 
Ass. tecnica: Muscolino L. 
Animatore Digitale: Angì Carmela 

 

CONSIGLIO DI ISTITUTO GIUNTA ESECUTIVA 
GENITORE (PRESIDENTE) 

Agresta Paola 
DIRIGENTE (PRESIDENTE) 
Dott.ssa Claudia Cotroneo 

DIRIGENTE 
Dott.ssa Claudia Cotroneo 

DIRETTORE S.G.A (SEGRETARIO) 
Perrotti Michelina 

DOCENTE 
Martire Giuliana 

DOCENTE 
Perrone Caterina 

DOCENTE 
Melissari Maria 
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7.6 Azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale 
Premessa 
Come previsto dalla Legge 107/2015 di riforma del sistema 
dell’Istruzione all’art. 1 comma 56, il MIUR, con D.M. n. 851 del 
27.10.2015 ha adottato il Piano Nazionale Scuola Digitale, una vera e 
propria strategia complessiva di innovazione della scuola. Si tratta di 
un’opportunità di innovare la scuola, adeguando non solo le strutture 
e le dotazioni tecnologiche a disposizione degli insegnanti e 
dell’organizzazione, ma soprattutto le metodologie didattiche e le 
strategie usate con gli alunni in classe. Per facilitare questo processo 
di cambiamento in ogni scuola è stato individuato un 
AnimatoreDigitale, una nuova figura che coordina la diffusione 
dell’innovazione digitale a scuola e le attività delPNSD 
Il compito dell'Animatore digitale coinvolge diversi ambiti: 

 

FORMAZIONE INTERNA: 

Stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del 
PNSD, attraverso l’organizzazione di laboratori formativi, favorendo 
l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle 
attività formative. 
COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÁ SCOLASTICA: 

Favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti 
nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui 
temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie 
e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale 
condivisa. 

CREAZIONEDI SOLUZIONI INNOVATIVE: Individuare soluzioni 
metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno  
degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la 
didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia 
comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole),  
coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in 
sinergia con attività di assistenza tecnica condotta da altre figure 

Nella nostra Scuola è stata pertanto individuata la figura 
dell’Animatore digitale nella figura della docente Angì Carmela. 

Il piano digitale della scuola, elaborato dall’animatore digitale secondo 

le indicazioni desunte dal PNSD, ha, in quello che segue, una sua 

strutturazione di massima. Esso potrà subire integrazioni e/o variazioni 

qualora pervengano dal MIUR ulteriori indicazioni o sulla base di 

cambiamenti che eventualmente si presenteranno nel corso del 

prossimo triennio, sia a livello normativo sia in base alle esigenze della 

comunità scolastica. 

PIANO TRIENNALE DI INTERVENTO DELL’ANIMATORE DIGITALE PER IL PNSD 

Obiettivi 

Sviluppo delle competenze digitali degli studenti; potenziamento 

degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la 
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formazione e i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche; 

adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la 

governance, la trasparenza e la condivisione di dati; formazione dei 

docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale; 

formazione del personale amministrativo e tecnico per 

l’innovazione digitale nell’amministrazione; potenziamento delle 

infrastrutture di rete; valorizzazione delle migliori esperienze 

nazionali; definizione dei criteri per l’adozione dei testi didattici in 

formato digitale e per la diffusione di materiali didattici anche 

prodotti autonomamente dalle scuole. 

DESCRIZIONE Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) è stato ideato 

nella profonda convinzione che l’ambiente Scuola non può rimanere 

tagliato fuori dalla innovazione digitale che connota la società attuale 

ma, al contrario, può e deve farsi promotore, da protagonista, del 

cambiamento. Il Piano nasce con uno slogan: “Digitiamo il futuro” e si 

propone l’obiettivo di modificare gli ambienti di apprendimento per 

rendere l’offerta educativa e formativa coerente con i cambiamenti 

della società della conoscenza e con le esigenze e con i ritmi del mondo 

contemporaneo. Le azioni previste in tale piano diventano 

l’espressione delle esigenze di tutte le componenti scolastiche da 

perseguire attraverso l’impegno e la collaborazione dell’intera 

comunità. Le modalità di formazione saranno pertanto incentrate 

sull'uso di strumenti di condivisione e di collaborazione e su metodi di 

ricerca- azione anche relativamente all’utilizzo delle ICT Fondamentale 

è la formazione dei docenti in merito ad un quadro teorico di 

riferimento rispetto alle metodologie didattiche necessarie per la 

corretta integrazione delle tecnologie nella pratica curricolare. Si 

punta in tal modo all'acquisizione e/o al perfezionamento da parte dei 

docenti non solo delle competenze necessarie ad utilizzare le 

tecnologie, ma anche della capacità di integrare gli strumenti 

all’interno della pratica didattica. In pratica si tenta di colmare il 

cosiddetto “digital divide” (o almeno quello che così viene percepito) 

tra gli studenti (probabili digitalnatives) e i docenti, che 

nell’immaginario comune si oppongono all’utilizzo di dispositivi 

elettronici in classe. In tal modo, il corpo docente può tornare ad 

assumere il suo ruolo di guida e indirizzo relativamente alle ITC 

mediante, paradossalmente, le ITC stesse. Si ha pertanto la necessità 

di progettare ambienti di apprendimento aumentati dalla tecnologia in 

cui gli obiettivi formativi, digitali e non, convergano e vengano attuati 

con la guida di docenti 

motivati, motivanti ed adeguatamente formati. E’ bene però 

sottolineare che il progetto triennale potrà essere suscettibile di 

modifiche legate sia alla dinamicità del contesto scolastico sia dalle 
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eventuali ulteriori Disposizioni Ministeriali finalizzate all’attuazione 

del PNSD. 
 

INTERVENTI A.S. 2015-2016. FORMAZIONE INTERNA. Destinatari Azioni: 

Animatore Digitale 

Partecipazione ai corsi di formazione specifica per Animatore 

Digitale organizzata dalla scuola polo regionale. 

Partecipazione a comunità di pratica in rete con altri animatori del 

territorio e con la rete nazionale. Ricognizione buone pratiche già 

presenti nell'istituto. 

Pubblicizzazione e condivisione di materiale in forma digitale e/o 

cartacea relativamente alle finalità del PNSD attraverso lo spazio 

dedicato al Piano Nazionale Scuola Digitale del sito web della scuola, 

per mezzo della pagina ufficiale della scuola su Fac

http://www.scuolavalore.indire.it/
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soluzioni sicure e configurabili per ogni classe, associate a funzionalità 

per la gestione degli accessi e con connessione a servizi aggiuntivi. 

Coordinamento con lo staff di direzione, con le figure di sistema e 

con gli assistenti tecnici. Pubblicizzazione delle azioni svolte per il 

PNSD attraverso il sito web, seminari dedicati e attraverso i Social 

Network (creazione gestione pagina ufficiale su Facebook). 

Coinvolgimento delle scuole del territorio alla creazione di un Wiki 

territoriale Realizzazione di laboratori di Coding aperti al territorio 

nell’ambito dell’iniziativa “Programma il futuro” del MIUR CREAZIONE 

DI SOLUZIONI INNOVATIVE Già avviate. Ricognizione e mappatura 

delle attrezzature presenti nella scuola. Partecipazione al bando PON 

n.9035 del 13/07/2015 - FESR - Realizzazione/ampliamento 

LAN/WLAN per il rafforzamento della rete. 

Partecipazione al bando PON FESR del 5/10/2015 Obiettivo 10.8 

Realizzazione di ambienti digitali per la realizzazione di un’aula 3.0 

Attività didattica e progettuale con sperimentazione di nuove metodologie. 

Selezione e presentazione di contenuti digitali di qualità, siti dedicati, 

App, Software e Cloud per la didattica, strumenti di condivisione, di 

repository, di documenti, forum e blog e classi virtuali. 

Educazione all’utilizzo dei media e ai social network 
 

INTERVENTI A.S 2016-2017 FORMAZIONE INTERNA 
 

Destinatari Azioni: 

Animatore Digitale 

Partecipazione ai corsi di formazione specifica per Animatori Digitale. 
Mantenimento di uno sportello permanente (fisico e digitale) per assistenza. 
Monitoraggio attività e rilevazione del livello di competenze digitali acquisite e 
pubblicizzazione degli esiti dei questionari 

Tutti i docenti 

Formazione per la creazione da parte dei docenti del proprio e- 

portfolio Sperimentazione e diffusione di metodologie e processi di 

didattica attiva e collaborativa attraverso l’uso consapevole delle 

GAFE 

Potenziamento del Wiki di istituto attraverso ulteriore formazione 

per l’utilizzo di testi digitali, creazione e validazione di learningobject 

Formazione per una didattica basata sul confronto con lingue e culture 

straniere, attraverso la piattaforma E-twinning 

 

 
INTERVENTI A.S. 2017-2018 

Animatore Digitale: Partecipazione a comunità di pratica in rete con altri 

animatori del territorio e con la rete nazionale. Ricognizione attività e 

rilevazione del livello di competenze digitali acquisite. 

Tutti i docenti 
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Formazione avanzata per l’uso degli strumenti digitali da utilizzare per 

una didattica digitale integrata finalizzata all’inclusione degli studenti 

con bisogni speciali e/o di studenti di origine straniera. 

Sperimentazione di software applicativi per la creazione di 

progettazioni didattiche, mappe concettuali, Web Quest. 

Sperimentazione di nuove metodologie di valutazione: compiti 

autentici e rubriche di valutazione. Formazione per docenti e per 

gruppo di studenti per la realizzazione video, utili alla didattica e alla 

documentazione di eventi e/o progetti di Istituto. 

Workshop per la condivisione delle "buone pratiche" di innovazione 

didattica anche coadiuvata dagli strumenti digitali (esempio di siti, 

blog, Padlet docenti, già in uso come buona pratica, esempi di 

Webmix) 

Formazione relativa all’ utilizzo del nuovo sito istituzionale di Istituto 

sia come amministratori, sia come redattori 

Azione di segnalazione di eventi / opportunità formative in ambito 

digitale. Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali. 

 

Studenti 

Introduzione alla stesura dell’e-portfolio di ogni studente per la 

registrazione delle attività svolte, del processo di sviluppo delle 

competenze e delle certificazioni acquisite. 

Corso per la sicurezza in Rete e la prevenzione del cyber-bullismo. 

Coinvolgimento nella gestione dei canali social della scuola 

(Facebook, Twitter, YouTube, Wiki) attraverso la creazione di appositi 

comitati di redazione. 

Personale ATA 

Realizzazione di soluzioni per la gestione della Segreteria coadiuvata 

dall’utilizzo efficace delle Google Apps for Education (GAFE) 

(strumenti di condivisione, documenti Google) 

 

COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA. Destinatari Azioni: 
 

La scuola 
Creazione di un repository d’istituto per discipline d’insegnamento e 
aree tematiche per la condivisione del materiale prodotto. 
Organizzazione di una biblioteca multimediale che diventi centro di 
alfabetizzazione all’uso delle risorse informative digitali. 
Aggiornamento dei curricola verticali per la costruzione di  
competenze digitali, soprattutto trasversali o calati nelle discipline. 
Coordinamento e supporto delle Associazioni, Aziende di settore e rete 
di stakeholders. 
Promozione di percorsi formativi in 
presenza e online per genitori. 
Implementazione del nuovo sito internet 
istituzionale della scuola. 
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Il territorio 
Coinvolgimento delle scuole del territorio alla creazione di un Wiki territoriale 
Realizzazione di laboratori di coding aperti al territorio nell’ambito 

dell’inziativa “Programma il futuro” del MIUR 

Workshop per gli studenti e le famiglie sulla cittadinanza digitale. 

Introduzione al FABLAB: spazio aperto, per portare la Digital 

Fabrication e la cultura Open Source in un luogo fisico di scambio 

multidisciplinare rivolto a designer, artigiani, makers per sviluppare 

insieme progetti 

Apertura di laboratori territoriali permanenti come uno spazio 

tecnologico condiviso dagli studenti per un percorso che miri a 

contrastare la dispersione 

Introduzione alla stesura dell’e-portfolio di ogni studente per la 

registrazione delle attività svolte, del processo di sviluppo delle 

competenze e delle certificazioni acquisite 

Mettere a disposizione di studenti, cittadini, organizzazioni 

pubbliche e private servizi formativi e risorse didattiche gratuite in 

modalità telematica (wbt, podcast, audio video, video e-book. 

 
Miglioramento dotazioni hardware 

La scuola ha avanzato candidatura al FESR per il potenziamento delle 

reti LAN e WLAN dei vari plessi di cui all’avviso N.9035 del 13 /07/ 15. 
 

  Descrizione progetto: la connettività è il pilastro su cui si 

regge la scuola 2.0 . La soluzione che si vuole realizzare 

prevede una rete Wireless come strumento essenziale per 

la condivisione delle risorse informatico già in possesso 

della scuola e di eventuali altre aggiunte, al fine di 

implementare l’attività didattica digitale. 

Analogamente la scuola ha presentato candidatura al FESR per la 

realizzazione di ambienti digitali di cui al bando N. 12810 del 

15/10/15. 

  Titolo progetto: Rivoluzioniamo la scuola 

 
  Descrizione progetto: Realizzazione di uno spazio 

multifunzionale che accolga, grazie anche alle sue notevoli 

dimensioni e alla centralità della sua ubicazione, tutti gli 

alunni delle varie classi della scuola. Ciò per consentire e 

favorire una didattica innovativa, che consenta agli alunni 

in un ambiente più grande dell’aula, dotato di dispositivi 

tecnologici “invisibili” e senza fili, di svolgere, per singola 

classe o per gruppi di classi, attività didattiche diversificate 

che permettono, in momenti diversi, creazione, 

condivisione e presentazione dei lavori. 
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INTEGRAZIONE AL PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 
 

INTERVENTI TRIENNIO 2016-2019 
AMBITO A.S. 2016/2017 A.S.2017/2018 A.S. 2018/2019 

 Somministrazione di   

 un questionario ai 
 docenti per la 
 rilevazione delle 
 esigenze di 
 formazione e del 
 livello di 

 competenze 
digitali acquisite. 

FORMAZIONE 
INTERNA 

Formazione base per 
l’uso della piattaforma 
FIDENIA 

Formazione base per 
l’uso della piattaforma 
FIDENIA per i nuovi 
docenti 

Formazione base per 
l’uso della piattaforma 
FIDENIA per i nuovi 
docenti 

 Formazione base per 
l’uso della piattaforma 
E-Twinning 

Creazione e continuo 
aggiornamento, sul 
sito della scuola, di 

Continuo 
aggiornamento,  sul 
sito della scuola, della 
pagina dedicata   al 
PNSD, alla Formazione 
dei docenti e alle 
attività realizzate nella 
scuola. 

  una pagina dedicata 
  al PNSD, alla 
  Formazione dei 
  docenti e alle attività 
  realizzate nella 

  scuola. 

 Consulenza tecnica Consulenza tecnica Consulenza tecnica 
 permanente per permanente per permanente per 
 assistenza digitale 

( a cura della F.S. 
area 5) 

assistenza digitale 
( a cura della F.S. 
area 5) 

assistenza digitale 
( a cura della 
docente F.S. area 

   5) 

 Sperimentazione e Sperimentazione e Condivisione di 
 diffusione di diffusione di materiali didattici 
 metodologie e metodologie e prodotti 
 processi di didattica processi di didattica internamente e/o 
 attiva e 

Collaborative 
(commissione PNSD) 

attiva 
e collaborativa 
(commissione PNSD) 

acquisiti 
(commissione 
PNSD) 
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 Formazione specifica 
per : 
1. Animatore 

Digitale 
2. Team per 

l’innovazione 
3. docenti. 

Animatore 
Digitale: 
partecipazione a 
comunità di 
pratica in rete 
con altri 
animatori del 
territorio e con 
la rete 
nazionale. 

Animatore Digitale: Animatore Digitale: 
 partecipazione a partecipazione a 
 comunità di pratica in comunità di pratica in 

FORMAZIONE 
INTERNA 

rete con altri 
animatori del 
territorio e con la rete 

rete con altri animatori 
del territorio e con la 
rete nazionale. 

 nazionale.  

  Introduzione al Uso del  coding e 
sostegno ai docenti 
per lo sviluppo e la 
diffusione del 
pensiero 
computazionale. 

 pensiero 
 computazionale. Uso 
 del coding e sostegno ai 
 docenti per lo sviluppo 
 e la diffusione del 
 pensiero 
 computazionale. 
 

Azione di Azione di 
segnalazione di eventi 
/ opportunità 
formative in ambito 
digitale 

Azione di 

segnalazione di eventi segnalazione di 
/ opportunità eventi / opportunità 
formative in ambito formative in ambito 
digitale digitale 

Segnalazione di bandi 
e opportunità 
formative in ambito 

Segnalazione di bandi 
e opportunità 
formative in ambito 

Segnalazione di bandi 
e opportunità 
formative in ambito 
digitale. 

digitale. digitale.  

Formazione all’ Formazione per Formazione sull’uso di 
Ambienti di 
apprendimento per la 
didattica digitale 
integrata: soluzioni on 
line, per la creazione 
di classi virtuali, social 
network 

utilizzo di documenti utilizzo spazi Drive 
di condivisi e 
Google Drive per la documentazione di 
condivisione di sistema 
attività e la diffusione  

di buone 
pratiche 

 

Creazione del cloud Formazione per l’utilizzo Utilizzo del cloud d’Istituto 
d’Istituto del cloud d’Istituto per favorire la 
  condivisione e la 
  comunicazione dei 
  membri 
  della comunità scolastica 
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 Utilizzo del registro Utilizzo del registro Utilizzo del registro 
elettronico e 
formazione di base 
per i docenti 

elettronico e elettronico e 
formazione di base formazione di base 
per i docenti per i docenti 

 Sperimentazione di Sperimentazione e 
diffusione di 
metodologie e 
processi di didattica 
attiva e 
collaborativa 

percorsi didattici 
basati sull’utilizzo di 

dispositivi 
individuali ( BYOD) 

Coinvolgimento di Coinvolgimento di Coinvolgimento di 
tutti i docenti 
sull’utilizzo di testi 
digitali e 
all’adozione di 
metodologie 
didattiche 
innovative. 

tutti i docenti tutti i docenti 
sull’utilizzo di testi sull’utilizzo di testi 
digitali e adozione di digitali e all’adozione 
metodologie di metodologie 
didattiche 
Innovative. 

didattiche 
Innovative. 

 Aggiornamento del 
curricolo di 
Tecnologia nella 

scuola ( cfr. azione 
#18 del PNSD) 

Aggiornamento del 
curricolo  di 
Tecnologia nella 
scuola 

( cfr. azione #18 del 
PNSD)  

Formazione per l’uso Formazione per l’uso Formazione per 
l’uso di software 

open source per la 
Lim ai docenti neo 
assunti 

di software open di software open 
source per la 
Lim ai docenti neo 
assunti 

source per la 
Lim ai docenti neo 
assunti 
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 Aggiornamento 
costante del  sito 
internet  della 
scuola. 

Aggiornamento 
costante del sito 
internet della scuola 
con  sezioni 
dedicate. 

 

Aggiornamento 
costante  del  sito 
internet della scuola 
con sezioni dedicate. 

Partecipazione a corsi 
sui temi della 
cittadinanza 
Digitale (formazione 
cyberbullismo) 

Partecipazione a corsi 
sui temi della 
cittadinanza 
Digitale (formazione 
cyberbullismo) 

 

    

 
Utilizzo di cartelle e Utilizzo di cartelle e 

documenti condivisi 
con Google Drive per 
la formulazione  e 
consegna   di 
documentazione: 
programmazioni, 
relazioni  finali, 
progetti, 
monitoraggio PTOF 
e PDM 

Utilizzo di cartelle e 
 documenti condivisi documenti condivisi 
 con Google Drive per con Google Drive per 

CREAZIONE DI la formulazione e la formulazione e 
SOLUZIONI consegna di consegna di 

INNOVATIVE documentazione: documentazione: 
 programmazioni, programmazioni, 
 relazioni finali, relazioni finali, 
 progetti, monitoraggio progetti,monitoraggio 

 PTOF e PDM PTOF e PDM 

  

Utilizzo di spazi cloud 

d’Istituto per la 

condivisione di attività. 

 

Utilizzo di spazi cloud 

d’Istituto per la 

condivisione di attività. 

 

Utilizzo di spazi cloud 

d’Istituto per la 

condivisione di attività. 

 Revisione, Revisione, Revisione, integrazione 
 integrazione della integrazione  della della rete wi-fi di 
 rete wi-fi di Istituto. rete wi-fi di Istituto. Istituto. 

 Ricognizione della Ricognizione  della Ricognizione della 
 dotazione dotazione dotazione tecnologica 
 tecnologica tecnologica d’Istituto e sua 
 d’Istituto e sua d’Istituto e
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  Sperimentazione di 
nuove metodologie 
nella didattica : BYOD 

Sperimentazione di 
nuove metodologie nella 
didattica : BYOD 

 Sperimentazione di una 

flipped classroom 

(scuola secondaria) 

Sperimentazione di una 

flipped classroom 

(scuola primaria e 

secondaria) 

Sperimentazione di una 

flipped classroom 

(scuola primaria e 

secondaria) 

 Creazione di FabLab 

multimediale 

Creazione di FabLab 

multimediale 

Creazione di FabLab 

multimediale 

CREAZIONE DI Costruzione di e-book. Costruzione di e-book Costruzione di e-book 

SOLUZIONI    

INNOVATIVE    

 Creazione di un blog Manutenzione del blog Manutenzione del blog 

 Partecipazione a concorsi 

con prodotti digitali 

(story telling,) 

Partecipazione a 

concorsi con prodotti 

digitali (story telling, 

scratch ) 

Partecipazione a concorsi 

con prodotti digitali (story 

telling, ) 

  Monitoraggio progetto 

coding e piattaforma 

fidenia 

Monitoraggio progetto 

coding e piattaforma 

fidenia 

  Partecipazione giochi di 
informatica Bebras 

Partecipazione giochi di 
informatica Bebras 

  Utilizzo Piattaforma E- 

Twinning 

Utilizzo Piattaforma E- 
Twinning 

  Sperimentazione SELFIE Prosecuzione attività 
SELFIE 

 
 
 

7.7 Formazione in servizio 
PIANO FORMAZIONE TRIENNALE DI ISTITUTO 

- VISTO l’art. 1 della Legge 13 luglio 2015 n.107, 
commi da 12 a 19:Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 
commi da 56 a 62: Piano Nazionale Scuola Digitale: 
commi da 70 a 72: Reti tra Istituzioni Scolastiche; 
commi da 121 a 125: Carta elettronica per aggiornamento docenti di ruolo, in particolare il comma124 - “ la 
formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale,nell’ambito degli 

adempimenti connessi con la funzione docente;… 
“Le attività di formazione sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il 
PianoTriennale dell’Offerta Formativa”; 
- VISTA la nota MIUR prot. n. 000035 del 07/01/2016 – Indicazioni e orientamenti per la 
definizione del piano triennale per la formazione del personale; 
-CONSIDERATO che il Piano triennale di Formazione rispecchia le finalità educative del 
Piano Triennale dell’Offerta formativa dell’Istituto, il RAV e il Piano di Miglioramento e che 
deve essere coerente e funzionale con essi; 

-TENUTO CONTO che il Piano Nazionale per la Formazione Docente, nel triennio 16/19, per la qualità della 

scuola, ritiene prioritario sviluppare tre competenze essenziali: 
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• A – COMPETENZE di SISTEMA 

• B – COMPETENZE PER IL 21° SECOLO 

• C – COMPETENZE PER UNA SCUOLA INCLUSIVA 

 
attraverso interventi formativi nelle seguenti nove macroaree: 

 

– A.m.1. Autonomia didattica e organizzativa 

– A.m.2. Valutazione e miglioramento 

– A.m.3. Didattica per competenze e 

innovazione metodologica 

 
 
 

per 

 
 

COMPETENZE 

di 

SISTEMA 

– B.m.1. Lingue straniere 

– B.m.2. Competenze digitali e nuovi ambienti 

per l’apprendimento 

– B.m.3. Scuola e lavoro 

 
 

per 

 

COMPETENZE 

per il 21° SECOLO 

– C.m.1 Integrazione, comp. di cittadinanza e 
Citt. globale 

– C.m.2. Inclusione e disabilità 

– C.m.3. Coesione sociale e prevenzione del 

disagio giovanile 

 
 

 
per 

 
COMPETENZE 

per una 

SCUOLA INCLUSIVA 

 

 
il Collegio dei Docenti 

coerentemente con il piano nazionale di formazione, per il triennio 2016/2019, ha deliberato le attività 

formative come descritto nella tabella sottostante che esplicita la tematica delle attività formative e, per 

ogni tematica: 

la priorità del RAV che l’attività formativa persegue, 

la competenza del PNFD (Piano Nazionale Formazione Docente) che viene sviluppata, 

la macroarea formativa di riferimento, 

il personale coinvolto, 

l’ente erogatore: 

Tematiche per 

attività formativa 

 

Personale 
coinvolto 

 

Ente 
erogatore 

 

Priorità 
RAV 

Competenza 

PNFD 

 
Macroarea 

 

Progettazione per 
competenze 

 
 

Tutti i docenti 

Scuola 

Rete di 

ambito 

 

 
P1-P2 

 

 
A 

 

 
A.m3 
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Valutazione per 

competenze 

 
 

Tutti i docenti 

 
Scuola 

Rete di 

ambito 

 
 

P1-P2 

 
 

 
A 

 
 

 
A.m2 

 

Applicaz. Indicaz. Naz.li 
2012 e Certif. 
competenze 

Gruppo di 
studio per la 
Cert. Delle 
competenze 

 
U.S.R. 
Calabria 

 
 

P1-P2 

 
 

A 

 
 

A.m.2 

 

 
Innovazione digitale 
nella didattica 

 

Anim. Digitale 
Docenti Team 
Inov. digitale 

Scuola 

Reti di scuole 

U.S.R. 

Calabria 

 

 
P1 – P2 

 
 

 
B 

 
 

 
B.m2 

 

 
Didattica inclusiva 

 

 
Tutti i docenti 

 
Scuola 

Reti di scuole 

 
 

P1-P2 

 
 

C 

 
 

C.m.2 

Tecnologie e approcci 
metodologici innovativi 

n.10 doc. 
disponibili 

 

MIUR 
 

P1-P2 
 

B 
 

B.m2 

 
 

 

     
 

 

 
 

Sicurezza 

 
 

Docenti e ATA 

 
 

Scuola Polo 

   

D.Lgs. n. 

81/2008 

Amministrazione 
digitale e 
dematerializzazione 

DSGA e 
personale 
amministrativo 

 

Istituto 
Comprensivo 

   

 

L’ attività di formazione dovrà essere organizzata in UNITA’ FORMATIVE; l’ I.C. , la Rete di Ambito 

territoriale, e l’U.S.R. garantiranno ad ogni docente almeno una unità formativa per ogni anno scolastico; 

le unità formative potranno prevedere : 

 
• formazione in presenza, 

• formazione on line, 

• sperimentazione didattica, 

• lavoro in rete, 

• approfondimento personale e collegiale. 

 
A.S. 2016/17 
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Incontri di formazione: “La certificazione delle competenze nel primo ciclo D’Istruzione”. (Rivolto ai 

docenti membri del Gruppo di studio sulla Certificazione delle Competenze ) 

Relatore : Prof. Carlo Petracca (Componente Comitato scient. Naz. Per l’accompagnamento delle 

Indicazioni Nazionali) 

Sede del corso : I.T.S. di Lamezia Terme 
 

mercoledì 16 novembre 15:30-18:30 

giovedì 17 novembre 09:00 -12:00 

Incontri di formazione: “Sperimentazione per la digitalizzazione dei processi gestionali e didattici delle 

Scuole”. (Rivolto ad Animatore digitale e ai docenti membri del Team per l’innovazione digitale) 

Relatore : Prof. Davide Tonioli (Responsabile Piattaforma Fidenia) 

Sede del corso : Liceo Classico “Galluppi” di Catanzaro 
 

Lunedì 28 novembre 09:30-16:00 

 

Incontri di formazione : “Progettazione, valutazione e certificazione delle competenze “. (Rivolto ai 

docenti di scuola primaria e secondaria di I grado ) 

Relatore : Prof. Carlo Petracca (Componente Comitato scient. Naz. Per l’accompagnamento delle 

Indicazioni Nazionali) 

Sede del corso : Auditorium Plesso Centrale I.C: “San Francesco” 
 

Martedì 07 febbraio 16:00-19:00 

 

A.S. 2017/18 

Incontri di formazione: “La didattica per competenze e l’uso delle TIC”. (Rivolto ai docenti dei tre ordini di 
scuola ) 
Probabile Relatore : Prof. Carlo Petracca (Componente Comitato scient. Naz. Per l’accompagnamento 
delle Indicazioni Nazionali) 

Sede del corso : I.C. “San Francesco” Palmi 

Incontri di formazione: “Protocollo web”. (Rivolto a DSGA e personale ATA della scuola ) 
A cura del Web Master del sito 

Sede del corso : I.C. “San Francesco” Palmi 

 

 

Incontri di formazione: “Segreteria digitale”. (Rivolto a DSGA e personale ATA della scuola ) 
A cura del Web Master del sito 

Sede del corso : I.C. “San Francesco” Palmi 

Calendario da definire 

Settembre 2017 durata ore 6 
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Il presente Piano può essere successivamente integrato con altre iniziative di formazione di volta in volta 
proposte a livello nazionale, regionale e provinciale, cui l’Istituto aderisce. 

 
 
 
 

 

8. Curricolo Verticale 

 
L’organizzazione scolastica che prevede la verticalizzazione dei 3 ordini di scuola (Scuola dell’Infanzia, 

Primaria e Secondaria di 1° grado) in un unico Istituto Comprensivo, garantisce un impianto organizzativo 
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9. SCHEDE DI PROGETTO 

9.1 Schede dei Progetti del PDM 
           SCHEDA DI PROGETTO N.1 

Denominazione progetto Monitorare per Migliorare 

Priorità cui si riferisce Varianza dei risultati delle prove INVALSI per alcune classi rispetto alla 
media delle altre classi parallele. 

Traguardo 
(event.) 

di risultato Avvicinare, nell’arco del triennio, le classi che presentano una 
marcata varianza degli esiti verso la media dei risultati delle classi 
parallele e ridurre l’ansia di prestazione 

Obiettivo 
(event.) 

di processo Usare i criteri di valutazione condivisi e comuni a tutte le classi 
distinte per ordine di scuola; 
Inserire  e  calendarizzare   nelle attività   di progettazione 
prove  strutturate (tipo INVALSI) periodiche sulle 
competenze chiave in italiano ematematica. 

Situazione su cui interviene Sulla base dei risultati delle prove strutturate, somministrate alla 

fine del primo quadrimestre, saranno attivati percorsi di 

recupero/potenziamento. Il miglioramento degli esiti in italiano e 

matematica degli alunni sarà verificabile anche attraverso le prove 

INVALSI, bimestrali, cui gli stessi alunni saranno sottoposti. Il nucleo 

interno di valutazione effettuerà il monitoraggio di tutte le fasi della 

progettazione e permetterà di valutare l’efficienza e l’efficacia dei 

percorsiattivati. 

Attività previste Uso di attività esercitative, bimestrali, simili alle prove INVALSI e 

prove strutturate, valutate con criteri comuni e condivisi. 

Risorse umane (ore) / area Gruppo NIV; 
docenti di classe; 
coordinatori di classe; 
commissionevalutazione; 
personale ATA. 

Indicatori utilizzati Esiti degli scrutini 
Risultati degli studenti nelle prove standardizzate nazionali. 

Stati di avanzamento - Avvicinare, nell’arco del triennio, le classi che presentano una 
marcata varianza degli esiti verso la media dei risultati delle classi 
parallele e ridurre l’ansia da prestazione. 

Valori / situazione attesi 1° anno: Riduzione del 30% della varianza dei risultati delle 
prove nazionali; 
2° anno: Riduzione del 50% della varianza dei risultati delle 
prove nazionali; 
3° anno: Raggiungimento dell’obiettivo. 
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           SCHEDA DI PROGETTO N.2 

Denominazione progetto Ti voglio capace…. progetto per la prevenzione della dispersione scolastica 
(2016/17-2017/2018) 

Priorità cui si riferisce  
Risultati scolastici 
Percentuale di ammissione alle classi terze della secondaria di 1° grado 
più bassa rispetto agli standard 

Traguardo di risultato  
Avvicinamento della percentuale di ammissione alla classe terza alla 
percentuale nazionale (93,7) 

Obiettivo di processo  
-Riduzione del tasso di assenza degli alunni della secondaria per evitare 
le non ammissioni allo scrutinio (art.11 d.lgs.59). 

 
-Rendere più accoglienti e accattivanti gli ambienti di apprendimento. 

 
-Sensibilizzare le famiglie all’importanza della frequenza scolastica dei loro 
figli. 

 
-Intensificare i momenti di coinvolgimento attivo dei genitori attraverso 
incontri e/o corsi di formazione e cooperazione in progetti extracurriculari. 

 
-Individuare una figura chiave per il monitoraggio della frequenza degli 
alunni e 
l’adozione di misure conseguenti. 

Altre priorità (eventuale)  
La Scuola al fine di prevenire e contenere il fenomeno della dispersione 
scolastica intende perseguire i seguentiobiettivi: 
A. Recuperare gli alunni in situazione di svantaggio; 
B. migliorare la qualità del servizio scolastico, riqualificando l’azione 
didattica complessiva attraverso attività che stimolino l’interesse e la 
partecipazione dei ragazzi. 

Situazione su cui interviene  
La Scuola intende: 

 
- attivare tutte le procedure per il controllo dell’adempimento dell’obbligo 
scolastico e della frequenza; 

- in collaborazione con i consigli di classe, individuare e predisporre un 
quadro degli alunni svantaggiati, con difficoltà culturali, con problemi 
socioeconomici, al fine di attivare gli interventi necessari per un recupero 
culturale e socio- ambientale; 

-favorire attività volte alla crescita formativa degli alunni e ad un loro 
inserimento concreto nella scuola attraverso la partecipazione attiva ai 
vari progetti d’Istituto. 

-avvalersi delle risorse e competenze degli Enti locali, del servizio sanitario, 
del 
volontariato, dell’associazionismo e delle cooperative locali. 
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Attività previste  
- Attivazione di uno sportello di ascolto per fornire un servizio di 

supporto agli alunni, sia per lo studio che per l’integrazione sociale e 
scolastica in generale; potrà divenire il luogo principale dove 
organizzare incontri a tema sulle problematiche dei giovani, cineforum, 
attività sportive e ricreative. Inoltre sarà dato un ampio spazio 
all’approfondimento delle dinamiche relazionali che possono instaurarsi 
all’interno della famiglia con il coinvolgimento attivo dei genitori. 

 

- Attività di orientamento formativo e professionale. 
 

- Laboratori motivazionali,disciplinari e metodologici. 

Risorse umane (ore) / area  
-Attivazione dello sportello di ascolto e supporto: lo sportello sarà coordinato 
dal docente referente con il supporto di personale esperto per le attività di 
informazione, orientamento e consulenza: docenti curriculari con competenze 
pedagogiche, sociologiche, psicologiche, e docenti a disposizione per il supporto 
allo studio. 

 

 
-Attività di orientamento formativo e professionale: docenti curriculari che già 
si occupano dell’orientamento scolastico. 

 

 
- Didattica laboratoriale: sarà necessario il coinvolgimento dei docenti 
curriculari in particolare delle seguenti materie: italiano, matematica e scienze, 
lingua straniera, arte, tecnologia, musica ed educazione fisica. 

Altre risorse necessarie  
-Uno spazio fisico, da individuare all’interno dell’edificio scolastico, da destinare 
allo sportello di consulenza e supporto. 

 
-Laboratori informatici e artistici. 

Indicatori utilizzati  
-Riduzione del tasso di assenza degli alunni 

 
-Successo scolastico degli alunni coinvolti nel progetto come conseguenza 
della conquista di autostima 

 
-Maggiore partecipazione alla vita scolastica non solo da parte degli alunni ma 
anche dei genitori. 

Stati di avanzamento  
Il progetto ha una durata di due anni 
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S G F L S G F A 

 2016-2017: 
 

-Apertura e avvio dello sportello di aiuto e supporto 

 
-Attività di orientamento formativo e professionale 

 
-Attività laboratoriale: laboratori motivazionale, disciplinare e metodologico 

 
2017-2018: 

 
-Consolidamento della presenza dello sportello di aiuto e supporto 

 
-Attività di orientamento formativo e professionale 

 
-Attività laboratoriali 

Valori / situazione attesi  
Maggiore partecipazione alla vita scolastica con conseguente riduzione deltasso 
di assenze da parte di tutti gli alunni tale da portare la percentuale di 
ammissione alle classi successive nella scuola secondaria di 1° grado nella 
norma. 

 

TIME TABLE 
 2016 2017 2018 

ATTIVITA'  O N D   M A M G  A  O N D   M  M G 

Sportello di aiuto                       

Orientamento                       

Supporto allo studio                       

Laboratori                       
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9.2 Scheda Progetto Recupero 
 
 

 
Denominazione progetto “Un’opportunità in più” 

Priorità cui si riferisce Recuperare e potenziare le competenze di base. 
Migliorare i risultati di Italiano e Matematica nelle prove 
standardizzate e non. 
Diminuire la varianza tra le classi ed interna alle classi. 

Traguardo di risultato Raggiungere per tutte le classi i risultati delle scuole con ESCS simile. 
Contenere la varianza fra le classi. 

Obiettivo di processo Introdurre la flessibilità didattica per lo sviluppo delle 
competenze. 
Migliorare il livello di apprendimento degli alunni. 
Accrescere la motivazione e l’interesse per la disciplina. 
Attuare pienamente il curricolo. 

Altre priorità (eventuale) Favorire l’inclusione e il successo formativo. 

Situazione su cui interviene Dall'analisi del RAV si evince che alunni di alcune classi 
della scuola primaria si collocano, nelle prove 
standardizzate nazionali INVALSI, al di sotto dei livelli 
degli alunni di scuole con lo stesso ESCS. 
Il progetto mira, perciò, a garantire il successo 
formativo a tutti quegli alunni che, per difficoltà dovute 
a carenze culturali ed ambientali, non riuscirebbero a 
portare a termine in maniera positiva il loro percorso 
formativo. L’obiettivo è quello di supportare le normali 
attività della classe, mettendo in atto percorsi di 
recupero delle abilità e delle conoscenze, per 
potenziare/migliorare le prestazioni in italiano e 
matematica, permettendo cosi il passaggio a fasce di 
livello superiore e diminuendo la varianza tra le classi. 

Attività previste  
Le attività di recupero mirano a garantire agli alunni pari opportunità 
formative attraverso un percorso didattico diversificato, 
individualizzato e attuato con apposite strategie, lavorando per gruppi 
di livello e con l’apertura alle classi parallele. 
Individuati alcuni nuclei centrali dell’apprendimento per ogni classe, si 

costruirà una didattica graduale ed efficace che consideri nello 
specifico: i processi di apprendimento sottesi, le richieste scolastiche, le 
strategie e le facilitazioni per supportarli e renderli attivi. 
Nuclei tematici: 
ITALIANO: lettura – comprensione del testo – ortografia – espressione 

scritta – riflessione linguistica – studio. 
MATEMATICA: semantica e sintassi dei numeri – calcolo orale 
e scritto – geometria – misure – problemi – logica. 
Ovviamente, nel corso dell’anno, gli obiettivi, se necessario, saranno 



43 
 

 rimodulati e implementati , in riferimento al contesto e alle specifiche 

esigenze che si manifesteranno in itinere. 

Risorse finanziarie necessarie Senza oneri per la scuola. 

Risorse umane (ore) / area Le attività saranno svolte, in orario curricolare, utilizzando le ore di 
disponibilità dei docenti dell'organico. 

Altre risorse necessarie Le normali dotazioni didattiche e di laboratorio già esistenti a scuola. 

Indicatori utilizzati Raccolta e comparazione degli esiti di valutazione in italiano e 
matematica degli alunni partecipanti sia in ingresso che in uscita. 
Esiti delle verifiche periodiche ed osservazioni sistematiche. 
Grado di soddisfazione/gradimento degli alunni. 

Valori / situazione attesi Il progetto, che si svolgerà nell’arco dell’anno, prevede un miglioramento 
del 2% rispetto al dato attuale, con lo sviluppo delle potenzialità di 
ognuno e della padronanza delle competenze. 

 
 
 

9.3 Schede dei Progetti dell'Org. di Potenziamento 
 

SCHEDA DI PROGETTO N.1 

Denominazione/titolo Let’s speak English 

Progetto potenziamento lingua inglese ed informatica 

Destinatari 25 alunni delle V della scuola primaria già in possesso di buone 
competenze comunicative di base, al fine di permettere una maggiore 
fruizione individuale e una pratica intensiva dell’inglese. 

Tempi di realizzazione Da Novembre ad Aprile 

Struttura del progetto Il nostro Istituto è impegnato in un’offerta formativa che presta una 
crescente attenzione verso il miglioramento delle abilità linguistiche in 
una prospettiva europea. Ciascun alunno, futuro cittadino, dovrà 
disporre di un’ampia gamma di competenze chiave per adattarsi in 
modo flessibile a un mondo in rapido mutamento. Dovrà maturare un 
atteggiamento positivo nei confronti della madrelingua per poter poi 
sviluppare anche le abilità richieste per comunicare nelle lingue 
straniere. In questi anni si sono attivate molte iniziative per sviluppare 
negli alunni l’apprezzamento della diversità culturale nonché l’interesse 
e la curiosità per le lingue e la comunicazione interculturale. 
Il progetto ha come compito principale, infatti, la capacità di proiettarsi 
nello spazio sempre più esteso della comunicazione e dell’interscambio 
soprattutto in funzione delle nuove tecnologie digitali. La scelta del 
progetto nasce proprio dal bisogno di creare delle reali occasioni di uso 
della lingua inglese come mezzo di comunicazione e di potenziare negli 
alunni la competenza comunicativa in modo da affrontare uno scambio 
dialogico con un madrelingua in modo del tutto naturale. 
Tale progetto di potenziamento della lingua inglese è inteso nell’ottica 
di fornire agli alunni una preparazione più solida, anche in vista di 



44 
 

 
una eventuale partecipazione all’esame Trinity. 

Competenze chiave europee 
- Comunicazione nelle lingue straniere; 

- Competenza digitale; 

- Consapevolezza ed espressione culturale; 

- Imparare ad imparare; 

Discipline coinvolte Inglese, informatica 

Tempi e organizzazione del 

progetto 

Il progetto prevede delle lezioni pomeridiane (tot. 2 ore ) e delle lezioni 
al mattino (tot. 4 ore); sarà condotto dalle ins. Pace e Saffioti (al 
mattino) e Bonfiglio (al pomeriggio) e si concluderà con una 
teatralizzazione in lingua inglese a fine Aprile. Inoltre è prevista la 
partecipazione, una tantum, di una madrelingua che aiuterà gli alunni 
durante i compiti di realtà. 
Durante l’a.s., al fine motivare gli studenti all’approccio comunicativo in 
lingua inglese, il progetto sarà arricchito dallo spettacolo “Theatrino” 
realizzato dall’associazione ACLE, creando un’immersione totale in un 
contesto d’apprendimento stimolante ed innovativo e coinvolgendo la 
globalità emotiva e affettiva dello studente. Quest’ultimo sarà rivolto a 
tutte le classi della scuola primaria. 
A fine anno sarà previsto, su base assolutamente volontaria, un esame 
che gli alunni sosterranno con un docente madrelingua inviato dal 
Trinity College of London e da svolgersi secondo le modalità 
organizzative che, nell’ambito delle rispettive competenze, saranno 
concordate tra l’istituzione scolastica e l’ente certificatore. 

Conoscenze  

Metodologia : - Approccio glottodidattico-ludico 
 

- Compiti di realtà 
 

- Total Phisical Response 
 

- Lexical and natural Approach 

Mezzi e strumenti 
Raccoglitori ad anelli, computer, rete internet, macchina fotografica, 

materiale di cancelleria, flashcards, cd, dvd, scenografia per 

teatralizzazione, cartoncini per attestato finale, dizionario, pen drive, 

LIM. 

Spazi 
Lab. Linguistico, Lab. Informatico, Auditorium per eventuali prove 

generali per la recita finale. 

Raccordi con altre discipline Italiano, arte e immagine, musica, tecnologia. 

Monitoraggio e valutazione Durante le attività del corso, sarà continuamente verificata la frequenza 

degli allievi nonché il loro impegno e il coinvolgimento nelle attività 

didattiche. 

La valutazione sarà relativa alla motivazione, alla partecipazione, alla 

capacità di attenzione e di comprensione. Verranno somministrati test 
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 di comprensione, di ascolto, di produzione, a risposta chiusa o aperta. 
 

Ci saranno anche momenti di verifica dell’intera attività svolta che poi 

convergeranno in una simulazione d’esame a cui saranno indirizzati solo 

gli alunni in grado di superarlo, onde evitare situazioni frustranti che si 

risolverebbero inevitabilmente in una disaffezione allo studio della 

lingua straniera. 

Obiettivi 
 

Obiettivi generali 
- Arricchire il bagaglio culturale del bambino, ampliare gli 

orizzonti e favorire in lui una maggiore apertura che gli 

permetterà di comunicare agli altri ciò che pensa e sente. 

- Pensare ai vantaggi futuri che la conoscenza di una lingua può 

portare sia nel campo dello studio che in quello del lavoro; 

- Favorire ampie opportunità strumentali in diverse situazioni di 

carattere pratico (parlare con stranieri in Italia, servirsene per 

viaggiare all'estero, ...) 

- Avviare l'alunno alla comprensione di altre culture acquisendo 

un atteggiamento di rispetto e di interesse per gli altri popoli. 

- Formare un atteggiamento positivo nell'apprendimento della 

lingua straniera; 

- Rendere cosciente che la lingua inglese è un ulteriore 

strumento di comunicazione. 

- Fare acquisire abilità linguistiche per la comprensione della 

lingua orale in forma elementare. 

- Sostenere una conversazione in lingua inglese per un tempo 

continuativo (fino a 5 minuti) 

- Utilizzare le TIC quotidianamente. 

Obiettivi specifici e contenuti 
- La programmazione viene delineata in riferimento al 

corrispondente syllabus (language requirements) del Trinity 

College, che si articola in : funzioni linguistiche (Language 

functions), contenuti grammaticali ( Grammar), lessico (Lexis), 

con relativi aspetti fonologici ( Phonology). 

- FUNZIONI LINGUISTICHE: 

- Scambiare saluti. 

- Saper fornire informazioni di carattere personale. 

- Identificare e nominare alcuni elementi lessicali ( indicati nei 

contenuti) 

- Congedarsi. 

- CONTENUTI GRAMMATICALI 

- Imperativo di alcuni verbi: espressioni di comando (come, go, 

show, point to, stand up, ecc.). 

- Espressioni interrogative (What, how old, how many?). 

- Pronomi, aggettivi dimostrativi ( this, that, these, those). 

- Il present simple tense del verbo to be (essere). 
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 - Alcuni determinanti:a, the, my, your, his, her. 

- Pronomi personali ( I, you, he, she, it, they). 

- LESSICO 

- Terminologia riguardante informazioni personali. Oggetti 

scolastici. Parti del viso e del corpo. Animali. Numeri cardinali 

entro il venti. Colori. Comuni capi d’abbigliamento. 

Terminologia inerente le funzioni linguistiche sopra elencate. 

- FONOLOGIA 

- Pronunciare correttamente gli elementi lessicali previsti dal 

programma. 
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SCHEDA DI PROGETTO N.2 

Denominazione progetto Accordiamoci … mettiamoci d’accordo e a scuola di violino 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Traguardo di risultato (event.) Migliorare le performance degli alunni 

Obiettivo di processo (event.) Ambiente di apprendimento 

Altre priorità (eventuale) Far intendere la pratica musicale come strumento di integrazione delle 
diverse componenti della personalità e la musica come “processo 
globale”, sviluppando percorsi di esplorazione, comprensione e 
approfondimento all’interno della pratica musicale e corale. 

Situazione su cui interviene Il progetto si rifà alle “Linee guida al DM 8/11”, emanate dal MIUR in data 
17.01.2014, dove si fa espresso riferimento all’organizzazione dei corsi di 
pratica musicale e corale, destinati in particolare agli alunni della scuola 
primaria, finalizzati ad“implementare l’approccio alla pratica vocale e 
strumentale e a fornire le competenze utili alla prosecuzione dello studio 
di uno strumento musicale”,favorendo la verticalizzazione dei curricola 

musicali. 
Attività previste Musica d’insieme ( pratica strumentale su gruppi classe) e pratica corale 

Risorse finanziarie necessarie  

Risorse umane (ore) / area Il progetto, curato dalla prof.ssa Maria Immacolata Praticò, vedrà 
coinvolti gli alunni delle classi quinte della Scuola Primaria. Si svolgerà ,da 
Ottobre 2017 a Maggio 2018 presso la Scuola Primaria San Francesco e la 
Scuola Primaria Trodio , in 1h curricolare settimanale per classe più 
eventuali lezioni individuali di violino di 30 m. 
1 rientro pomeridiano per gruppo ristretto(bambini che scelgono di 
studiare il violino) 
Le lezioni si svolgeranno nelle aule e/o in palestra e/o all’aperto. 

Altre risorse necessarie I corsi di pratica corale e musica d’insieme nonché dello studio del violino 
saranno realizzati all’interno del laboratorio musicale o in classi o 
nell’auditorium dell’istituto S.Francesco. Tutto il materiale musicale, 
presente nel plesso, potrà essere utilizzato dai singoli gruppi. 

Indicatori utilizzati Atteggiamento positivo nei confronti della pratica musicale. 

Valori / situazione attesi Trasmettere la passione per la musica. 
Favorire la socializzazione e la condivisione di contesti esperienziali 
attraverso l’esperienza pratico-musicale. 
Motivare gli alunni ad ascoltare, riconoscere, esplorare, riflettere, 

razionalizzare le proprie emozioni, utilizzando la musica come espressione 
di sé e come comunicazione. 
Fornire le competenze base utili alla prosecuzione dello studio di uno 
strumento musicale (nello specifico il violino). 
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SCHEDA DI PROGETTO N.3 

Denominazione progetto “ Sono … suono io” 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Traguardo di risultato (event.) Migliorare le performance degli alunni 

Obiettivo di processo (event.) Ambiente di apprendimento 

Altre priorità (eventuale) Favorire l’aggregazione sociale e la condivisione della musica 

Situazione su cui interviene Il progetto ha lo scopo di avvicinare gli alunni alla musica e agli elementi 
musicali (suono, ritmo, melodia e armonia) attraverso un approccio ludico 
ed esperienziale, che possa valorizzare al meglio le competenze già in 
possesso dei bambini. 

Attività previste Le attività proposte saranno filastrocche, giochi ritmici e melodici, 

improvvisazioni vocali e strumentali, esecuzione di canzoni popolari della 

cultura musicale italiana. I bambini avranno modo di conoscere e 

relazionarsi con varie tipologie di strumenti musicali, a percussione, a 

fiato, a corde, che verranno utilizzati per l’accompagnamento del canto. Il 

progetto coprirà tutto l’anno scolastico 2017/ 2018 

Risorse finanziarie necessarie L’attività sarà svolta direttamente in classe nelle ore preposte e con la 
disponibilità nel mettere a disposizione la strumentazione necessaria. 

Risorse umane (ore) / area La docente specialista con la collaborazione delle insegnanti delle classe 
Prime della scuola primaria 

Indicatori utilizzati Vivere un’esperienza musicale significativa 
Imparare ad esprimersi utilizzando linguaggi alternativi al verbale 

Valori / situazione attesi Sviluppo delle attitudini musicali già presenti nel bambino, della loro 
intonazione e della loro curiosità per il mondo musicale, attraverso 
l'ascolto e la pratica del far musica insieme. 
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9.4 Schede dei Progetti dell’Area Didattica 
 

SCHEDA DI PROGETTO N. 1 

Denominazione progetto Continuità scuola infanzia- primaria 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Finalità L’accoglienza è una sorta di primo ricevimento di un gruppo di persone in 

un ambiente che non conoscono o non ne fanno parte; come tale assume 

su di sé numerosi significati simbolici, a cui resteranno legate nel tempo le 

prime impressioni che un ambiente nuovo ha suscitato nelle persone 

Situazione su cui interviene Quello del passaggio dalla scuola dell’Infanzia alla scuola Primaria è un 
momento importante, pieno di incertezze, di novità, di impegni sia 
scolastici che extrascolastici. Il progetto mira a supportare il bambino in 
questo approccio con la scuola Primaria mettendolo a contatto con gli 
ambienti fisici in cui andrà ad operare, con i docenti e con un metodo di 
lavoro sempre più intenso e produttivo 

Attività previste Attività di conoscenza e socializzazione 

Risorse umane (ore) / area Commissione continuità e i docenti delle classi interessate 

Indicatori utilizzati Garantire al bambino un percorso formativo organico e completo 



50 
 

SCHEDA DI PROGETTO N. 2 

Denominazione progetto Continuità e Orientamento 
Primaria- secondaria di primo grado- secondaria di secondo grado. 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Finalità Rimanere se stessi pur essendo diversi nelle varie situazioni o contesti 

Situazione su cui interviene Allievi frequentanti la quinta classe della scuola primaria; Allievi 
frequentanti le prime classi della scuola secondaria di secondo grado. 

Attività previste Attività specifiche, capaci di favorire la conoscenza prima e 
l’integrazione poi, degli allievi 

Risorse umane (ore) / area I docenti della commissione e i docenti di classe 

Indicatori utilizzati Accoglienza 
Socializzazione 
Integrazione/ inclusività 

Valori / situazione attesi Sereno inserimento nella scuola di grado successivo 

 
SCHEDA DI PROGETTO N. 3 

Nome del progetto “Progetto sdoppiamento” Svolgimento in orario: 

Sdoppiamento pluriclasse 3^/4^ N SCUOLA PRIMARIA DI TAUREANA curriculare 

Descrizione e obiettivi 
 

 Il progetto si propone di consentire il buon funzionamento dell’attività 
didattico-educativa nel plesso attraverso l’incremento del monte ore 
settimanale di attività in monoclasse, grazie allo sdoppiamento della 
pluriclasse, in tempi stabiliti e per alcune discipline curricolari.Il Progetto 
nasce dalle constatate difficoltà del plesso, dove gli alunni sono accorpati in 
pluriclasse. Questa situazione può compromettere il pieno soddisfacimento 
del diritto allo studio dei bambini, in quanto non sempre è possibile 
rispondere alle richieste di tutti i bambini con età e bisogni educativi diversi. 
Particolarmente penalizzati gli alunni con difficoltà di apprendimento: le 
limitate risorse umane di cui si dispone, non permettono, infatti, di proporre 
molti interventi di recupero individualizzati. Si ravvisa, pertanto, la necessità 
di reperire ulteriori risorse umane e professionali da individuarsi nella figura 
di una docente la cui presenza nel plesso andrebbe ad incrementare e a 
potenziare gli interventi educativo-didattici, nonché a garantire l’effettivo 
buon funzionamento della pratica didattica, ai fini del conseguimento di 
efficaci obiettivi formativi per tutti gli alunni. L’intervento della docente legata 
a questo progetto permetterebbe di sdoppiare la pluriclasse e di recuperare, 
almeno in parte, l’attività didattica su un’unica classe, salvaguardando una 
accettabile efficacia e personalizzazione dell’apprendimento. 

N° alunni coinvolti 16 alunni della pluriclasse 2^-3^ della Scuola Primaria di Taureana, 

Risultati attesi 
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Prodotti  Sdoppiamento della pluriclasse per un totale di 14 ore ( 7 h italiano, 5 h 
matematica,2 h storia) 

Obiettivi N° 1 Garantire il diritto allo studio a tutti gli alunni. 

N° 2 Garantire il funzionamento didattico ordinario della scuola. 

N° 3 Garantire il successo formativo degli alunni. 

N° 4 Incrementare il monte ore settimanale di presenza dei docenti. 

N° 5 Migliorare la qualità dell’attività didattica. 

N° 6 Porre attenzione al recupero e al potenziamento delle conoscenze, abilità e 
competenze per ciascun alunno. 

 

Fasi operative 

- Risorse umane 
 

Ore curricolari N°14 h +2h Nominativo della persona che ricoprirà ruolo rilevante 

 

 disponibilità MUSICO’ ADRIANA 

 

SCHEDA DI PROGETTO N. 4 
Denominazione progetto GENERAZIONI CONNESSE 

Il progetto nasce per promuovere un uso sicuro e responsabile di Internet 
e dei Nuovi Media da parte dei più giovani. È un progetto coordinato dal 
MIUR e cofinanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del 
programma Safer Internet. 

Priorità cui si riferisce Acquisire competenze nell’uso di nuove tecnologie. Incrementare 
l'utilizzo sicuro e positivo di internet e delle tecnologie digitali. 
Potenziamento delle competenze chiave di cittadinanza. 

Traguardo di risultato (event.) Utilizzare la rete rispettando sé stessi e gli altri Acquisire strumenti per 
riconoscere e gestire i rischi online. Usare Internet in modo sicuro e senza 
rischi per gestire in modo adeguato dati e informazioni. 

Obiettivo di processo (event.) Promuove strategie finalizzate a rendere Internet un luogo più sicuro per 
gli utenti più giovani, promuovendone un uso positivo e consapevole. 

Altre priorità (eventuale) Fornire strumenti per rilevare, gestire e monitorare episodi che 
riguardano i rischi online (cyberbullismo, sexting, adescamento, eccetera) 

Situazione su cui interviene Visti i frequenti episodi di bullismo e cyberbullismo che sempre più 
vedono i giovani protagonisti, il nostro Istituto ha ritenuto opportuno, nel 
rispetto della legge 71 del 29 maggio 2017, promuovere azioni dirette a 
ridurre problematiche e difficoltà inerenti l’uso e l’abuso della rete. Il 
progetto di portata nazionale è volto proprio all’educazione verso l’uso 
positivo e consapevole della rete internet e all’educazione ai diritti e ai 
doveri legati all’utilizzo delle tecnologie informatiche, 

Attività previste TEST-Sondaggio per monitorare le abitudini internet degli alunni e per 
rilevare il livello di conoscenza dei rischi internet e la consapevolezza degli 
strumenti esistenti per tutelarsi. -realizzazione di una Policy di e-safety 
per disciplinare l'utilizzo delle TIC all'interno della scuola stessa (es. la 
dotazione di filtri), per prevenire diverse tipologie di rischio (non solo 
quelle più frequenti come il cyberbullismo) e applicare procedure 

Sdoppiamento pluriclasse 2^/3^ N Settembre - Giugno 
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 specifiche per rilevare e gestire le diverse problematiche -Organizzazione 
di uno o più incontri dedicati alla prevenzione dei rischi associati 
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Risorse umane (ore) / area Saranno coinvolte le due docenti referenti del progetto che  
diffonderanno l’azione, dopo la formazione a Roma del workshop, le 
conoscenze e competenze metodologiche al corpo docente delle scuole 
primarie. I referenti progettuali, si faranno coadiuvare da un team di 10 
alunni, selezionati a scuola, che avranno il compito di farsi portavoce dei 
bisogni-diritti di loro coetanei. 

Indicatori utilizzati Grado di partecipazione degli alunni al progetto e ricaduta sui risultati 
riguardo la convivenza civile, i rapporti di mediazione e di consapevolezza 
dei propri diritti. 

Stati di avanzamento Dopo il workshop formativo, previsto nei giorni8/9/10 novembre a Roma, 
verranno previste delle attività nella scuola con incontri ed eventi di 
sensibilizzazione. Infine seguirà una fase finale di monitoraggio e 
valutazione. Tempi: novembre 2017-giugno 2018. 

Valori / situazione attesi Conoscenza e diffusione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e della 
Convenzione di New York, in modo da far interiorizzare i principi e i valori, 
ad alunni, docenti e/o famiglie coinvolti nel progetto. 

 

SCHEDA DI PROGETTO N. 6 

Denominazione progetto “Vorrei una legge che…” 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Traguardo di risultato (event.) Migliorare le performance degli alunni 

Obiettivo di processo (event.) Ambiente di apprendimento 

Altre priorità (eventuale) Sostenere l’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione” 

Situazione su cui interviene L'iniziativa si propone di far riflettere bambini e ragazzi su temi di loro 

interesse e di far cogliere l'importanza delle leggi e del confronto 

democratico sulla regolamentazione della vita di tutti i giorni; 

Attività previste I n d i v i d u a re u n tem a d i  p r im ar i a  importanza per bambini e ragazzi e 

redigere un disegno di legge contraddistinto da un titolo identificativo e 

suddiviso in articoli (es. brevi frasi esplicative delle finalità della legge 

proposta). Preparazione di un "diario delle discussioni" per verificare 

come:-i singoli ragazzi abbiano proposto ai loro compagni il tema di 

discussione e la modalità espressiva con cui presentare l’elaborato; 

la classe abbia saputo mediare le eventuali diversità di vedute e 
raggiungere una soluzione condivisa. 

Risorse umane (ore) / area I docenti delle classi : 5ª classe della scuola primaria 1ª classe della scuola 

secondaria di primo- grado. 

Indicatori utilizzati Cogliere il valore della Carta Costituzionale come struttura portante dello 
Stato e fondamento della convivenza civile 
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Valori / situazione attesi Avvicinare anche i più piccoli alle Istituzioni e incentivarne il senso civico. 
Rafforzare l’attitudine a cooperare all’interno di un gruppo per uno scopo 
comune, stimolare la relazione, il confronto ed il rispetto delle idee altrui. 

 
 
 
 
 
 
 
 

SCHEDA DI PROGETTO N. 7 

Denominazione progetto Testimoni dei diritti 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Traguardo di risultato (event.) Migliorare le performance degli alunni 

Obiettivo di processo (event.) Ambiente di apprendimento 

Altre priorità (eventuale) Avvicinamento del mondo della scuola alle istituzioni 

Situazione su cui interviene L'iniziativa si propone di far cogliere ai ragazzi l'importanza del 
riconoscimento dei diritti umani attraverso una riflessione comune sulla 
Dichiarazione universale approvata dall'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite il 10 dicembre 1948. 

Attività previste Stimolare gli studenti a formulare ipotesi di concreta attuazione di uno o 
più principi declinati nella Dichiarazione universale dei diritti umani. 
Approfondire uno dei temi degli articoli della Dichiarazione universale, 
verificarne l'attuazione nel proprio territorio e formulare eventuali 
proposte volte ad assicurarne il rispetto 

Risorse umane (ore) / area I docenti delle classi prime e seconde delle scuole secondarie di primo 
grado 

Indicatori utilizzati Il riconoscimento della dignità, inerente a tutti i membri della famiglia 
umana, e dei loro diritti eguali e inalienabili, è il fondamento della 
libertà, della pace e della giustizia nel mondo. 

Valori / situazione attesi Cogliere, nel contenuto di questo documento uno dei più alti 

riconoscimenti della libertà e della dignità umana 

Rafforzare l’attitudine a cooperare all’interno di un gruppo per uno scopo 

comune, stimolare la relazione, il confronto ed il rispetto delle idee altrui. 
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SCHEDA DI PROGETTO N. 8 
Denominazione progetto Parlawiki – Costruisci il vocabolario della democrazia 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Traguardo di risultato (event.) Migliorare le performance degli alunni 

Obiettivo di processo (event.) Ambiente di apprendimento 

Altre priorità (eventuale) Conoscenza dei concetti chiave della democrazia 

Situazione su cui interviene Conoscenza dei termini del vocabolario volti a descrivere, il concetto di 
democrazia e di attività parlamentare alla luce delle norme costituzionali, 
e loro interpretazione. 

Attività previste Raccontare, commentare, interpretare, una delle “parole chiave” della 
nostra democrazia e produrre un elaborato originale destinato ad 
arricchire il Parlawiki, che consiste in un vocabolario di termini 
,alimentato dagli stessi studenti sul sito “ilparlamentodeibambini.it” nella 
sezione ad esso dedicata. 

Risorse umane (ore) / area I docenti delle classi quinte della scuola primaria e di tutte le classi della 
scuola secondaria di primo grado 

Indicatori utilizzati Stimolare ad una riflessione sui termini della democrazia 

Valori / situazione attesi Cogliere, attraverso l’analisi di termini il valore della democrazia 
Rafforzare l’attitudine a cooperare all’interno di un gruppo per uno scopo 
comune, stimolare la relazione, il confronto ed il rispetto delle idee altrui 

 

 
SCHEDA DI PROGETTO N. 9 

Denominazione progetto “CODING”…una sfida per una scuola nuova 

Priorità cui si riferisce Potenziamento delle attività didattiche 

Finalità La finalità educativa di questo progetto è quella di educare insegnanti e 
studenti ad un uso consapevole e creativo degli strumenti digitali. 

Situazione su cui interviene Esso porta gli alunni al centro del processo di creazione della conoscenza, 
obbligandoli a mettersi in gioco, a “fare” anziché subire passivamente una 
lezione, crea tenacia, perseveranza e stimola l’acquisizione di procedure 
autocorrettive e autocritiche sviluppando un approccio collaborativo, 
aperto e dinamico alla didattica. 

Risorse umane (ore) / area I docenti di alcune delle classi quarte e quinte dei vari plessi della scuola 
primaria e i docenti di tecnologia delle classi prime della scuola 
secondaria di primo grado. 
Il progetto avrà la durata di 20 ore da svolgersi in due diversi momenti: 

• uno introduttivo di base (dieci ore circa); 

• uno avanzato (di altre dieci ore circa). 

Altre risorse necessarie Nelle attività per la realizzazione del progetto, verranno utilizzati 
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 anche materiali realizzati dal MIUR in collaborazione con il CINI 
(Consorzio Interuniversitario Nazionale per l’informatica.) 

Indicatori utilizzati • Acquisizione della logica della programmazione. 

• Utilizzo di programmi per la programmazione informatica 
attraverso blocchi visivi. 

• Acquisizione della terminologia specifica attraverso la 
dimostrazione e l'elaborazione di mini attività di gioco 
sempre più complesse. 

Valori / situazione attesi Arricchire l’offerta formativa al fine di migliorare l’efficacia del 

processo d’insegnamento/apprendimento. 

Aumentare la motivazione all’apprendimento delle discipline tramite 
l’approccio al pensiero computazionale. 

 
 

SCHEDA DI PROGETTO N. 10 

Denominazione progetto STORIE E RACCONTI …OLTRE LA CARTA 
(E-BOOK, STORYTELLING, LIBRI SFOGLIABILI….) 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Traguardo di risultato (event.) Migliorare le performance degli alunni 

Obiettivo di processo (event.) Ambiente di apprendimento 

Altre priorità (eventuale) Arricchimento e potenziamento delle tecnologie informatiche 
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Altre risorse necessarie Personal Computer.Videocamera digitale.Fotocamera 
digitale.Microfono digitale.Software di video editing e montaggio 
video.Software audio e gestione del suono.Collegamento wifi. 
Software per presentazione e video animati (google tour builder, 
Powtoon, mystory-projeqt).Software per costruire libri sfogliabili 
(Primi libri).Software per costruire libri digitali 
(Didapages).Cartoncini, pennarelli, strumenti per disegno libero. 

Indicatori utilizzati Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni facendo 
entrare in classe il mondo digitale, favorendo la predisposizione ad 
un cambiamento dei codici comunicativi (linguistici ma anche 
iconici) nell’ottica della multimedialità. 
Incoraggiare gli alunni a cimentarsi in nuovi percorsi di lavoro per 
sviluppare le proprie capacità , favorire l’esplorazione e la scoperta 
attraverso l’uso delle tecnologie intese come strumenti di indagine 
e ricerca. 
Avvicinare gli alunni alla letteratura e all’arte, quali strumenti in 
grado di sviluppare lo spirito critico e la creatività. 

Valori / situazione attesi Migliorare l’efficacia del processo d’insegnamento/apprendimento 
e l’uso delle TIC. 

 
 

SCHEDA DI PROGETTO N. 11 

Denominazione progetto FabLab …officina delle idee. 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Traguardo di risultato (event.) Migliorare le performance degli alunni 

Obiettivo di processo (event.) Ambiente di apprendimento 

Altre priorità (eventuale) Arricchimento e potenziamento delle tecnologie informatiche 

Situazione su cui interviene Realizzazione di un FabLab, ossia un laboratorio (lab) di fabbricazione 
(Fab); spazio in cui si possono realizzare attività didattiche attraverso 
tecnologie innovative che permettono la loro trasformazione in oggetti 
reali. 

Attività previste Le attività principali e più utilizzate saranno: 
Uso di computer e device vari,uso di videocamera digitale,uso di 
fotocamera digitale,uso di pacchetti applicativi multimediale, uso di 
ardware e programmi per la scansione e la elaborazione di immagini, uso 
di programma di videoscrittura, impaginazione, di navigazione e posta 
elettronica.Uso si software interattivi, di programmi per acquisizione di 
immagini e video. Uso di internet. 

Risorse umane (ore) / area Il progetto si svolgerà durante le curricolari, guidato e monitorato dalle 
insegnanti di classe. 

Altre risorse necessarie Personal Computer.Videocamera digitale.Fotocamera digitale.Microfono 
digitale.Software di video editing e montaggio video.Software audio e 
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 gestione del suono.Collegamento wifi. Software per presentazione e video 
animati (google tour builder, Powtoon, mystory-projeqt).Software per 
costruire libri sfogliabili (Primi libri).Software per costruire libri digitali 
(Didapages).Cartoncini, pennarelli, strumenti per disegno libero. 

Indicatori utilizzati Arricchire l'intervento formativo della scuola, favorendo l'acquisizione e la 
padronanza di tutti i fondamentali tipi di linguaggio, attraverso l'uso di 
tutti i media e fornendo codici e chiavi di interpretazione del reale. 
Sperimentare l'uso diretto del computer, permettendo a ciascun bambino 
di interagire con la macchina secondo le proprie risorse e i propri ritmi e 
tempi di apprendimento. 

Valori / situazione attesi Migliorare l’uso delle TIC. 

 

SCHEDA DI PROGETTO N. 12 

Denominazione progetto CLIL (apprendimento integrato di lingua e contenuto) 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Traguardo di risultato (event.) Avvicinamento della percentuale di ammissioni alla classe seconda della 
secondaria alla percentuale nazionale 

Obiettivo di processo (event.) Ambiente di apprendimento 

Altre priorità (eventuale)  

Situazione su cui interviene Sostenere l’apprendimento in lingua straniera di contenuti di altre 
discipline non linguistiche; 2. Favorire l’utilizzo della lingua straniera come 
lingua di lavoro nella dinamica insegnamento/apprendimento; 3. 
Promuovere e sostenere la collaborazione integrata di co-docenza 
dell’insegnante di LS con quello della disciplina; 4. Sollecitare o potenziare 
l’apprendimento della lingua straniera anche per docenti di discipline non 
linguistiche 

Attività previste Gli insegnanti opereranno in collaborazione trattando gli argomenti prima 
in lingua madre e successivamente in lingua inglese. Nella comunicazione 
strutturata gli alunni si esprimeranno sia in italiano che in lingua inglese 
con le insegnanti e tra loro 

Risorse finanziarie necessarie  

Risorse umane (ore) / area  

Altre risorse necessarie LIM laboratorio linguistico 

Indicatori utilizzati Miglioramento delle competenze linguistico comunicative 

Stati di avanzamento Se il progetto è su più anni, indicare il punto di sviluppo intermedio atteso 
alla fine di ciascun anno 

Valori / situazione attesi Competenza nella LS (inglese) attraverso lo studio di contenuti disciplinari; 
- maggiore consapevolezza dei contenuti disciplinari attraverso 
l'apprendimento in LS; - capacità di interagire in gruppo accettando i 
diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, 
contribuendo all’apprendimento comune. 
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SCHEDA DI PROGETTO N. 13 

Denominazione progetto E.TWINNING 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Traguardo di risultato (event.)  

Obiettivo di processo (event.) Ambiente di apprendimento 

Altre priorità (eventuale)  

Situazione su cui interviene Arricchire il bagaglio culturale degli alunni, ampliare gli orizzonti e 

favorire in essi una maggiore apertura .Acquisire la capacità di 

iniziare e continuare una conoscenza con coetanei stranieri; 

Pensare ai vantaggi futuri che la conoscenza di una lingua può 

portare sia nel campo dello studio che in quello del lavoro; Favorire 

ampie opportunità strumentali in diverse situazioni di carattere 

pratico (parlare in inglese con stranieri, servirsene per viaggiare 

all'estero, ...)Avviare l'alunno alla comprensione di altre culture 

acquisendo un atteggiamento di rispetto e di interesse per gli altri 

popoli. 

Attività previste Gli alunni comunicheranno in lingua inglese con i loro partners del 
twinspace del progetto usando strumenti del web 2.0 

Risorse finanziarie necessarie  

Risorse umane (ore) / area  

Altre risorse necessarie Laboratorio informatica, LIM 

Indicatori utilizzati Formare un atteggiamento positivo nell'apprendimento della lingua 

straniera; Rendere cosciente che la lingua inglese è un importante 

strumento di comunicazione 

Stati di avanzamento  

Valori / situazione attesi Creare reale amicizia e reciproca comprensione, migliorare le abilità 
linguistiche e le competenze TIC 

  

 
 

 
SCHEDA DI PROGETTO N. 14 

Denominazione progetto LIBRIAMOCI 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Traguardo di risultato (event.) Migliorare le performance degli alunni 

Obiettivo di processo (event.) Ambiente di apprendimento 

Situazione su cui interviene Il progetto, promosso dal Centro per il libro e la Lettura e dalla Direzione 
generale per lo studente (MIUR), alla sua quarta edizione, vuole 
avvicinare alla lettura il mondo della scuola. Si prevede una settimana, dal 
22 al 28 ottobre, interamente dedicata alla lettura ad alta voce nelle 
classi. 

Attività previste L’azione Libriamoci di quest’anno è rivolta al nostro paese, Palmi, con la 
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 cultura e le tradizioni locali, dando spazio ad uno studioso palmese, 
Letterio Di Francia che ha trascritto una raccolta di fiabe “Re Pepe e il 
vento magico”. L’intento, come ogni anno, è quello di coinvolgere tutto 
l’Istituto, sebbene le difficoltà ci siano dal momento che si tratta di una 
manifestazione “a costo zero”. Di concerto con l’Assessorato alla Pubblica 
Istruzione del nostro Comune, abbiamo organizzato una serie di incontri 
presso la Casa della Cultura, con visite ai locali della biblioteca e momenti 
di rappresentazioni delle marionette. (Classi IV). 
Prenderanno inoltre parte all'evento diversi attori che, durante la 
settimana di Libriamoci, andranno nei vari plessi dell’Infanzia e primaria 
(classi I, II, III) a recitare a voce alta una delle tante fiabe presenti nella 
raccolta dell’autore. La scelta può essere circoscritta a : INF. “Le tre 
arance”, “La lanterna fatata”, “La chioccia coi pulcini d’oro”. PRIM. “Re 
Pepe e il vento”, “Chioccia d’oro”, “Fiorella”, “I due poeti”, ma si potranno 
proporre anche altre storie presenti nella raccolta. Per quanto concerne  

http://www.libriamociscuola.it/
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SCHEDA DI PROGETTO N. 15 

Denominazione progetto FACCIAMO MUSICA IN OGNI SCUOLA 
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Risorse umane (ore) / area Attività extrascolastiche 
Docenti coinvolti nel progetto per un totale di ore 30 pro capite. 

Altre risorse necessarie BENI DI CONSUMO: fotocopie 
SPAZI DI LAVORO: attività svolte nelle rispettive classi 
STRUMENTI UTILIZZATI: Stereo per l’ascolto di CD , basi in mp3 microfoni. 

Indicatori utilizzati La verifica per misurare il livello di raggiungimento dei risultati sarà 

l’allestimento di uno spettacolo teatrale per la fine dell’anno scolastico. 

Stati di avanzamento Il progetto si inserirà nel percorso scolastico a partire dal mese di gennaio 
e si concluderà entro il mese di maggio/giugno. 

Valori / situazione attesi Valutazione formativa nel corso della preparazione e valutazione 
sommativa al termine della rappresentazione teatrale. In particolare si 
valuteranno: attenzione, partecipazione e interesse durante le diverse fasi 
del progetto. 

 
 

 
SCHEDA DI PROGETTO N. 17 

Denominazione progetto “DA UNA REGIONE IN MOVIMENTO AI CAMPIONATI STUDENTESCHI” 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Traguardo di risultato (event.) Migliorare le performance degli alunni 

Obiettivo di processo (event.) Ambiente di apprendimento 

Altre priorità (eventuale) Promuovere l’azione motoria nella scuola dell’infanzia, primaria e 
secondaria di I grado 

Situazione su cui interviene Tale percorso progettuale propone traguardi per lo sviluppo delle 
competenze previste dalle indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 
dell’Infanzia , della scuola Primaria e della scuola sec. di I° grado 4 attraverso 
obiettivi: 

- Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo; 

- Il linguaggio del corpo come modalità espressivo comunicativa; 

- Il gioco, lo sport e il fair play; 

- Salute e benessere, prevenzione e sicurezza. 

le progetto contribuirà positivamente sia sul piano educativo che su quello 
della promozione della salute, sviluppando le competenze motorie e 
acquisendo degli stili di vita attivi. 

ti gli alunni coinvolti svilupperanno maggiore autocontrollo e responsabilità, 
elementi fondamentali della socializzazione. 

Attività previste Le attività si svolgeranno sia in luoghi coperti che all’aperto (pista di 
atletica). In particolare per i Campionati Studenteschi gli alunni 
praticheranno atletica campestre e atletica su pista. 

Risorse finanziarie necessarie  
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Risorse umane (ore) / area Il progetto per la SCUOLA DELL’INFANZIA – 
“Bimbinsegnantincampo…competenti si diventa!”. 
SCUOLA PRIMARIA – 
Proposte motorie e sportive per gli alunni dai 6 ai 10 anni, differenziate 
per classe con lo svolgimento di 2 ore settimanali curricolari di ed. fisica . 
CAMPIONATI STUDENTESCHI per la scuola esc. di I° grado (Avviamento 
alla pratica sportiva) si svolgeranno 
in orario extracurriculare con il docente di ed. fisica. 

Altre risorse necessarie Per la scuola sec. di I grado : 
- Blocchi di partenza 
- Ostacoli regolabili in altezza 

Indicatori utilizzati Efficacia dell’azione progettuale sugli alunni e ricaduta sulle competenze 
specifiche. 

Valori / situazione attesi Miglioramento delle capacità motorie, destrezza, consapevolezza di sé, 
capacità di rispettare le regole. 

 
 
 
 
 

SCHEDA DI PROGETTO N. 18 

Denominazione progetto BASKET IN CARTELLA 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Traguardo di risultato (event.) Migliorare le performance degli alunni 

Obiettivo di processo (event.) Ambiente di apprendimento 

Altre priorità (eventuale) Promuovere l’azione motoria, legata nello specifico al basket, nelle classi 
II e III di scuola primaria. 

Situazione su cui interviene Il progetto di attività motoria di minibasket e easybasket ntende curare ed 
educare lo sviluppo formativo della capacità motoria degli alunni, affinché 
a tutti sia consentito di divertirsi, provando il piacere di crescere col 
dominio del movimento, sentito come linguaggio fondamentale delcorpo. 
Si vuol far raggiungere agli alunni i seguentiobiettivi: 

- sviluppo della capacità cognitiva; 

- affermazione del senso di sé e della fiducia nelle proprie risorse 
personali; 

- rispetto delle regole con conseguente educazione sociale. 

Attività previste Il progetto si svilupperà in tre fasi: 
-gare di tiro: da ottobre a dicembre; 
- circuito e destrezza basket: da gennaio a marzo; 
-mini torneo di basket: da aprile a giugno. 
Verranno tenute lezioni di formazione agli insegnanti di educazione 
motoria, ove richiesto, da parte del responsabile del progetto, allenatore 
base F.I.P. e istruttore di minibasket che svolgerà il progetto 
gratuitamente. Le lezioni verranno seguite dagli alunni sotto lo stretto 
controllo degli insegnanti preposti. 

Risorse finanziarie necessarie  

Risorse umane (ore) / area Il progetto si svolgerà durante le ore di attività motoria degli alunni di 
classe IV e V della scuola primaria con la presenza di esperto esterno e 
degli insegnanti di classe che svolgono l’attività motoria. 
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Altre risorse necessarie Le attività si svolgeranno nella palestra coperta della scuola dotata di 
canestri M.B. Verranno messi a disposizione: 

- n.12ostacoli 

- n.10cerchi 

- n.10palloni 

- n.8materassini 

- n.25cordicelle 
- n.6 postazioni diostacoli. 

Indicatori utilizzati Efficacia dell’azione progettuale sui bambini e ricaduta sulle competenze 
specifiche mediante test in ingresso, in itinere e al termine dell’anno 
scolastico. Gare semplici di tiro a canestro; percorsi misti di basket e 
minitorneo di basket con la partecipazione e il coinvolgimento di tutti gli 
alunni. Verrà istituito un concorso a tema per la crescita culturale e 
artistica sul miglior disegno sul circuito di destrezza basket (al termine  
della II fase) e sul miglior articolo e/o intervista sul tema “basket in 
cartella” (al termine della III fase) 

Valori / situazione attesi Miglioramento delle capacità motorie, destrezza, consapevolezza di sé, 
capacità di rispettare le regole; maggiore dimestichezza nella disciplina 
basket. 
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SCHEDA DI PROGETTO N.19 

Denominazione progetto “A scuola con i Re” 

Priorità cui si riferisce Potenziamento delle attività didattiche 

Finalità Finalità pedagogica, perché il gioco degli scacchi è un valido 
strumento educativo e di potenziamento cognitivo: 

• per lo sviluppo delle competenze “situate”
• per trasmettere concetti fondamentali come limite, 

responsabilità e rispetto, specialmente a livello non verbale.

Situazione su cui interviene L’obiettivo del progetto “A scuola con i Re ” è utilizzare gli scacchi, 

e soprattutto il contesto scacchistico, come strumenti educativi senza 

puntare all’insegnamento del gioco in sé, poiché di esso interessano 

non la didattica e la teoria scacchistica, ma gli aspetti metacognitivi, 

cognitivi, affettivi, relazionali, etici e sociali connessi con le 

situazioni di gioco, che migliorano le capacità attentive e di 

concentrazione e implementano le abilità metacognitive e 

mentalistiche con buone ripercussioni anche sullo sviluppo emotivo, 

etico e sociale, soprattutto rispetto alle relazioni tra pari. 

Attività previste Scuola dell’Infanzia: 
psicomotricità su scacchiera gigante 

Scuola Primaria: 
psicomotricità su scacchiera gigante (I-II classi) interdisciplinarità didattica e 
scacchistica (III-IV-V classe) 

Scuola Secondaria di primo grado: 
interdisciplinarità didattica e scacchistica con problem solving, decision 
making e pianificazione 

Risorse finanziarie necessarie I costi sono a carico delle famiglie degli alunni 
Scuola dell’Infanzia: 

€ 3,00 l’ora bambino/a, per un totale di € 30,00 a bambino/a per il 

percorso modulare di 10 incontri di max 45 minuti con cadenza 
settimanale 

Scuola Primaria e Scuola Secondaria di primo grado: 

€ 2,50 l’ora curricolare ad alunno/a, per un totale di € 25,00 a bambino 
per il percorso modulare di 10 incontri di 1 ora con cadenza settimanale. 

Risorse umane (ore) / area Il progetto sarà condotto da personale qualificato (formazione 
psicopedagogica, abili- tazione e iscrizione all’albo istruttori FSI e/o 
UISP/Coordinamento scacchi), a partire dal secondo quadrimestre. 

Scuola dell’Infanzia: 

10 incontri di max 45 minuti con cadenza settimanale in orario 
extracurricolare 

Scuola Primaria e Scuola  Secondaria  di  primo  grado: 

10 incontri di max 1 ora con cadenza settimanale in orario 
extracurricolare 

Altre risorse necessarie I materiali necessari per la realizzazione del progetto saranno forniti 
gratuitamente. 

https://www.giocandoconire.it/wp-content/uploads/2016/12/D%C3%A8pliant-ASCIR-a.s.-2017-18-clicca-qui.pdf
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Indicatori utilizzati Scuola dell’Infanzia:  

• Discorsi e parole: seguire la narrazione di storie, cogliendone il senso globale, 
sia raccon- tate oralmente sia attraverso i libri; arricchire il lessico, 
comprendere e dare istruzione ri- guardo al gioco. 

• Conoscenza del mondo: localizzare la propria posizione nello spazio fisico della 
scacchiera (sopra/sotto, davanti/dietro, destra/sinistra, dentro/fuori); 
discutere le varie possibilità di mo- vimento sulla scacchiera. 

• Coding: sviluppo del pensiero computazionale attraverso la costruzione di 
percorsi e di un sistema di orientamento. 
Scuola Primaria: 

• Rintracciare collegamenti tra le diverse discipline. 

• Imparare che la risoluzione di un problema può prevedere strategie diverse 
(coding). 

• Apprendere concetti matematici (perimetro, area, diagonali, frazioni) 
utilizzando la scac- chiera. 

• Saper rappresentare graficamente la scacchiera e i suoi pezzi. 

• Sviluppare il pensiero computazionale (coding) attraverso la 
pianificazione strategico- tattica e l’esatta esecuzione tecnica del 
piano sulla scacchiera. 

• Potenziare le abilità informatiche attraverso l’interazione con un software 
scacchistico. 
Scuola Secondaria di primo grado 

 
• Acquisizione di competenze e conoscenze interdisciplinari. 

• Rafforzare le capacità di risoluzione di problemi complessi. 

• Potenziare la capacità di presa di decisone efficace avendo a disposizione 
più opzioni plausibili. 

• Costruire dei piani di lavoro volti al raggiungimento di obiettivi, utilizzando 
strategiedi pensiero flessibili ed efficaci. 

Valori/situazione attesi Rafforzare l’autonomia, l’autostima e il senso di identità. 

Arricchire  l’offerta  formativa  al  fine  di migliorare l’efficacia del 

processo d’insegnamento/apprendimento. 

Favorire la socializzazione tra alunni. 



 

 

SCHEDA DI PROGETTO N. 20 

Denominazione progetto SIAMO CIO’ CHE MANGIAMO 

Priorità cui si riferisce Il progetto di educazione alimentare è proposto e articolato con l'intento 
di promuovere abitudini alimentari corrette e una coscienza nutrizionale 
che possa sviluppare scelte alimentari consapevoli. 

Situazione su cui interviene La finalità generale del progetto è diffondere i principi dell’educazione 
alimentare e guidare gli alunni e gli insegnanti lungo un percorso che li 
conduca verso l’acquisizione di un atteggiamento più consapevole e 
responsabile nei confronti di un corretto stile di vita . 

Attività previste All’inizio del progetto, verrà proposto un questionario conoscitivo su un 
campione di insegnanti, tendente ad individuare la loro opinione e il loro 
grado di conoscenza/approfondimento delle tematiche da affrontare. 
Presentazione delle lezioni in power point, al termine di ogni lezione sarà 
consegnato un questionario di apprendimento e inviato il materiale power 
point al fine del corso. 

Risorse umane (ore) / area Il progetto è rivolto agli studenti delle classi seconde e agli insegnanti della 

scuola secondaria di primo grado e si svolgerà durante le ore curricolari 

con la presenza di un esperto esterno, in collaborazione con l’Associazione 

“La danza della vita”, e degli insegnanti di scienze. 

Il lavoro sarà svolto durante il corso dell’anno scolastico, 1 ora dalle 8:30 
alle 9:30, una volta la settimana, in sintonia con l’offerta formativa dell’ 
istituto per un totale di 28 ore . 

Indicatori utilizzati Conoscere gli effetti di un’alimentazione eccessiva o insufficiente. 
Cogliere la relazione tra cibo, salute e ambiente (alimenti biologici, 
stagionalità dei vegetali, riciclo e raccolta differenziata). 
Conoscere le varie patologie legate all’alimentazione (celiachia e altre 
allergie e intolleranze alimentari, diabete, obesità ecc); 

Valori / situazione attesi Aumento delle conoscenze sulle scelte alimentari corrette 
Apprendere il significato del concetto di “stile di vita sano” 
Quali alimenti e nutrienti influenzano il rischio di cancro 
Consumo di acqua e diminuzione di bevande zuccherate a scuola e a casa. 
Aumento della capacità di lettura delle etichette nutrizionali 
Rendere gli studenti consapevoli del loro fabbisogno nutrizionale. 
Aumentare la consapevolezza degli effetti negativi dell’alcol e del fumo. 
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SCHEDA DI PROGETTO N. 21 

Denominazione progetto A scuola di riciclo 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Traguardo di risultato (event.) Migliorare le performance degli alunni 

Obiettivo di processo (event.) Ambiente di apprendimento 

Altre priorità (eventuale) Adeguata educazione sui temi ambientali e in particolare sulla raccolta 
differenziata e sul riciclo. 

Situazione su cui interviene Il progetto ha lo scopo di suscitare nei ragazzi la voglia di “sapere”, 
“capire”e “vedere” che fine fanno i rifiuti dopo essere stati raccolti. 
Comprendere quanto “ i rifiuti non sono uno scarto ma una risorsa” che 
riduce lo sfruttamento delle risorse naturali attraverso la valorizzazione di 
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SCHEDA DI PROGETTO N. 22 

Denominazione progetto VERDE SPERANZA … Per un mondo migliore 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Traguardo di risultato (event.) Migliorare le performance degli alunni 

Obiettivo di processo (event Ambiente di apprendimento 

Altre priorità Interiorizzazione di comportamenti etici di tutela, conservazione e 
salvaguardia del proprio ambiente 

Situazione su cui interviene La festa dell’albero è il punto di partenza di questo progetto che ha lo 
scopo di far conoscere e valorizzare i luoghi del nostro territorio, le sue 
bellezze naturali e la sua cultura storica 

Attività previste Individuazione terreno per piantumazione 
Incontro coni rappresentanti istituzionali per concordare modalità di 
intervento sul territorio. 
Ipotesi organizzazione gestione “spazio”da concordare con le Autorità. 
Cura e salvaguardia del territorio prescelto. 
Formazione commissione alunni per un controllo in itinere. 
Utilizzazione spazio “adottato” per svolgere attività didattiche ambientali 

Risorse finanziarie necessarie Trasporto alunni 
Attrezzi e materiale per la piantumazione 
Materiale di facile consumo 
Materiale multimediale 

Risorse umane (ore) / area Il progetto si svilupperà nel periodo novembre- Maggio e coinvolgerà  
tutti gli alunni e i docenti in orario curriculare 

Altre risorse necessarie Laboratorio scientifico e informatico 

Indicatori utilizzati Capacità di riflettere e di autovalutare il proprio comportamento nella 
norma del vivere civili e soprattutto il senso etico della propria persona 
per favorire lo sviluppo di una coscienza civile e morale 

Valori / situazione attesi Acquisire la certezza che attraverso il rispetto dell’ambiente è possibile 
convivere in esso con gli strumenti adeguati, gli insegnamenti specifici e le 
giuste informazioni. 
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9.5 Schede dei Progetti  PON 
SCHEDA DI PROGETTO  PON N.1   Avviso MIUR n. 10.862 

Denominazione progetto “Scuolaperta” 

Priorità cui si riferisce Successo  scolastico 

Finalità Affrontare e risolvere , o quantomeno ridurre, i fenomeni di disagio 
che, determinando spesso insuccesso scolastico , portano a frequenti casi di 
abbandono o di frequenza saltuaria delle  attività didattiche. 

Situazione su cui interviene I destinatari del progetto sono gli alunni delle classi III, IV e V Primaria e i 
ragazzi delle classi I, II e III della scuola secondaria di I grado  demotivati e 
disaffezionati allo studio, alunni con bassi livelli di competenze o casi di 
alunni, che pur con esiti positivi, presentano problematiche relazionali. Si 
tratta spesso di alunni con situazioni familiari difficili dal punto di vista 

socioeconomico o di alunni stranieri non ancora del tutto integrati. 

Attività previste Percorsi laboratoriali, extracurriculari,attinenti ai moduli diversificati del 
progetto, in modo da rendere motivante ed accattivante il loro percorso di 
apprendimento, in un ambiente non convenzionale, più stimolante e ricco di 
iniziative e attività pratiche e manipolative. 

 
Risorse umane (ore) / area Docenti dell’ istituto in possesso delle competenze richieste e disponibili  o 

Esperti esterni 

Riepilogo Moduli progettati  11- - Interventi per ilsuccesso scolastico degli Studenti  
1- Educ. motoria; sport; gioco didattico: PENSO, MI MUOVO, STO BENE! 
 
2-Educazione motoria; sport; gioco didattico: BENESSERE E SPORT 
 
3- Arte; scrittura creativa; teatro: DO, RE,MI, FA ...CCIAMO UN MUSICAL 
4- Arte; scrittura creativa; teatro:CANTI...AMO LA MUSICA 
5- Laboratorio creativo e artigianale per la  valorizzazione delle vocazioni 
territoriali: LABORATORIO DEI SAPORI 
5- Laboratorio creativo e artigianale per la valorizzazione delle vocazioni 
territoriali: UN MARE DA SCOPRIR 
6- Laboratorio creativo e artigianale per la valorizzazione delle vocazioni 
territoriali: CREO CON LE MANI 
7- Potenziamento delle competenze di 
base: MATEMONDO 
8- Potenziamento delle competenze di 
base: NEL REGNO DELLE PAROLE 

 

 

Valori / situazione attesi Riduzione del disagio e potenziamento della frequenza scolastica 



  

AL PRESENTE PIANO VENGONO ALLEGATI: 

- APPENDICE 1 PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 

- APPENDICE 2 PIANO ANNUALE DI INCLUSIONE 
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- APPENDICE 4 PROGETTO RECUPERO 

 

- APPENDICE 5 PROGETTI DELL'ORGANICO DI POTENZIAMENTO 
 

- APPENDICE 6 PROGETTI DELL’AREA DIDATTICA 
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o 4.3 Modalità di diffusione dei risultati del PdM sia all'interno sia all'esterno 
dell'organizzazione scolastica 

o 4.4 Componenti del Nucleo di valutazione e loro ruolo 



3 
 

PREMESSA DI SINTESI AL 
PDM 

 

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono relative a: 

1) risultati scolastici (a causa di percentuale di ammissione alle classi terze della 
secondaria di primo grado più bassa rispetto agli standard) 

2) risultatinelleprovestandardizzatenazionali(acausadivarianzadeirisultatidelleproveper 
alcune classi rispetto alla media delle altre classi parallele) 

I traguardi che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 

1) avvicinamento al dato nazionale , entro l'a.s. 2018/19, della percentuale di ammissioni 
alla classe terza della secondaria; 

2) avvicinamento, entro l'a.s. 2018/19, dei risultati delle prove nazionali verso la media 
dei risultati delle classi parallele, per quelle classi che presentano una marcata 
varianza 

Le Motivazioni delle scelte effettuate: 
Sono proprio queste criticità che determinano per la scuola l’abbassamento a 4 del livello di 
valutazione sul RAV e quelle per le quali le strategie di soluzione del problema appaiono di 
maggiore fattibilità e dunque più efficaci e perseguibili. 
a- Il monitoraggio delle assenze , il coinvolgimento delle famiglie e il miglioramento degli 
ambienti di apprendimento serviranno a ridurre i fenomeni di assenteismo nelle classi 
seconde della secondaria, che sono la causa preponderante delle non ammissioni alla classe 
successiva. 
b- Il trasferimento nella pratica didattica quotidiana di attività esercitative simili alle prove INVALSI , 
valutate con criteri comuni e condivisi, servirà ad abituare l'alunno alle stesse, riducendone l'ansia da 
prestazione e, in ultima analisi, migliorandone i risultati ed eliminando la varianza fra classi. 

 
Gli obiettivi di processo, distinti per aree, che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del 
raggiungimento dei traguardi, e le azioni attraverso cui raggiungerli, sono: 

 
AREA DI PROCESSO OBIETTIVI DI PROCESSO AZIONI RELATIVE 

 
 
 
 

 
Curricolo, progettazione 

Usare criteri di valutazione condivisi e 
comuni a tutte le classi, distinti per 
ordine di scuola. 

Elaborazione di griglie di 
valutazione comuni a tutte le classi 
distinte per ordine di scuola. 

Estendere alla scuola primaria i criteri 
di valutazione in uso alla scuola 
secondaria per la valutazione della 
competenze di cittadinanza. 

Elaborazione griglie di valutazione 
delle competenze di cittadinanza, 
comuni sia alla scuola primaria e 
sia alla secondaria di primo grado. 
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e valutazione Inserire e calendarizzare nelle attività Progettazione prove comuni da 

di progettazione prove   strutturate 
(tipo INVALSI) periodiche sulle 
competenze chiave in italiano e 
matematica. 

somministrare alla fine di ogni 
bimestre per classi parallele. 
DISCIPLINE PRIMARIA: Italiano e 
Matematica, Inglese (solo classi III, 
IV, V)) DISC. SEC. I GRADO Italiano, 

 Matematica, lingue straniere 
 Prove standardizzate per tutte le 
 discipline per classi parallele (I 
 quadrimestre- intermedie - e II 
 quadrimestre) 

  Raccolta dati ed elaborazione 
grafici di confronto-Sintesi dei 
risultati e analisi dei grafici costruiti 

   
 

Ridurre il tasso di assenza degli alunni 

Azione di monitoraggio della 
frequenza degli alunni e del loro 
rendimento scolastico e 
conseguente predisposizione di 
attività progettuali per il recupero, 
attuata dal referente individuato 
per la dispersione e ildisagio. 
Realizzazione di un progetto di 
didattica laboratoriale finalizzata al 
recupero di alunni con disagio e/o 
con difficoltà 

  delle classi seconde della secondaria 
  per evitare le non ammissioni allo 
  scrutinio(art.11 d. lgs. 59). 

Ambiente di  
 
 
 
 

Rendere più accoglienti e accattivanti 
gli ambienti di apprendimento. 

-Scambio di informazioni tra alunni 
di paesi CE :E-twinning 
-Alfabetiz.  informatica  e certif. 
delle competenze: Eipass 
-Uso della lingua inglese nello 

studio di altre discipline curr.: CLIL 

-Basket in cartella 
-Scambi epistolari in inglese Epals 
- Realizzazione di uno spazio 
alternativo per l'apprendimento e 
di laboratori per la didattica 
innovativa 

apprendimento  

Sviluppo e Individuare una figura chiave per il Nomina di un Docente referente 

valorizzazione delle monitoraggio della frequenza degli alla Dispersione e al Disagio che 
risorseumane  alunni e l’adozione di misure lavori in collaboraz. con le FF.SS. 

  conseguenti. Area 3 
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Integrazione con il 
territorio e rapporti con 
le famiglie 

Sensibilizzare le famiglie all’importanza 
della frequenza scolastica dei loro figli. 

Intensificare i momenti di 
coinvolgimento attivo dei genitori 
attraverso incontri e/o corsi di 
formazione e cooperazione in progetti 
extracurricolari. 

Breve seminario di formazione, 
tenuto da un docente interno con 
competenze specifiche per un 
numero di tre incontri da 
effettuarsi durante l'anno 
scolastico con i genitori deglialunni 
della scuola Secondaria di Primo 
Grado. 

 
 

Scelte conseguenti ai risultati delle prove INVALSI 

L’analisi   compiuta   nella sezione 2.2. del RAV (Risultati di apprendimento nelle 

prove standardizzatenazionalidiItalianoeMatematica)ha messo in luce i seguenti punti 

diforza: 

 
nella scuola primaria, nelle prove di italiano e matematica, in classe II, i risultati sono stati 
superiori in riferimento alla media nazionale, al sud e alle isole; in classe V, il punteggio medio è 
stato superiore rispetto al sud e alle isole ed equivalente a quello regionale. Confrontando la 
scala dei livelli (1/5), si nota che, rispetto alla media regionale e nazionale, in classe II la 
percentuale di alunni 
di livello 1 è nettamente inferiore alla media, sia in italiano che in matematica; mentre il livello 5, 
in matematica, è nettamente superiore alla media nazionale, anche per le classiV; 

 

ed i seguenti punti di debolezza: 
 

Nella scuola primaria, sia in italiano che in matematica, 2 classi seconde su 6 e 2 classi quinte su 
5, registrano una percentuale di livello più bassa rispetto alle altre della stessa scuola, nonché 
alla media 
nazionale, regionale, del sud e isole. Stessa cosa accade in una classe III sulle 4 della scuola 
secondaria di I grado. La scuola pertanto non riesce ad assicurare esiti più o meno uniformi tra le 
varie classi. Occorre precisare che una delle due classi II e una delle due classi V della scuola 
primaria, sono classi allocate nel plesso più periferico dell’istituto, dove si concentrano le 
famiglie col maggiore disagio culturale ed economico. Confrontando la scala dei livelli (1/5), sia 
in italiano, che in matematica, si evidenzia un andamento negativo nei livelli più 
alti. Inoltre, comparando i risultati degli alunni nel corso della loro permanenza a scuola, si 
registra un calo del loro livello di apprendimento. 

 

In conseguenza di ciò, la scuola, come si evince dal punto precedente, ha previsto tra le priorità il 

seguente (già menzionato) obiettivo di processo: 

Inserire e calendarizzare nelle attività di progettazione prove strutturate (tipo INVALSI) 
periodiche sulle competenze chiave in italiano e matematica. 
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1. Obiettivi di processo 

Congruenza tra obiettivi di processo e priorità/traguardi 
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1 Obiettivo di processo in via di attuazioneEstendere alla scuola primaria i criteri 

di valutazione in uso alla scuola secondaria, per la valutazione delle competenze di 
cittadinanza. 

2 Obiettivo di processo in via di attuazione 

Individuare una figura chiave per il monitoraggio della frequenza degli alunni e l'adozione 

di misure conseguenti. 

3 Obiettivo di processo in via di attuazione 

Inserire e calendarizzare nelle attività di progettazione prove strutturate (tipo Invalsi) periodiche 
sulle competenze chiave in italiano, matematica e lingue straniere 

4 Obiettivo di processo in via di attuazione 
Rendere più accoglienti e accattivanti gli ambienti di apprendimento. 

5 Obiettivo di processo in via di attuazione 

Riduzione del tasso di assenza degli alunni delle classi seconde della secondaria per evitare le 
non ammissioni allo scrutinio. (art. 11 d.L.g.S.59) 

6 Obiettivo di processo in via di attuazione 

Sensibilizzare le famiglie all'importanza della frequenza scolastica dei loro figli. Intensificare i 
momenti di coinvolgimento attivo dei genitori attraverso incontri e/o corsi di formazione e 
cooperazione in progetti extracurriculari 

7 Obiettivo di processo in via di attuazione 

Usare criteri di valutazione condivisi e comuni a tutte le classi, distinti per ordine di scuola 
 

2 Azioni previste per raggiungere ciascun obiettivo 
di processo 

1 Obiettivo di processo: Estendere alla scuola primaria i criteri di valutazione in uso alla 

scuola secondaria, per la valutazione delle competenze di cittadinanza. 
 

Azioni previste: 
Elaborazione griglie di valutazione delle competenze di cittadinanza, comuni sia alla scuola primaria e sia 

alla secondaria di primo grado. 
 

2 Obiettivo di processo: Individuare una figura chiave per il monitoraggio della frequenza 

degli alunni e l'adozione di misure conseguenti. 
 

Azioni previste 
Azione attenta e continua di monitoraggio della frequenza degli alunni e del loro rendimento da parte di 

un referente per la lotta alla dispersione e al disagio e conseguente predisposizione di attività progettuali 

per il recupero. 

3 Obiettivo di processo: Inserire e calendarizzare nelle attività di progettazione prove 
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strutturate (tipo Invalsi) periodiche sulle competenze chiave in italiano, matematica e lingue 

straniere 
 

Azioni previste 
Progettazione prove comuni da somministrare alla fine di ogni bimestre per classi parallele. DISCIPLINE 
SCUOLA PRIMARIA: competenze chiave Italiano e Matematica, l. Inglese (III, IV, V)) SCUOLA SEC. I GRADO 
Italiano, Matematica, lingue straniere. Prove standardizzate per tutte le discipline/dipartimenti per classi 
parallele (I quadrimestre) standardizzate Somministrazione prove intermedie standardizzate. 
Somministrazione prove standard di uscita per tutte le discipline/dipartimento per classi parallele (II 
quadrimestre) 

Raccolta dati ed elaborazione grafici di confronto 

Sintesi dei risultati e analisi dei grafici costruiti 

4 Obiettivo di processo:Rendere più accoglienti e accattivanti gli ambienti di apprendimento 
 

Azioni previste 
-Scambio di informazioni tra alunni di paesi CE: E-twinning 

 

-Alfabetiz. informatica e certif. delle competenze: Eipass 
 

-Uso della lingua inglese nello studio di altre discipline curr.: CLIL 
 

-Basket in cartella 
 

-Scambi epistolari in inglese Epals. 
 

- Realizzazione di uno spazio alternativo per l'apprendimento e di laboratori per la didattica innovativa 
 

5 Obiettivo di processo: Riduzione del tasso di assenza degli alunni delle classi seconde della 

secondaria per evitare le non ammissioni allo scrutinio. (art. 11d.L.gs.59) 
 

Azioni previste 
Azione di monitoraggio della frequenza degli alunni e del loro rendimento scolastico e conseguente 
predisposizionediattivitàprogettualiperilrecupero,attuatadalreferenteindividuatoperladispersioneeil 
disagio. 

Realizzazione di un progetto di didattica laboratoriale finalizzata al recupero di alunni con disagio e/o con 

difficoltà 
 

6 Obiettivo di processo: Sensibilizzare le famiglie all'importanza della frequenza scolastica dei 

loro figli. Intensificare i momenti di coinvolgimento attivo dei genitori attraverso incontri e/o corsi 

di formazione e cooperazione in progettiextracurriculari 
 

Azioni previste 
Breve seminario di formazione, tenuto da un docente interno con competenze specifiche per un numero 
di tre incontri da effettuarsi durante l'anno scolastico con i genitori degli alunni della scuola Secondaria di 
Primo Grado. 
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7 Obiettivo di processo: Usare criteri di valutazione condivisi e comuni a tutte le classi, 

distinti per ordine discuola 
 

 

Azioni previste 
Elaborazione di griglie di valutazione comuni a tutte le classi distinte per ordine di scuola. 

 

3. Pianificazione delle azioni previste per ciascun obiettivo 

di processo individuato 

Impegno di risorse umane e strumentali 

Obiettivo di processo 

1 Estendere alla scuola primaria i criteri di valutazione in uso alla scuola secondaria, per 

la valutazione delle competenze di cittadinanza. 

 
 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 
professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive presunte 

Docenti predisposizione 
griglie di 
valutazione 

20 

Personale 
ATA 

  

Altre figure   

 

Obiettivo di processo 

2 Individuare una figura chiave per il monitoraggio della frequenza degli alunni e l'adozione 

di misureconseguenti. 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 
 

Figure 
professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive 
presunte 

Costo previsto Fonte 
finanziaria 

 
 

 
Docenti 

Azione attenta e continua di 
monitoraggio della frequenza degli 
alunni e del loro rendimento da 
parte di un referente per la  lotta 
alla dispersione e al disagio e 
conseguente predisposizione di 
attività progettuali per ilrecupero. 

 
 

 
10 

 
 

 
175 

 
 

 
Fondo d' 
Istituto. 

Personale 
ATA 

Assistente Amministrativo addetto 
all'area alunni. 

10   
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Altre figure 

Esperto interno alla scuola per la 
realizzazione di un progetto di 
didattica laboratoriale finalizzata al 
recupero di alunni con disagio e/o 
con difficoltà, al fine di contenere il 
fenomeno della dispersione. 

 

 
50 

  

Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o 

beni e servizi 

Impegni finanziari per tipologia 
di spesa 

Impegno presunto Fonte finanziaria 

Formatori   

Consulenti   

Attrezzature   

Servizi   

Altro   

 
Obiettivo di processo 

3 Inserireecalendarizzarenelleattivitàdiprogettazioneprovestrutturate(tipoInvalsi)periodiche sulle 

competenze chiave in italiano, matematica e linguestraniere 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 
professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive presunte 

Docenti Predisposizione delle prove strutturate, 
piano di lavoro annuale. 

20 

Personale 
ATA 

  

Altre figure   

 

Obiettivo di processo 

4 Rendere più accoglienti e accattivanti gli ambienti diapprendimento. 
 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 
professionali 

Tipologia di attività 

Docenti 
dell'organico 
curricolare e 
dell'org. di 
potenziamento 

-Scambio di informazioni tra alunni di paesi CE :E-twinning 
-Alfabetiz. informatica e certif. delle competenze: Eipass 
-Uso della lingua inglese nello studio di altre discipline curr.: CLIL 
-Basket in cartella 

-Scambi epistolari in inglese Epals. 

 
Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o 
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beni e servizi 

Impegni finanziari per tipologia 
di spesa 

Impegno presunto Fonte finanziaria 

Formatori Docente esperto 
Basket 

 Ex Legge 440 

Consulenti   

 
Attrezzature 

 
22000 

Realizzazione di uno spazio alternativo per 
l'apprendimento, finanziabile attraverso i 
fondi PON 2014-20. 

Servizi   

 
Altro 

 Promozione del teatro in classe: fondi del 
Piano Nazionale per la Cittadinanza Attiva e 
l'educazione alla legalità. 

 

Obiettivo di processo 

5 Riduzione del tasso di assenza degli alunni delle classi seconde della secondaria per evitare 

le non ammissioni allo scrutinio. (art. 11d.L.gs.59) 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 
professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive 
presunte 

Costo previsto Fonte finanziaria 

 
 

 
Docenti 

Azione di monitoraggio della 
frequenza degli alunni e del loro 
rendimento scolastico e 
conseguente predisposizione di 
attività progettuali per ilrecupero, 
attuata dal referente individuato 
per la dispersione e ildisagio. 

 
 

 
10 

 
 

 
175 

 
 

 
Fondo d'Istituto 

Personale 
ATA 

Assistente amministrativo addetto 
all'area alunni 

 
10 

  

 
 

 
Altre figure 

Esperto interno alla scuola per la 
Azione di monitoraggio della 
frequenza degli alunni e del loro 
rendimento scolastico e 
conseguente predisposizione di 
attività progettuali per ilrecupero, 
attuata dal referente individuato 
per la dispersione e ildisagio. 

 
 

 
50 

  
 

 
Fondo Istituto 

 

Obiettivo di processo 

6 Sensibilizzare le famiglie all'importanza della frequenza scolastica dei loro figli. 

Intensificare i momenti di coinvolgimento attivo dei genitori attraverso incontri e/o corsi di 

formazione e cooperazione in progettiextracurriculari 
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Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 
professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive 
presunte 

Costo previsto Fonte 
finanziaria 

 

 
Docenti 

Breve seminario di formazione, 
tenuto da un docente interno con 

 
6 

 
300 

 
Fondo 

  competenze specifiche per un 
numero di tre incontri da effettuarsi 
durante l'anno scolastico con i 
genitori degli alunni della scuola 
Secondaria di Primo Grado. 

  d'istituto 

Personale 
ATA 

    

Altre figure Tutor 6  Fondo Istituto 

 

Obiettivo di processo 

7 Usare criteri di valutazione condivisi e comuni a tutte le classi, distinti per ordine discuola 
 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 
professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive presunte 

Docenti Elaborazione di griglie di valutazione comuni 
a tutte le classi distinte per ordine di scuola. 

15 

Personale 
ATA 

Assistente amministrativo addetto all'area 
alunni, collaboratore scolastico con compito 
di duplicazione delle prove. 

30 

Tempi di attuazione delleattività 

Obiettivo di processo 

1 Estendere alla scuola primaria i criteri di valutazione in uso alla scuola secondaria, 

per la valutazione delle competenze dicittadinanza. 

 
 

Tempistica delle attività 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Elaborazione  azione azione        

griglie di (attuata (attuata 
valutazione delle o o 
competenze di conclusa) conclusa) 
cittadinanza,   

comuni sia alla   

scuola primaria e   

sia alla   

secondaria di   

primogrado.   
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Obiettivo di processo 

2 Individuare una figura chiave per il monitoraggio della frequenza degli alunni e 

l'adozione di misureconseguenti. 

Tempistica delle attività 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Monitoraggio della 
frequenza degli 
alunni, del loro 

  azione 
(attuata o 
conclusa) 

 azione (in 
corso) 

 azione (in 
corso) 

 azione (in 
corso) 

 

rendimento 
scolastico e 
predisposizioni di 
attività progettuali 
per il recupero e la 
prevenzione del 
disagio da parte 
delreferente. 

Obiettivo di processo 

3 Inserireecalendarizzarenelleattivitàdiprogettazioneprovestrutturate(tipoInvalsi) 

Periodiche sulle competenze chiave in italiano, matematica e lingue straniere 

Tempistica delle attività 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Raccolta dati        azione 
(in 
corso) 

  

Raccolta dati ed 
elaborazione grafici di 
confronto 

     azione 
(in 
corso) 

    

Stesura prove di 
ingresso per classi 
parallele 

azione 
(attuata o 
conclusa) 

         

Analisi della situazione 
rilevata nei test 
d'ingresso 

 azione 
(attuata o 
conclusa) 
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Progettazione prove 
comuni  da 
somministrare  alla fine 

 azione 
(attuata o 
conclusa) 

azione 
(attuata o 
conclusa) 

       

di ogni bimestre per   

classi parallele.   

DISCIPLINE SCUOLA   

PRIMARIA:   

competenze chiave   

Italiano e Matematica,   

l. Inglese (III, IV, V))   

SCUOLA SEC. I GRADO   

Italiano, Matematica,   

lingue straniere   

Organizzazione raccolta 
dati prove bimestrali 

   azione 
(attuata o 
conclusa) 

      

Prove standardizzate     azione 
(in 
corso) 

     

per tutte le 
discipline/dipartimenti 
per classi parallele (I 

quadrimestre) 

Somministrazione 
prove intermedie 
standardizzate. 

      azione 
(in 
corso) 

   

Somministrazione         azione 
(in 
corso) 

 

prove standard di 
uscita per tutte le 
discipline/dipartimento 
per classi parallele (II 

quadrimestre) 

Sintesi dei risultati e 
an. dei graficicostruiti 

         azione 
(incors 
o) 

Obiettivo di processo 

4 Rendere più accoglienti e accattivanti gli ambienti diapprendimento. 
 

Tempistica delle attività 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 
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-Scambio di 
informazioni tra 
alunni di paesiCE 
:E-twinning 
-Alfabetiz. 

informatica  e 
certif. delle 
competenze: 
Eipass 
-Uso della lingua 

inglese nello 
studio di altre 
discipline curr.: 
CLIL 
-Basket in 
cartella 
-Scambi 

epistolari in 
ingleseEpals. 

  azione (in 
corso) 

azione (in 
corso) 

azione (in 
corso) 

azione (in 
corso) 

azione (in 
corso) 

azione (in 
corso) 

azione (in 
corso) 

 

Obiettivo di processo 

5 Riduzione del tasso di assenza degli alunni delle classi seconde della secondaria per 

evitare le non ammissioni allo scrutinio. (art. 11d.L.gs.59) 

Tempistica delle attività 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Monitoraggio della 
frequenza degli 
alunni, del loro 

  azione 
(attuata o 
conclusa) 

 azione (in 
corso) 

 azione (in 
corso) 

 azione (in 
corso) 

 

rendimento 
scolastico e 
predisposizioni di 
attività progettuali 
per il recupero e la 
prevenzione del 
disagio da parte 

delreferente. 

Realizzazione di un 
progetto di 
didattica 

     azione (da 
svolgere) 

Azione( 
da 
svolgere) 

azione (da 
svolgere) 

azione (da 
svolgere) 

 

laboratoriale 
finalizzata al 
recupero di alunni 
con disagio e/o con 
difficoltà, al fine di 
contenere il 
fenomeno della 
dispersione. 
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Obiettivo di processo 

6 Sensibilizzare le famiglie all'importanza della frequenza scolastica dei loro figli. 

Intensificare i momenti di coinvolgimento attivo dei genitori attraverso incontri e/o corsi 

di formazione e cooperazione in progettiextracurriculari 

Tempistica delle attività 
Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Partecipazione 
formale e informale 

 azione 
(attuata o 
conclusa) 

azione 
(attuata o 
conclusa) 

azione 
(attuata o 
conclusa) 

azione 
(incorso) 

azione 
(incorso) 

azione 
(incorso) 

azione 
(incorso) 

azione 
(incorso) 

azione 
(incorso) 

dei genitori alle 
diverse attività 
proposte dalla 

scuola. 

 
Obiettivo di processo 

7 Usare criteri di valutazione condivisi e comuni a tutte le classi, distinti per ordine discuola 
 

Tempistica delle attività 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Predisposizione e 
diffusione, da parte 
della commissione 

azione 

(attuata o 

conclusa) 

azione 

(attuata o 

conclusa) 

        

preposta, di griglie 
di valutazione 
condivise e comunia 
tutte le classi 
distinte per ordini di 

scuola. 

 

Monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del ragg 

Monitoraggio delle azioni 

- Obiettivo di processo 

1 Estendere alla scuola primaria i criteri di valutazione in uso alla scuola secondaria, per la 

valutazione delle competenze dicittadinanza. 

Data di rilevazione: 30/11/2015 

Indicatori di monitoraggio del processo: 

Maggiore omogeneità degli esiti nelle competenze chiave di cittadinanza. 
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Strumenti di misurazione: 

Griglia di corrispondenza tra gli indicatori delle competenze di Cittadinanza e Costituzione e i 
criteri di valutazione del comportamento, elaborata dalla commissione di valutazione. 

 

 
- Obiettivo di processo 

2 Individuare una figura chiave per il monitoraggio della frequenza degli alunni e l'adozione di 

misureconseguenti. 

Data di rilevazione:20/06/2016 

Indicatori di monitoraggio del processo: 

Percentuale di ammissione alle classi terze della Secondaria. Miglioramento del rendimento 
scolastico e riduzione del disagio. 

Strumenti di misurazione: 

Grafici di rilevazione delle presenze, tabelle riassuntive dei risultati scolastici 
 

Criticità rilevate: 

Parziale inefficacia della semplice comunicazione scritta alle famiglie relativamente al tetto delle 
assenze degli alunni. 

Modifiche/necessità di aggiustamenti: 

Individuazione di uno strumento alternativo per sensibilizzare le famiglie. 
 

- Obiettivo di processo 

3 Inserire e calendarizzare nelle attività di progettazione prove strutturate (tipo Invalsi) 

periodiche sulle competenze chiave in italiano, matematica e linguestraniere 

Data di rilevazione: 30/11/2015 

Indicatori di monitoraggio del processo: 

Condivisione delle scelte effettuate. 
 

Strumenti di misurazione: 

Percentuale di concordanza sulla scelta delle prove strutturate bimestrali e quadrimestrali. 
 

Criticità rilevate: 
Difficoltà oggettive iniziali di condivisione in merito alla stesura e ai criteri di valutazione delle 
provestandardizzate. 

Progressi rilevati: 

Maggiore sinergia tra i docenti nella pianificazione delle prove e nel metodo di somministrazione. 
Diffusa familiarità riguardo l'uso dei criteri comuni di valutazione. 

Modifiche/necessità di aggiustamenti: 
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Miglioramento di alcune prove nella loro strutturazione al fine di renderle, il più possibile, 

oggettive e valutabili secondo i criteri stabiliti dall'apposita commissione. 

 

- Obiettivo di processo 
4 Rendere più accoglienti e accattivanti gli ambienti diapprendimento. 

 

Data di rilevazione: 30/05/2016 

Indicatori di monitoraggio del processo: 
Livello di partecipazione e di gradimento agli incontri laboratoriali Ricaduta sul rendimento 
scolastico degli alunni 

Strumenti di misurazione: 

Osservazione sistematica del docente sul diretto coinvolgimento di ogni singolo alunno 
Valutazione periodica degli apprendimenti. 

- Obiettivo di processo 

5 Riduzione del tasso di assenza degli alunni delle classi seconde della secondaria per evitare le 

non ammissioni allo scrutinio. (art. 11d.L.gs.59) 

Data di rilevazione: 20/06/2016 

Indicatori di monitoraggio del processo: 

Percentuale di ammissione alle classi terze della Secondaria. Miglioramento del rendimento 
scolastico e riduzione del disagio. 

Strumenti di misurazione: 

Grafici di rilevazione delle presenze, tabelle riassuntive dei risultati scolastici 
 

Criticità rilevate: Parziale inefficacia della semplice comunicazione scritta alle 
famiglie relativamente al tetto delle assenze degli alunni. 

Modifiche/necessità di aggiustamenti: 
Individuazione di uno strumento alternativo per sensibilizzare le famiglie. 

 

- Obiettivo di processo 
6 Sensibilizzare le famiglie all'importanza della frequenza scolastica dei loro figli. Intensificare i 

momenti di coinvolgimento attivo dei genitori attraverso incontri e/o corsi di formazione e 

cooperazione in progettiextracurriculari 

Data di rilevazione: 16/06/2016 

Indicatori di monitoraggio del processo: 

Capacità della scuola di coinvolgere i genitori. 
 

Strumenti di misurazione: 

Percentuale di partecipazione dei genitori agli incontri, formali e informali, proposti dalla scuola. 



19 
 

Criticità rilevate: 

Scarsa partecipazione dei genitori alle elezioni degli Organi Collegiali. 
 

Indicatori di monitoraggio del processo: 

Percentuale di partecipazione dei genitori rispetto al numero degli alunni. Grado di soddisfazione. 
Riduzione del tasso di assenza degli alunni delle classi seconde Secondaria di Primo Grado. 

Strumenti di misurazione: 

Rilevazione delle presenze dei genitori al corso. Questionari di gradimento. Rilevazione delle 
presenze della frequenza degli alunni a scuola. Analisi dei dati e realizzazione di grafici. 

 

- Obiettivo di processo 

7 Usare criteri di valutazione condivisi e comuni a tutte le classi, distinti per ordine di scuola 

Data di rilevazione: 30/11/2015 

Indicatori di monitoraggio del processo: 

Grado di soddisfazione e condivisione dei criteri di valutazione. 
 

Strumenti di misurazione: 
Griglie di valutazione comuni a tutte le classi, divise per ordini di scuola. 

 
 

 

4. Valutazione, condivisione e diffusione dei risultati 

del piano dimiglioramento 

Valutazione dei risultati raggiunti sulla base degli indicatori relativi ai traguardi delRAV 

In questa sezione si considera la dimensione della valutazione degli esiti, facendo 

esplicito riferimento agli indicatori che sono stati scelti nel RAV come strumenti di 

misurazione dei traguardi previsti. 

Priorità 1A 

Esiti: Risultati scolastici 

Data rilevazione: 01/07/2015 

Indicatori scelti: Percentuale di alunni ammessi alla classe terza della scuola secondaria di I 

grado. 

Risultati attesi: Accostamento alla media nazionale di riferimento. 

Priorità 2A 

Esiti: Risultati nelle prove standardizzate 
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Data rilevazione: 01/07/2015 

Indicatori scelti: Esiti delle prove standardizzate periodiche. 

Risultati attesi: Migliori performance nel raggiungimento dei risultati attesi 

Processi di condivisione del piano all'interno della scuola 

Momenti di condivisione interna 
Collegio dei docenti. Incontri per dipartimenti. Consigli di classe. Programmazioni settimanali di 
scuola primaria. Gruppi di lavoro. Commissioni. Incontri tra gruppi di docenti dei vari ordini di 
scuola. Incontri componenti NIV con le commissioni 

Persone coinvolte 

Dirigente. Docenti. Personale di segreteria. 

Strumenti 

Presentazione in power point al collegio dei docenti. Circolari interne e on line tramite posta 
istituzionale. Sito web. 

Considerazioni nate dalla condivisione 

La condivisione ha inizialmente prodotto smarrimento e diffidenza. Ne è scaturito un dialogo 
costruttivo che ha condotto all'attuazione di tutte le attività predisposte e programmate per 
superare le criticità emerse. 

Modalità di diffusione dei risultati del PdM sia all'interno 

sia all'esterno dell'organizzazione scolastica 

Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’interno della scuola 

Metodi/Strumenti 
Collegio dei docenti. Incontri per dipartimenti. Consigli di classe. Programmazioni settimanali di 
scuola primaria. Gruppi di lavoro. Commissioni. Incontri tra gruppi di docenti dei vari ordini di 
scuola. Incontri componenti NIV con le commissioni. 

 

Destinatari 

Docenti. Personale ATA. 
 

Tempi 

Intero anno scolastico. 
 

Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’esterno 

Metodi/Strumenti 
Pubblicazione del PdM e dei suoi risultati on line, su sito web della scuola, su "Scuola in chiaro" 
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attraverso la pubblicazione del PTOF e su e sintesi in formato cartaceo. 

Destinatari delle azioni 

Famiglie. Enti locali. Associazioni del Territorio .Assessorato alla Pubblica Istruzione. 

Tempi 

Triennio 2015-2018 
 

Componenti del Nucleo di Ruolo 

Dott.ssa Cotroneo Claudia Dirigente Scolastica 

Mazza Antonietta Coordinatrice di plesso scuola dell'infanzia 

Leuzzi Antonella Coordinatrice di plesso scuola primaria 

Gelo Angela Docente scienze matematiche scuola secondaria 
di I grado 

Barilaro Franca Docente coordinatrice classe scuola primaria 

Angì Carmela Docente coordinatrice classe scuola primaria 

Agresta Daniela Docente specialista lingua inglese scuola primaria 

Spatola Vincenza Docente di lingua inglese scuola secondaria di 
primo grado 

De Fulco Nuccia Coordinatrice di plesso scuola dell'infanzia 

Perrone Caterina Docente di Lettere Scuola Secondaria di Primo 
Grado 
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 Obiettivi di miglioramento dell’inclusività 

APPENDICE 2 

PAI 

L’Istituto Comprensivo ha inteso privilegiare i protocolli di accoglienza afferenti le tre fasi dei BES, individuando i compiti delle 
figure coinvolte nel processo inclusivo. 
Organizzazione e gestione del personale Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 
chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc. 

 

IL DIRIGENTE 
• accoglie le famiglie , condividendo con le referenti BES e il Consiglio di Classe le criticità dell’alunno, individuando 
interventi personalizzati; 

 
• nomina i referenti BES e invita il coordinatore di classe a svolgere anche mansioni di raccordo tra il Consiglio di 
Classe e la Famiglia 

 
• attiva monitoraggi delle azioni messe in atto 

• garantisce le risorse umane e strumentali per la realizzazione degli interventi educativi 
• promuove attività di aggiornamento e progetti mirati. 

 
LA SEGRETERIA ha i seguenti compiti: 
• acquisisce la certificazione che protocolla e inserisce nel fascicolo personale dell’alunno; ne consegna copia al 
referente BES d’Istituto 
• istituisce un’anagrafe scolastica del discente (eventuali PEI e PDP in formato elettronico, documentazione varia...) 
• favorisce, sensibilizzando i docenti, l’adozione di testi che abbiano anche la versione digitale (G.U. 12/6/2008) o 
che siano comunque disponibili presso la libro AID. 

 
REFERENTI BES E REFERENTE H hanno le seguenti mansioni: 
• accogliere gli studenti 
• prendere visione della documentazione d’ingresso e delle certificazioni diagnostiche allegate 
• curare i rapporti con le famiglie 
• realizzare incontri di continuità con i colleghi del precedente ordine di scuola al fine di non disperdere il lavoro svolto 
negli anni pregressi 
• fornire informazioni e consulenza ai colleghi, in merito agli strumenti compensativi e le misure dispensative, favorendo 
un intervento didattico adeguato e personalizzato 

organizzare e/o divulgare iniziative di formazione in collaborazione con il Dirigente 
• promuovere tra i colleghi la personalizzazione delle metodologie didattiche 
• tenere i contatti con gli specialisti ASP, i servizi sociali, gli Enti che operano nell’intercultura, i CTS E i CTI, ecc... 
• informare eventuali supplenti in servizio nelle classi con alunni con BES 

 
IL COORDINATORE DI CLASSE provvede a: 
• coordinare il Consiglio di Classe nella stesura del Percorso Didattico Personalizzato, contenente strumenti compensativi 
e misure dispensative. 
Redige il P.D.P(che deve essere steso tenendo conto delle indicazioni dello specialista, della continuità con percorsi precedenti, 
delle osservazioni della famiglia e dei suggerimenti dell’allievo in un’ottica di contratto formativo) esso deve essere compilato 
entro il primo trimestre dell’anno scolastico, e riposto nella cartellina del Consiglio di Classe. Il P.D.P. è oggetto di revisione ed 
aggiornamento nei momenti di verifica quadrimestrale e, a fine anno scolastico, va consegnato alla segreteria didattica, 
debitamente aggiornato, per essere inserito nel fascicolo personale dell’alunno 
• attivare le procedure previste per gli Esami di Stato 
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• coordinare le attività pianificate nel P.D.P. e fornire informazioni ai colleghi 
• segnalare al referente di Istituto eventuali casi “ a rischio” 
• concordare con la famiglia le modalità di svolgimento dei compiti a casa 
• promuovere nella classe la personalizzazione della didattica e le modalità di verifica 
• predisporre - insieme al Consiglio di Classe - l’uso degli strumenti compensativi e dispensativi, valutando le prestazioni 
scolastiche dell’alunno secondo la normativa di riferimento 
• promuovere la creazione di un clima relazionale positivo, sostenendo l’autostima e la motivazione 
Il GLI si riunisce in seduta plenaria ad inizio d’anno per condividere le direttive del PAI e pianificare le attività di inclusione 
dell’anno in corso; a fine anno lo stesso ne valuterà le eventuali modifiche per l’anno successivo. 
Nell’operatività dell’anno scolastico, si è scelto di suddividere il GLI per ambiti di bisogni, coinvolgendo a seconda dei casi risorse 
umane diverse: 
• Il GLH per la disabilità 
• I coordinatori di classe per le difficoltà specifiche di apprendimento 

Le sedute del GLI (plenarie e non) saranno documentate da apposito verbale. 

 
FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

 

A tale scopo il docente referente per l’inclusione avrà anche i compiti di: 
- stabilire contatti con Enti che operano sul territorio per organizzare attività formative 
- favorire con incisività la formazione docenti riguardo le tematiche inerenti ai BES 
- curare i contatti con l'A.S.P. o altre strutture di supporto all’inclusione  per l’organizzazione di incontri di informazione 
e formazione 
- partecipare a convegni, mostre e manifestazioni riguardanti l’inclusione e segnalare eventuali iniziative di formazione ai 
colleghi 
- curare all'interno della scuola momenti di disseminazione 
- collaborare con i colleghi per sostenere il lavoro di personalizzazione della didattica 

 
Interventi di sostegno/supporto interni alla scuola 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno/supporto presenti all’interno della scuola 

 
 

Per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali saranno attuate prassi di tipo: 
- amministrativo e burocratico: acquisizione della documentazione necessaria e verifica della completezza del fascicolo 
personale 
- comunicativo e relazionale: conoscenza dell’alunno, accoglienza all’interno della nuova scuola,incontri con terapisti o esperti 
di riferimento, famiglia..... 
- educativo – didattica: attivazione del Consiglio di Classe nella predisposizione del PEI e PDP e realizzazione della didattica 
personalizzata. 

 
Handicap: rispetto all’intera popolazione scolastica il numero di alunni diversamente Abili per l'anno scolastico 2017/2018 è di 
37 unità ( 3 all’infanzia, 18 alla primaria di cui 8 con Art. 3 comma 3 e 19 alla secondaria di primo grado di cui 4 Art. 3 comma 3) 
La possibilità di avere un numero congruo di insegnanti di sostegno consentirà di attuare un’organizzazione più flessibile e 
sicuramente più efficace della didattica. 
Il coordinamento tra il lavoro dei docenti curriculari e quello dei docenti di Sostegno è alla base della buona riuscita 
dell’intervento e del raggiungimento degli obiettivi. 
L’insegnante è di sostegno alla classe, prima ancora che all’allievo, pertanto il suo orario deve tenere conto dell’orario delle 
discipline “sensibili”, valutando la possibilità di aumentare flessibilità 
e trasversalità nell'organizzazione del Sostegno all'interno della classe e tra le classi. 
Figura chiave a sostegno delle disabilità importanti è l’Assistente “ad personam”, il cui intervento socio – educativo è attivato 
"in presenza di alunni con minorazioni fisiche, sensoriali o tali che ne riducano o impediscano l'autonomia e la comunicazione" 
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(C.M. n. 262 del 22-09-1988). 
L’assistente collabora alla stesura del PAI e alla realizzazione degli obiettivi ivi previsti; collabora altresì con il Consiglio di Classe 
per il raggiungimento degli obiettivi programmati. 
Nello specifico, i compiti dell’assistente “ad personam” sono i seguenti: 
• azione sul soggetto (assistenza diretta alla “persona”, promozione dell’autonomia di base e 
sociale, sviluppo delle capacità comunicative) 
• azione nel gruppo ( promozione di relazioni socializzanti); 
• azione di progetto (interazione collegiale con le diverse figure impegnate nella presa in carico dell’alunno disabile). 
BES e DSA : la predisposizione del P.D.P. (vedi format d’Istituto) come strumento di lavoro del Consiglio di Classe a garanzia degli 
apprendimenti degli alunni,deve contenere le strategie metodologiche e didattiche attuabili in riferimento agli strumenti 
compensativi e alle misure dispensative. 
Tale documento è da redigere e condividere con la famiglia e l’alunno entro i primi di dicembre. 
A sostegno dei bisogni speciali, inoltre, si intende favorire la collaborazione tra pari (forme di tutoraggio tra gli alunni più 
grandi), che si configuri come aiuto fattivo nello studio pomeridiano in piccolo gruppo e momento di reale inclusione durante la 
mattinata nel contesto linguistico e sociale. 
Inoltre l’Istituto offre, grazie al supporto del CTS di Villa San Giovanni con il quale è stata costituita una rete di scuole, un 
servizio di supporto psicologico, rivolto sia agli allievi che alle altre componenti scolastiche, nonché ai genitori, con la presenza 
di uno psicologo nel plesso centrale San Francesco. La scuola è inoltre aperta ad accogliere altre forme di collaborazione di 
volontariato, atte a supportare la didattica per gli stranieri 
Interventi di sostegno/supporto esterni alla scuola 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno/supporto presenti all'esterno della scuola,in rapporto ai d iversi servizi esistenti 

 

Per quanto concerne le risorse esterne, l’Istituto collabora attivamente da anni con i servizi esistenti sul territorio (ASL, Servizi 
Sociali, Associazioni varie, CTS di Villa San Giovanni, …)a tal proposito quest'anno l'Istituto ha usufruito della consulenza esterna 
di un pedagogista clinico, con l'attivazione di uno sportello da febbraio a giugno, a supporto di : docenti, alunni e famiglie. 
Altre forme di valorizzazione delle risorse territoriali attualmente in essere sono rappresentate dalle possibili collaborazioni per 
gli anni successivi con il CTS, con l’AID di Reggio Calabria o altre Istituzioni presenti sul territorio. 

 
 
 
 

Partecipazione famiglie e territorio 
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel p artecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 

Il piano d’inclusione prevede il coinvolgimento delle famiglie interessate; pertanto la scuola provvederà a: 
• concordare gli obiettivi del PEI/PDP tra familiari /alunno, esperti di riferimento, 

illustrando le tipologie di programmazione individualizzata o personalizzata 
(differenziate e facilitate) 

• concordare con le famiglie e gli operatori, eventuali percorsi speciali dell’alunno, le riduzioni d’orario, gli eventuali esoneri 
• concordare con le famiglie interventi linguistici ( laboratori multimediali) finalizzati all’apprendimento della lingua italiana. 
• concordare il lavoro di supporto dell’Assistente socio – educativo (quando possibile) 
• coinvolgere le famiglie in momenti formativi. 
Didattica 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

 

Partendo dal presupposto che una cultura inclusiva tiene conto delle diversità come risorsa, si intende organizzare le attività 
didattiche e formative in modo da promuovere il miglioramento delle capacità di ogni studente. L' individualizzazione degli 
apprendimenti, declinata nel PEI, la 
personalizzazione nel PDP intendono offrire a tutti la stessa opportunità di apprendimento, in modo da contenere lo svantaggio 
e/ o l'abbandono scolastico, sviluppando competenze meta-cognitive di auto-riflessione, consapevolezza, auto-apprendimento. 
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Il lavoro del docente è cambiato: da esperto che dispensa conoscenze è diventato guida, facilitatore, supporto per un 
apprendimento autonomo, nella costruzione attiva della conoscenza da parte degli allievi ed il suo intervento e' indirizzato 
verso i bisogni formativi di ciascuno, ivi compresi personali stili di apprendimento e di pensiero. 

Ben vengano dunque le attività diversificate: 
• laboratori didattici 
• gli ambienti di apprendimento costruiti con il supporto delle tecnologie informatiche 
• i prodotti didattici multimediali 
• prodotti didattici interattivi ( ricchi di possibilità di accesso) 
• con i conseguenti i lavori di gruppo 
• l’apprendimento cooperativo 
• il “peer tutoring” 
• la messa a disposizione di abilità diverse e di competenze maturate 
tutte strategie a supporto dell'apprendimento altrui e per il rafforzamento del proprio 
Valutazione 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

 

La valutazione dell’inclusività del nostro Istituto può collocarsi su due piani: 
• la realizzazione delle buone prassi organizzative 
• la personalizzazione della didattica 
La prima implica il rispetto dei protocolli a garanzia di un’accoglienza e di un accompagnamento per l’utenza che sia efficace e 
efficiente. 
All’interno della didattica, la valutazione delle prove di verifica e “performance” degli studenti dovrà essere coerente con la 
progettazione e le strategie adottate, in tutte le fasi del percorso scolastico sulla base del P.D.P. predisposto per l’alunno, ivi 
compresi i momenti di valutazione finale e durante la valutazione delle prove d’esame (compreso l’Esame di Stato). 
La chiarezza dei criteri nella valutazione, riferita agli obiettivi didattici da raggiungere, costituiscono garanzia di trasparenza e 
correttezza di giudizio. 
Nell'anno scolastico appena trascorso, alcuni docenti hanno partecipato a corsi di formazione sulla didattica inclusiva, 
consentendo così alla nostra Scuola di poter accedere all' utilizzo della piattaforma “e-learning” per lo scambio e la condivisione 
di materiali specifici. 

 

PROGETTI 
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione 

 

Negli anni scolastici precedenti il Collegio Docenti ha deciso di istituire un gruppo BES che collabori con la Funzione 
Strumentale sulle tematiche del disagio e dell’inclusività e il personale ATA condivide una attenzione particolare per gli alunni 
disabili nei momenti di minore sorveglianza del docente. 
La contrattazione d’Istituto definirà eventuali compensi aggiuntivi. 
CONTINUITA' E ORIENTAMENTO 

Attenzione dedicata alle fasi di transizi one che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di 
scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

 
All’interno dei protocolli, le buone prassi di continuità garantiscono incontri e/o scambio di informazioni tra il referente BES e le 
figure di riferimento della scuola, oltre che con gli specialisti nel caso di alunni certificati. In fase di accoglienza / pre-iscrizione si 
svolgono anche incontri con i genitori dei ragazzi per assicurare continuità e coerenza nell’azione educativa. 
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APPENDICE 3 

 

Progetti del Piano di Miglioramento 
(PDM) 

1) PROGETTO “MONITORARE PER MIGLIORARE” 

Premessa 

La nostra Istituzione Scolastica, al fine di offrire a tutti gli alunni l’opportunità di sviluppare al 

meglio le proprie potenzialità, intende realizzare un progetto di miglioramento che coinvolga gli 

alunni di tutte le classi dell’I.C. (scuola primaria e secondaria di primo grado). Si procederà dalla 

valutazione dei risultati conseguiti nelle prove di verifica, in modo da intervenire 

adeguatamente e, soprattutto, tempestivamente, sulle criticità rilevate e seguire sia i progressi 

compiuti, sia l’efficacia delle strategie messe in atto. Sulla base dei risultati delle prove 

strutturate, somministrate alla fine del primo quadrimestre, saranno attivati percorsi di 

recupero/potenziamento. Il miglioramento degli esiti in italiano e matematica degli alunni sarà 

verificabile anche attraverso le prove INVALSI cui gli stessi alunni saranno sottoposti. A tale 

riguardo, il nucleo interno di valutazione effettuerà il monitoraggio di tutte le fasi della 

progettazione e permetterà di valutare l’efficienza e l’efficacia dei percorsi attivati. 

 Priorità emerse dal Rapporto di Autovalutazione d’Istituto 

 

✓ Varianza dei risultati delle prove INVALSI per alcune classi rispetto alla media delle altre 

classi parallele. 

Obiettivi di processo (RAV) 

✓ Usare i criteri di valutazione condivisi e comuni a tutte le classi distinte per ordine di 
scuola; 

✓ Inserire e calendarizzare nelle attività di progettazione prove strutturate (tipo INVALSI) 
periodiche sulle competenze chiave in italiano e matematica. 

 

Destinatari 

• Alunni Scuola Primaria. 

• Alunni Scuola Secondaria di Primo Grado. 

 
Finalità 
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Avvicinare le classi che presentano una marcata varianza nei risultati verso la media dei risultati 

delle classi parallele e ridurre l’ansia da prestazione. 

Obiettivi di apprendimento 
 

Gli obiettivi di apprendimento dei singoli percorsi saranno individuati dai docenti sulla base 

degli esiti delle prove d’ingresso e di quanto previsto dai piani di lavoro disciplinari. 

 
 

 

Metodologia 
 

Uso di attività esercitative simili alle prove INVALSI e prove strutturate, valutate con criteri 

comuni e condivisi. 

Componenti del gruppo di lavoro 

Docenti gruppo NIV. 

Aspetti organizzativi 
Durata del Progetto: a. s. 2017/18. 

Soggetti coinvolti: 

o gruppo NIV; 
o docenti di classe; 
o coordinatori di classe; 
o commissione valutazione; 
o personaleATA. 

 
Strutture/strumenti: 

laboratori multimediali, LIM. 

Verifica/valutazione 

Tempi 

Primo e secondo quadrimestre 

Fasi della verifica: 

➢ Stesura e somministrazione prove d’ingresso per classi parallele; 

➢ Analisi della situazione rilevata nei test d'ingresso; 

➢ Progettazione prove comuni da somministrare alla fine di ogni bimestre per classi 

parallele. DISCIPLINE SCUOLA PRIMARIA: competenze chiave Italiano e Matematica, L. 

Inglese (III, IV, V) SCUOLA SEC. I GRADO Italiano, Matematica, lingue straniere; 

➢ Prove standardizzate per tutte le discipline/dipartimenti per classi parallele (I 

quadrimestre) ; 
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➢ Somministrazione prove intermedie standardizzate; 

➢ Organizzazione raccolta dati prove bimestrali; 

➢ Somministrazione prove standard di uscita per tutte le discipline/dipartimento per classi 

parallele (II quadrimestre); 

➢ Raccolta dati ed elaborazione grafici diconfronto; 

Sintesi dei risultati e analisi dei grafici costruiti; 

Al termine: valutazione dell’efficienza ed efficacia dell’intero percorso. 
 
 

Documentazione 

Elaborazione progetto; 

griglie di tabulazione dei risultati; 

schede di monitoraggio; 

relazioni conclusive; 

grafici dei risultati finali 

I responsabili del progetto 

Docenti NIV 
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2) PROGETTO “TI VOGLIO CAPACE” 

 
CONTESTO 

 
 
 
 

L’Istituto Comprensivo "San Francesco" include 3 ordini di scuola: 

· scuola dell’infanzia 

· scuola primaria 

· scuola secondaria di primo grado. 
 

 
È distribuito su nove plessi dislocati nella periferia della città ed inseriti in contesti 

socioeconomici diversi. La presenza di centri ricreativi, culturali e di aggregazione giovanile, 

unitamente alla scuola,  offrono ricche alternative socio-educative;   ciò   nonostante si   registra 

la presenza di alcuni alunni con disturbi nella’ area metacognitiva con relative ripercussioni nei 

ritmi dell’apprendimento. 

Alcune famiglie si interessano poco ai problemi dei figli, offrendo una presenza 

quantitativamente e qualitativamente irrilevante e un apporto ostativo alle iniziative che la scuola 

intraprende. 

Emergono, quindi, vissuti di inadeguatezza sociale e culturale, autostima non positiva, scarsa 

fiducia e consapevolezza delle proprie potenzialità, prepotente bisogno di attenzione e richiesta di 

un rapporto interpersonale "esclusivo" tra docente ed alunno, o almeno, di un rapporto "in piccoli 

gruppi", dove è più facile relazionare, farsi valere, far conoscere le proprie esigenze. 

Inoltre, l'evidente forma di disagio spesso si manifesta in classe, da parte dei suddetti discenti, 

nella forma esplicita ed eclatante di una condotta problematica, indisciplinata; in altri casi, con 

modalità più sommerse e invisibili, che comportano sofferenza interiore, assenze, silenzi e scarso 

coinvolgimento, che potrebbero sfociare in un netto allontanamento dalle Istituzioni formative. 

A quanto su esposto, si unisce l'appartenenza a famiglie disgregate, educativamente inadeguate, 

protese a un conflitto con la scuola, percepita talvolta come "ostile" e lontana dalle consuetudini 

di vita del quartiere; così come la deprivazione culturale, centrata sulla presenza di input che gli 

alunni ricevono spesso in maniera caotica dall'ambiente di provenienza, influenzano 

negativamente il processo educativo. 
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ESIGENZE FORMATIVE 
 
 

Il progetto intende portare avanti azioni di contrasto e contenimento del fenomeno della 

dispersione scolastica e, nel contempo, di sostegno al successo formativo, inteso come risorsa 

permanente per la crescita dell’alunno e per il suo futuro inserimento sociale e lavorativo. 

Attraverso una serie di attività didattico-formative, di tipo laboratoriale, rivolte a quegli alunni che, 

maggiormente evidenziano, e/o manifestano insofferenza nei confronti dell'Istituzione Scolastica e 

delle attività didattiche formali, si vogliono predisporre precisi itinerari di apprendimento, 

integrazione e arricchimento socio-culturale, tramite attività di sostegno, recupero e 

potenziamento delle competenze di base. 

 
DESTINATARI: TIPOLOGIE E CARATTERISTICHE PECULIARI 

 
I soggetti destinatari del progetto sono alunni provenienti da famiglie 

con attività lavorative precarie e una diffusa disoccupazione. Gli 

interessi degli alunni sono orientati prevalentemente verso la 

soddisfazione di bisogni primari, per cui ogni sollecitazione a 

migliorarsi viene percepita come superflua e, insufficiente, per l'auto 

affermazione. Le evidenti carenze affettive si manifestano sotto forma 

di demotivazione, d’ insofferenza, di difficoltà a relazionarsi serenamente e, su un piano di parità, 

nella vita di gruppo. Questa condizione si ripercuote a livello cognitivo, determinando un 

rallentamento, sia nello sviluppo delle capacità logiche, sia nelle difficoltà linguistico-espressive e 

di apprendimento. 

In breve le difficoltà sopra espresse possono così elencarsi: 
 

A livello socio-culturale 

• deprivazione socio-culturale e affetivo-relazionale, condizionamento negativo dei rapporti 

interpersonali; 

• emarginazione e abbandono sociale; 

• ruoli stereotipati fondati spesso su atteggiamenti aggressivi e prevaricatori ; 

• scarsa fiducia nelle istituzioni ed esistenza di aggregazioni di stampomalavitoso; 

• scarsa sensibilità nei confronti dei problemi e dei bisogni dei figli come studenti; 

• disinteresse nei confronti della scuola; 

• povertà connessa con la precarietà lavorativa: alto tasso di disoccupazione e attività 

sommerse. 

 

A livello scolastico e relazionale 

▪ difficoltà di apprendimento; 

▪ difficoltà linguistico-espressive; 
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▪ modesto sviluppo delle strutture logiche; 

▪ demotivazione al lavoro scolastico; 

▪ comunicazione frammentaria ed inefficace (rifiuto della scuola); 

▪ comportamento prepotente e a volte anche duro verso se stessi, gli altri e le cose; 

▪ senso di sfiducia e mancanza di cooperazione; 

▪ mancanza di identità; 

▪ autoemarginazione. 

 
La scuola, pertanto, si trova a dovere affrontare e risolvere i tanti e difficiliproblemi di questa 

fascia di popolazione scolastica. La scuola dell'autonomia, legata com'è al concetto di radicamento 

territoriale, deve essere in grado di creare collegamenti tra la "cultura del territorio" e la "cultura 

della scuola": è questo un modo di conferire la dovuta considerazione al senso individuale di 

appartenenza al proprio gruppo e di operare, nel contempo, il recupero all'interno delle istituzioni 

di ampie fasce di soggetti a rischio di dispersione. 

 
METODOLOGIA 

 

 
La scuola valorizza le esperienze e gli interessi degli alunni e li pone alla base del processo 

educativo. I docenti mirano a sviluppare il proprio rapporto con gli alunni basandolo sul 

dialogo, lo scambio e la valorizzazione delle peculiarità e della diversità di ciascuno,  

adottano metodologie che pongono al centro del processo d’insegnamento - apprendimento 

l'alunno con i suoi bisogni e le sue risorse e privilegiano il metodo euristico e problematico 

(problem posing; problem solving; brainstorming; conversazioni guidate). 

Le principali tecniche di lavoro che saranno utilizzate sono quelle ritenute più idonee ad uno 

viluppo del senso critico, dell’autonomia, dell’autorientamento, della pratica della 

cooperazione, dell’acquisizione di tecniche comunicative diversificate: 

• attività di tutoring alunno-alunno; 

• attività laboratoriali 

• attività d’insegnamento 

individualizzato o per piccoli gruppi, per 

recupero e potenziamento; 

• attività per lo sviluppo delle abilità metacognitive; 

• attività di cooperazione; 

• uso di tecniche e metodologie informatiche; 

• attività interdisciplinari. 
 
 
 

 

Queste attività si potranno programmare e attuare sulla base delle disponibilità dei docenti 

curriculari raccolte all’inizio dell’anno scolastico 2016-2017 e successivo. 
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OBIETTIVI 
 

Obiettivi specifici: 
 

 
➢ acquisire un’immagine positiva della scuola; 

➢ consolidare le competenze di base: ascolto attivo, comprensione del testo, ricchezza 

lessicale, argomentazione, impostazione-risoluzione dei problemi, produzione di testi, uso 

interattivo degli strumenti; 

➢ sviluppare le competenze metacognitive, il pensiero divergente, l’autonomia di giudizio, il 

pensiero critico, creativo e personale; 

➢ acquisire e/o migliorare le proprie abilità sociali e comunicative; 

➢ partecipare in modo attivo e consapevole al proprio percorso di crescita; 

➢ accrescere la fiducia in sé stessi e nelle proprie potenzialità; 

➢ instaurare o migliorare il rapporto con gli altri: i genitori, i pari, gli insegnanti; 

➢ sostegno all’attività curricolare attraverso l’istituzione scolastica che diviene agente attivo 

nel processo di stimolo e potenziamento delle capacità degli allievi; 

➢ creare occasione per i giovani a rischio di abbandono scolastico, di reintegrarsi nella 

comunità educante attraverso percorsi aggiuntivi rispetto a quelli curricolari; 

➢ costituzione di uno spazio creativo finalizzato alla ricerca ed alla produzione artistica per far 

acquisire agli allievi consapevolezza delle proprie capacità ed accrescere, quindi, 

l’autostima. 
 
 
 
 

Obiettivi trasversali: 
 

➢ potenziamento delle capacità di ascolto e di concentrazione; 

➢ potenziamento della capacità di acquisire nuove conoscenze; 

➢ potenziamento della capacità di utilizzare linguaggi verbali e non verbali; 

➢ potenziamento della capacità di lavorare in gruppo per uno scopo comune; 

➢ potenziamento della capacità di risolvere problemi; 

➢ sviluppo delle capacità creative. 

 

AREA SOCIO-AFFETTIVA 

• Prevenire il fenomeno dell’insuccesso e della dispersione scolastica per realizzare 

pienamente il diritto allo studio e la centralità dei discenti; 

• prevenire le cause del disagio; 

• prevenire ed affrontare atteggiamenti e comportamenti di bullismo; 

• individuazione di una gamma di interventi volti alla realizzazione di una modifica del 

rapporto scuola-territorio, in cui la scuola si pone come punto di riferimento e centro di 

interesse nei confronti degli adolescenti e delle loro famiglie; 

• riconoscere le figure istituzionali che tutelano lo svolgersi ordinato delle attività umane; 

• offrire occasioni di socializzazione; 
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 promuovere l’au 

• promuovere il dialogo costruttivo e la convivenza tra soggetti appartenenti a culture 

diverse; 

• promuovere nuove esperienze sul piano affettivo-emozionale; 

• favorire la relazione con docenti diversi e con ruoli distinti; 

• verificare il grado di acquisizione degli obiettivi comportamentali 

anche in contesti diversi da quello scolastico; 

• fornire strumenti per stimolare una lettura critica della realtà sui 

temi della diversità, dell'accoglienza, della condivisione e degli stili di vita; 

tostima e la consapevolezza delle proprie capacità; 

• acquisire nuovi strumenti di orientamento nel mondo contemporaneo; 

• favorire l’orientamento nell’ambito lavorativo e professionale (per gli alunni delle classi 

terze ). 
 
 

AREA COGNITIVA 
 

 
• Offrire occasioni e attività capaci di promuovere e favorire l’apprendimento della lingua 

italiana e di ogni altra forma espressiva; 

• sviluppare la capacità di osservare situazioni, fatti e fenomeni; 

• far acquisire di un metodo di studio razionale, autonomo, produttivo; 

• motivare alla pratica del lavoro di gruppo; 

• sviluppare e consolidare le capacità espressive, comunicative, logico-operative; 

• abituare gli alunni ai diversi linguaggi e le tecniche multimediali; 

• correlare le proprie conoscenze, fare deduzioni e ipotesi; 

• assistere gli alunni nell’espressione dei contenuti del proprio studio, nella verificadegli 

assunti e nella riutilizzazione delle informazioni in contesti nuovi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SPORTELLO DI ASCOLTO E SUPPORTO 

Lo Sportello d’ascolto avrà la finalità di fornire un servizio di supporto agli alunni sia per lo 

studio che per l’integrazione sociale e scolastica in generale; potrà divenire il luogo principale 

dove organizzare incontri a tema sulle problematiche dei giovani,  cineforum,  attività  

sportive e ricreative. Sarà certamente di aiuto anche per tutti coloro che possono averne 

bisogno e per quegli alunni che vivono conflitti interiori e si percepiscono come soggetti 

perdenti o vittime di situazioni negative contingenti. In questo ambito il supporto  sarà 

rivolto anche alle famiglie che potranno trovare nello sportello un utile aiuto alla 
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genitorialità e per comprendere meglio il mondo adolescenziale. 

Lo sportello sarà coordinato dal docente referente con il supporto di personale esperto 

per le attività di informazione, orientamento e consulenza: docenti con competenze 

pedagogiche, docenti con competenze sociologiche, docenti con competenze psicologiche, 

docenti a disposizione per il supporto allo studio. 

 

 
Le attività che possono essere svolte presso la sede operativa dello sportello sono: 

• mediazione dei conflitti, individuale e di gruppo, con alunni da soli, accompagnati 

dai genitori o con singoli genitori; 

• consulenza   psico-pedagogica, individuale e   di gruppo,   con alunni da soli, accompag 

• counseling e comunicazione, individuale e di gruppo, con alunni da soli, 

accompagnati dai genitori o con singoli genitori. 

 

Le metodologie riguarderanno le principali problematiche ricorrenti: 

• criticità relazionali tra genitori e figli; 

• criticità relazionali tra alunni della stessa classe o di classi differenti; 

• sintomi di insofferenza allo studio, problematiche di inserimento scolastico nel 

caso di alcuni alunni stranieri e non; 

• difficoltà di riconoscimento e di gestione personale dell’aspetto emotivo. 
 

ORIENTAMENTO FORMATIVO E PROFESSIONALE 

Si procederà con  

• incontri collettivi con le classi, svolti in orario extra-scolastico; 

• incontri individuali con alunni e genitori, svolti presso la sede dello sportello; 

• questionari somministrati agli alunni delle classi terze per monitorare la 

scelta del percorso di studi del ciclo superiore; 

• questionari di autovalutazione somministrati ai ragazzi presso lo sportello 

e contestualmente rielaborati per una immediata restituzione all’utenza; 

• depliants informativi dei diversi indirizzi scolastici con le materie 

caratterizzanti ogni specifico percorso; 

• guida all’apprendistato professionalizzante per orientare gli utenti 

interessati ad entrare nel mondo del lavoro attraverso lo strumento 

dell’apprendistato. 

 

Da un punto di vista operativo l’organizzazione dello sportello di aiuto e supporto si deve attuare 

nei primi mesi scolastici (settembre-ottobre 2016) in modo tale da essere attivo per tutto l’anno 

scolastico 2016-2017 e continuare la sua attività anche nel secondo anno di azione del progetto 

(2017-2018) auspicandone una presenza permanente a supporto degli alunni e delle famiglie. 
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SUPPORTO ALLO 

STUDIO 
 

 

La necessità di offrire un servizio di supporto è nata dalla 

rilevazione di alcuni aspetti importanti quali: 

• sintomi di insofferenza allo studio 

• problematiche di alfabetizzazione e 

apprendimento relativi ad alunni stranieri e non 

• approfondimenti tematici in vista della preparazione agli esami di fine triennio. 

 
Queste attività si potranno programmare e attuare sulla base delle 

disponibilità dei docenti curriculari raccolte all’inizio dell’anno scolastico 

2016-2017 e successivo. 

 
L’orientamento formativo e professionale è destinato a tutti gli alunni con particolare attenzione 

a quelli delle classi terminali, il programma potrà essere attuato a partire da novembre 2016 e 

continuare per tutto l’anno scolastico, idem per l’anno scolastico successivo 2017-2018. 
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LABORATORI 
 

 
Laboratori espressivi, creativi, culturali: 

• le scelte metodologiche del progetto rispondono ai bisogni degli utenti e del contesto e 

sono finalizzate a creare un clima di serena collaborazione ed operatività che faccia 

sentire ciascuno protagonista della propria crescita al fine di aumentare la motivazione 

e gli stimoli; 

• utilizzo delle più moderne tecniche di didattica attiva, per stimolare i partecipanti al 

lavoro di gruppo, allo studio di casi; 

• applicazione di tecnologie particolarmente innovative, alla comprensione della 

metodica del problem solving. 

 

. Laboratori Motivazionali 

• Laboratorio artistico 

• Laboratorio linguistico 

• Laboratorio di scrittura creativa 

• Laboratorio di matematica 

• Laboratorio di scrittura narrativa 

• Laboratorio per imparare ad argomentare ed esporre le proprie ragioni in pubblico 

• Laboratorio che promuove l’interazione fra alunno e ambiente stimolando 

l’acquisizione di comportamenti nel rispetto delle norme di sicurezza stradale. 

• Orchestra e coro d’Istituto. 

 
2. Laboratori Disciplinari 
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Si auspica che per l’anno scolastico 2016-2017 si attivino : 

• laboratorio motivazionale 

• laboratorio disciplinare 

• laboratorio metodologico 

La didattica laboratoriale sarà proposta anche per l’anno successivo (2017-2018). 

Queste attività si potranno programmare e attuare sulla base delle eventuali 

disponibilit di docenti curriculari e dell’impegno dei docenti dell’organico di 

potenziamento. 

Asse linguistico 

Asse scientifico 

 
 

 
3. Laboratorio Metodologico 

Imparare a studiare 

Organizzazione laboratoriale dei modelli di intervento formativo. 
 
 
 
 
 
 
 
 

à 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

TIME TABLE 

 2016 2017 2018 

ATTIVITA' S O N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G 

Sportello di aiuto                       

Orientamento                       

Supporto allo studio                       

Laboratori                       
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ESITI E PRODOTTI ATTESI 

Consistente partecipazione degli alunni e delle famiglie per: 
 

 

• crescita e percezione positiva di sé, della propria cultura e della propria storia; 

• consapevolezza delle proprie potenzialità e risorse personali superando criticismo e 

limiti; 

• successo scolastico come conseguenza della conquista di autostima e di autoefficacia; 

• acquisizione dei valori fondamentali della persona per realizzare al meglio le 

aspirazioni e dare un senso alla vita e al ruolo nella società; 

• sentimento di integrazione e appartenenza alla realtà locale anche per alunni 

stranieri o disagiati; 

• acquisizione dei concetti di legalità, dei principali diritti umani e doveri della 

persona, quale soggetto attivo nella società di appartenenza; 

• maggiore partecipazione alla vita scolastica, verificata da una ridotta frequenza delle 

assenze a scuola. 

 

COINVOLGIMENTO ATTIVO DI TUTTI I DOCENTI, DEL PERSONALE ATA, DEI 

GENITORI E DEGLI STUDENTI 

 

La pubblicizzazione dell’intervento sarà effettuata attraverso: 

• gruppi di lavoro di docenti 

• consigli di classe 

• collegi dei docenti 

• assemblee del personale ATA 

• consiglio d’ Istituto. 

Ampia comunicazione delle iniziative intraprese sarà effettuata con: 

• assemblee dei genitori 

• brochure informative 

• presentazioni pubbliche 

• accordi con scuole del territorio, con enti locali, 

provinciali e regionali 

• brochure per ogni studente 

• incontro pubblico di presentazione del progetto 



271  

• pubblicizzazione dell’intervento sui siti internet delle scuole del territorio,degli enti 

locali, provinciali e delle agenzie educative in rete. 

 

Modalità di coinvolgimento degli altri soggetti istituzionali e territoriali 

• Raccordo di rete con l’Assessorato alle politiche sociali; 

• partenariato con Accordo di collaborazione con Associazioni del territorio per possibili 

interventi di volontari ed esperti nel campo psico-sociale; 

• accordo con il Comando dei Carabinieri, il nucleo della Polizia Provinciale e la Questura di 

Reggio Calabria per realizzare incontri volti a sensibilizzare gli adolescenti sulla legalità e 

renderli consapevoli dei fattori di rischio della microcriminalità giovanile, per prevenire 

anche l’insorgere di atteggiamenti e comportamenti di bullismo; 

• partenariato con il Consultorio Comunale per realizzare in equipe un servizio di supporto e 

di aiuto psicologico; 

• partenariato e rete scolastica con le Istituzioni Scolastiche del territorio per sviluppare 

tematiche di cittadinanza solidale. 

VERIFICA E VALUTAZIONE 
Verrà effettuato periodicamente un monitoraggio per verificare 
l’efficacia, l’efficienza e il gradimento dei percorsi intrapresi. 

Sarà verificato il grado di partecipazione, il numero delle assenze, l’esito e il 

confronto dei questionari somministrati prima e dopo l’intervento. Verrà, 

inoltre, valutata la ricaduta nel curricolo delle diverse attività laboratoriali 

svolte. 
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APPENDICE 4 

 

Progetto Recupero “Un’opportunità in più” 

In corso di elaborazione 
 
 
 
 
 

APPENDICE 5 

PROGETTI DELL’ORGANICO DI POTENZIAMENTO 

 

Progetto N.1 

Accordiamoci …mettiamoci d’accordo 2 e A scuola di violino 

 
Progetto per la diffusione della pratica musicale nella scuolaprimaria a cura della 

Professoressa Maria Immacolata Praticò 
 
 
 
 

 

Breve descrizione dell'attività progettuale (sintesi del progetto) 
 

Nelle “Linee guida al DM 8/11”, emanate dal MIUR in data 17.01.2014, si fa espresso 

riferimento all’organizzazione dei corsi di pratica musicale e corale, destinati in particolare 

agli alunni della scuola primaria, finalizzati ad “implementare l’approccio alla pratica vocale e 

strumentale e a fornire le competenze utili alla prosecuzione dello studio di uno strumento 

musicale”, favorendo la verticalizzazione dei curricula musicali. In tema di insegnamento 

della musica è opinione condivisa dagli educatori che l'avvicinamento del bambino ad essa 

debba essere il più possibile precoce: i bambini possono essere proficuamente stimolati e 

motivati fin dall’avvio del proprio percorso scolastico all’apprendimento musicale. 

L’esperienza dimostra che la musica può essere attraente e sorprendente, può divertire e 
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rivelarsi interessante e coinvolgente: il termometro che misura la motivazione  e 

l’entusiasmo dei bambini a osservare, conoscere, interpretare e vivere da protagonisti la 

musica può salire sensibilmente se sussiste un contesto di apprendimento che renda il 

bambino protagonista dell’azione e gli consenta di assumere un ruolo centrale rispetto al 

proprio sapere e al proprio fare. Ecco perchè ritengo indispensabile creare le condizioni 

affinchè i bambini si cimentino precocemente con la pratica corale e strumentale e, 

scoprendosi protagonisti, possano proseguire in modo motivato e consapevole lo studio 

dello strumento. 

Così si è sviluppata l’idea progettuale tesa alla diffusione dell’apprendimento pratico della 

musica nella scuola primaria al fine di: 
 

• verticalizzare i curricula musicali, valorizzando l’esperienza propria della scuola secondaria 

di I grado che, nel caso in questione, comprende al proprio interno l’indirizzo musicale; 

 
• valorizzare, raccordare e potenziare le esperienze musicali già avviate dall’Istituto; 

 
• favorire la socializzazione e la condivisione di contesti esperienziali attraverso 

l’esperienza pratico-musicale. 

 
Nello specifico i progetti hanno come fine il contribuire a far intendere la pratica musicale 

come strumento di integrazione delle diverse componenti della personalità e la musica come 

“processo globale”, sviluppando percorsi di esplorazione, comprensione e approfondimento 

all’interno della pratica musicale e corale. I progetti, tesi alla diffusione della pratica vocale e 

strumentale sotto forma individuale e della musica d’insieme nelle classi quinte della scuola 

primaria avverrà in orario extracurricolare con un incontro di 2 ore con i bambini che 

dimostreranno particolare propensione verso questo tipo di arte, e di 30 m per la lezione 

individuale. 

 
 

Elementi essenziali riguardanti i corsi di musica destinati agli alunni 
 

 

Tipo di attività 
Musica d’insieme (pratica strumentale e individuale) e pratica corale. 

Destinatari Gli alunni delle classi quinte della scuola primaria. 
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Durata Da Ottobre 2017 a Maggio 2018. 

Sede/Plesso Scuola Primaria S. Francesco. 

Classi e alunni 

coinvolti 
Bambini di quinta elementare 

Orario curricolare 
1 incontro di 2 h extracurricolare, più eventuali lezioni individuali di 

violino di 30 m. 

Modalità 

svolgimento 

di 1 rientro pomeridiano per gruppo ristretto. 
 

Bambini che scelgono di studiare il violino. 

Strumenti 

mezzi 

e Strumentario Orff, 

Pentagramma., violini. 

Tastiera, Leggii, Stereo, 

Aspetti logistici 
Le lezioni si svolgeranno nelle aule e/o in palestra e/o all’aperto. 

 
 

Requisiti preferenziali e qualificanti 
 
 
 

Il progetto è teso a: 

• utilizzare la musica come mediatore di emozioni, come strumento per la collaborazione e 

la cooperazione con gli altri; 

• stimolare la socializzazione, la disponibilità e la collaborazione (rispettare i tempi comuni e 

le esigenze del gruppo, scoprire il valore della solidarietà e dell’amicizia); 

• saper riconoscere sentimenti e stati d’animo; 

• motivare gli alunni ad ascoltare, riconoscere, esplorare, riflettere, razionalizzare le 

proprie emozioni, utilizzando la musica come espressione di sé e come comunicazione; 

• sviluppare la memoria musicale; 

• acquisire una buona alfabetizzazione musicale di base (note, valori, pause, caratteri del 

suono, punto, legatura, chiave di violino, notazione musicale); 

• riprodurre i suoni (voce, percussioni, strumenti melodici); 

• stimolare il controllo del proprio corpo e la coordinazione motoria attraverso la musica e 

in particolar modo attraverso lo studio del violino; 
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• eseguire brani ritmici e melodici in formazioni d’insieme attraverso l’utilizzo del canto e/o 

di strumenti, imparando il rispetto e l’importanza del proprio ruolo assegnato all’interno di 

un contesto di gruppo; 

• accompagnare il canto con movimenti corporei, con suoni prodotti da alcune parti del 

corpo (body percussion), con strumentario Orff; 

• contribuire allo sviluppo dell'attitudine musicale dei più piccoli; 

• sviluppare l’orecchio musicale e la capacità percettiva dell’ascolto; 

• condividere esperienze sonore e inventare, riprodurre e imitare suoni o ritmi sia a livello 

corale che individuale; 

• fornire le competenze base utili alla prosecuzione dello studio di uno strumento musicale 

(nello specifico il violino); 

• lavorare in collaborazione con associazioni, istituzioni e professionisti per sviluppare le 

proprie attività e arricchire i propri obiettivi. 

 
Metodologie 

 
 
 

Le lezioni saranno collettive e individuali per lo studio del violino impostando una didattica 

adeguata alle potenzialità e all’età degli alunni, una didattica in cui la presentazione dei 

contenuti teorici è in perfetta simbiosi con la pratica strumentale e vocale. Ampio spazio sarà 

riservato alla sperimentazione personale dei percorsi proposti dando rilievo, secondo la 

metodologia Orff e i canoni della didattica, alle attività ludiche in considerazione del fatto 

che se il gioco è veicolo privilegiato per ogni apprendimento nell’età infantile, a maggior 

ragione, deve esserlo per un approccio alla musica che non risulti teorico e noioso ma che 

sappia stimolare la creatività dell’alunno e il proprio desiderio innato diapprendere. 

▪ ·Laboratorio corale e strumentale; 

▪ ·Lettura musicale secondo la metodologia Goitre e Kodaly; 

▪ ·Body Percussion; 

▪ ·Ascolto strutturato mirato allo sviluppo di un pensiero musicale; 

▪ ·Canti narrativi, tradizionali locali e regionali, nazionali ed 

internazionali; 

▪ ·Musiche tratte dal repertorio classico e d’autore; 

▪ Conoscenza delle parti del violino; 
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▪ Primo approccio allo strumento; 

▪ L’impostazione sul violino; 

▪ Le corde vuote; 

▪ Il pizzicato. 
 
 

Repertorio 
 
 
 

Il repertorio utilizzato partirà dal concetto che la musica non ha confini, non esiste musica 

brutta o bella, nuova o vecchia, piacevole o meno. La musica è un universo e come tale è 

formato da esperienze diverse tra di loro, portatrice di sensazioni, emozioni e valori che 

vanno scoperte. Dovendo proporre un repertorio ad alunni di quinta primaria si inseriranno 

a pieno le peculiarità previste dalle linee guida del progetto: riscoperta della dimensione 

orale della trasmissione dei saperi e dei patrimoni artistici e culturali (antiche filastrocche, 

ninna nanne popolari); reinvenzione anche estemporanea di tracce musicali (creazione di 

nuove melodie e ritmi). 

 

 
Risorse strutturali 

 
 
 

I corsi di pratica corale e musica d’insieme nonché dello studio del violino saranno realizzati 

all’interno del laboratorio musicale o in classi o nell’auditorium dell’istituto S.Francesco. 

Tutto il materiale musicale, presente nel plesso, potrà essere utilizzato dai singoli gruppi. 

 

 
Consistenza delle attività 

 
 
 

L’intervento avrà inizio nel mese di Ottobre 2017 e terminerà a Maggio 2018. 
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Organizzazione didattica 
 
 
 

Sarà incentrata sul potenziamento dell’offerta musicale grazie all’implementazione di corsi di musica d’insieme e 

individuale e corsi di pratica corale. 
 
 

Articolazione oraria 
 
 
 

1 incontro di 2 h in orario extracurriculare per la musica d’insieme e 30 m per l’individuale. 
 
 
 
 

Palmi (RC) 28/09/2017 
 

 

Progetto N.2 

 
“SONO….SUONO IO” 

 
Progetto per la diffusione della pratica musicale nella scuola primaria a cura della Professoressa Maria 

Immacolata Praticò, 
rivolto agli alunni delle Prime Classi 

 
 
 

Sintesi del progetto 
 
 
 

Il progetto “SONO….SUONO IO” indirizzato alle classi prime intende avvicinare gli alunni alla musica e agli elementi 

musicali (suono, ritmo, melodia e armonia) attraverso un approccio ludico ed esperienziale, che possa valorizzare 

al meglio le competenze già in possesso dei bambini. Verranno proposte attività sul ritmo, sul canto, giochi di 

ascolto che permettano di migliorare la coordinazione, stimolare la fantasia, la collaborazione, la comunicazione e 

la comprensione dei vari linguaggi e fonti sonore. 
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Finalità 
 
 

 

Favorire la comunicazione e l’espressione 
 

Sviluppo della musicalità e delle competenze musicali Favorire la relazione, il lavoro di gruppo e il 

 
rispetto dell’altro Favorire l’aggregazione sociale e la condivisione della musica Affrontare l’emozione 

 
di esibirsi in eventi scolastici 

 

Favorire l’interesse alla musica 

Obiettivi 
 
 

 

Cantare intonato in un coro ben strutturato Conoscenza della voce come strumento 

musicale Saper distinguere gli strumenti musicali Riproduzione dei ritmi 

(vocalmente/manualmente) 

 

 
Attività 

 
 
 

Le attività proposte saranno filastrocche, giochi ritmici e melodici, improvvisazioni vocali e strumentali, esecuzione 

di canzoni popolari della cultura musicale Italiana. I bambini avranno modo di conoscere e relazionarsi con varie 

tipologie di strumenti musicali, a percussione, a corde, a fiato, che verranno utilizzati per l’accompagnamento del 

canto. 

L’utilizzo degli strumenti fornisce un rapporto diretto con la musica, semplifica la comunicazione e la comprensione 

oltrepassando i vincoli della base musicale. 



279  

Modalità di svolgimento 
 
 
 

L’attività sarà svolta direttamente in classe nelle ore preposte e con la disponibilità nel mettere a disposizione la 

strumentazione necessaria. Le diverse attività includono il rapporto della realtà sonora con altri eventi e linguaggi 

(parola, gesto, immagine), tutto finalizzato a far realizzare agli alunni concrete e autentiche esperienze d'incontro 

con la musica. Esse saranno proposte in modo calibrato in base all’età dei bambini e a seconda delle richieste dei 

docenti e dell’interesse degli alunni si potranno porre delle modifiche agli argomenti individuati classe per classe. 

Questi verranno trattati mediante l’utilizzo di materiale didattico sia cartaceo che audio/video e tramite esperienze 

attive e ludiche audio registrate e fatte riascoltare al fine di aumentare la consapevolezza dell’argomento trattato. 

 
 

Attività di canto corale 
 
 
 

Esecuzione di brani dal repertorio nazionale e internazionale scelti in base all’argomento trattato, alla difficoltà che 

presentano. I brani saranno eseguiti mediante base musicale e/o accompagnamento in classe al pianoforte 

dall’insegnante, in questo modo gli alunni, oltre che essere coinvolti a pieno nell’esperienza musicale, avranno 

modo di conoscere e relazionarsi con varie tipologie di strumenti musicali che verranno utilizzati per 

l’accompagnamento del canto. 

Attività sul ritmo 
 
 
 

Giochi e attività riguardanti il ritmo nella musica, il ritmo nella natura e nella quotidianità. 

Attività sulle fonti sonore e le caratteristiche del suono. 

Fonti sonore (suoni naturali, artificiali), caratteristiche del suono (altezza, durata, timbro, intensità. 
 
 
 

Tempi 
 

Il progetto coprirà tutto l’anno scolastico 2017/2018. 
Palmi (RC) 28/09/2017 
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Progetto N.3 
 

 

Denominazione/titolo Let’s speak English 

Destinatari 25 alunni delle V della scuola primaria già in possesso di buone 
di permettere una maggiore fruizione individuale e una pratica 

Tempi di realizzazione Da Novembre ad Aprile 

Struttura del progetto Il nostro Istituto è impegnato in un’offerta formativa che presta 
ramento delle abilità linguistiche in una prospettiva europea. 
porre di un’ampia gamma di competenze chiave per adattarsi in 
modo flessibile a un mondo in rapido mutamento. Dovrà 
confronti della madrelingua per poter poi sviluppare  anche  le 
ue straniere. In questi anni si sono attivate molte iniziative per 
della diversità culturale nonché l’interesse e la curiosità per le 
 

Il progetto ha come compito principale, infatti, la capacità di 
della comunicazione e dell’interscambio soprattutto in funzione 
del progetto nasce proprio dal  bisogno  di  creare  delle  reali 
me mezzo di comunicazione e di potenziare negli alunni la 
rontare uno scambio dialogico con un madrelingua in modo del 
 

Tale  progetto  di potenziamento  della lingua  inglese  è  inteso 
azione più solida, anche in vista di 

una eventuale partecipazione all’esame Trinity. 

Competenze chiave europee 
- Comunicazione nelle lingue straniere; 

- Competenza digitale; 

- Consapevolezza ed espressione culturale; 

- Imparare ad imparare; 

Discipline coinvolte Inglese, informatica 

Tempi e organizzazione del Il progetto prevede delle lezioni pomeridiane (tot. 2 ore ) e 
ndotto dalle ins. Pace e Saffioti (al mattino) e Bonfiglio (al 
alizzazione in lingua inglese a fine Aprile. Inoltre è prevista la 
lingua che aiuterà gli alunni durante i compiti di realtà. 

Durante l’a.s., al fine motivare gli studenti all’approccio 
sarà arricchito dallo spettacolo “Theatrino” realizzato 
rsione totale in un contesto d’apprendimento stimolante ed 
otiva e affettiva dello studente. Quest’ultimo sarà rivolto a 

 
A fine anno sarà previsto, su base assolutamente volontaria, un 

ocente madrelingua inviato dal Trinity College of London e da 
e che, nell’ambito delle rispettive competenze, saranno 
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 nte certificatore. 
Conoscenze  

Metodologia : - Approccio glottodidattico-ludico 
 

- Compiti di realtà 
 

- Total Phisical Response 
 

- Lexical and natural Approach 

Mezzi e strumenti 

 
 

. 

Raccoglitori ad anelli, computer, rete internet, macchina 

ards, cd, dvd, scenografia per teatralizzazione, cartoncini per 

Spazi 
Lab. Linguistico, Lab. Informatico, Auditorium per eventuali 

Raccordi con altre discipline Italiano, arte e immagine, musica, tecnologia. 

Monitoraggio e valutazione Durante le attività del corso, sarà continuamente verificata la 

gno e il coinvolgimento nelle attività didattiche. 
 

La valutazione sarà relativa alla motivazione, alla 

e di comprensione. Verranno somministrati test di 

risposta chiusa o aperta. 
 

Ci saranno anche momenti di verifica dell’intera attività svolta 

d’esame a cui saranno indirizzati solo gli alunni in grado di 

ti che si risolverebbero inevitabilmente in una disaffezione allo 

Obiettivi 
 

Obiettivi generali 
- Arricchire il bagaglio culturale del bambino, ampliare gli 

orizzonti e favorire in lui una maggiore apertura che gli 

permetterà di comunicare agli altri ciò che pensa e sente. 

- Pensare ai vantaggi futuri che la conoscenza di una lingua può 

portare sia nel campo dello studio che in quello del lavoro; 

- Favorire ampie opportunità strumentali in diverse situazioni di 

carattere pratico (parlare con stranieri in Italia, servirsene per 

viaggiare all'estero, ...) 

- Avviare l'alunno alla comprensione di altre culture acquisendo 

un atteggiamento di rispetto e di interesse per gli altri popoli. 

- Formare un atteggiamento positivo nell'apprendimento della 

lingua straniera; 

- Rendere cosciente che la lingua inglese è un ulteriore 

strumento di comunicazione. 

- Fare acquisire abilità linguistiche per la comprensione della 

lingua orale in forma elementare. 
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 - Sostenere una conversazione in lingua inglese per un tempo 

continuativo (fino a 5 minuti) 

- Utilizzare le TIC quotidianamente. 

Obiettivi specifici e contenuti 
- La programmazione viene delineata in riferimento al 

corrispondente syllabus (language requirements) del Trinity 

College, che si articola in : funzioni linguistiche (Language 

functions), contenuti grammaticali ( Grammar), lessico (Lexis), 

con relativi aspetti fonologici ( Phonology). 

- FUNZIONI LINGUISTICHE: 

- Scambiare saluti. 

- Saper fornire informazioni di carattere personale. 

- Identificare e nominare alcuni elementi lessicali ( indicati nei 

contenuti) 

- Congedarsi. 

- CONTENUTI GRAMMATICALI 

- Imperativo di alcuni verbi: espressioni di comando (come, go, 

show, point to, stand up, ecc.). 

- Espressioni interrogative (What, how old, how many?). 

- Pronomi, aggettivi dimostrativi ( this, that, these, those). 

- Il present simple tense del verbo to be (essere). 

- Alcuni determinanti:a, the, my, your, his, her. 

- Pronomi personali ( I, you, he, she, it, they). 

- LESSICO 

- Terminologia riguardante informazioni personali. Oggetti 

scolastici. Parti del viso e del corpo. Animali. Numeri cardinali 

entro il venti. Colori. Comuni capi d’abbigliamento. 

Terminologia inerente le funzioni linguistiche sopra elencate. 

- FONOLOGIA 

- Pronunciare correttamente gli elementi lessicali previsti dal 

programma. 
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APPENDICE 6 

 

 
PROGETTI DELL’AREA DIDATTICA 

 

 
N.1 PROGETTO CONTINUITA’ Scuola dell’Infanzia /Scuola Primaria e Scuola Primaria/Scuola 

Secondaria + Orientamento 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

PROGETTO CONTINUITA’ 

Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria 
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Il progetto “Continuità” nasce dall’esigenza di garantire al bambino un percorso formativo 

organico e completo. La condivisione del progetto tra le scuole dell’Infanzia e della Primaria 

consente di facilitare il passaggio da una scuola all’altra. Quello del passaggio dalla scuola 

dell’Infanzia alla scuola Primaria è un momento importante, pieno di incertezze, di novità, di 

impegni sia scolastici che extrascolastici. Il progetto mira a supportare il bambino in questo 

approccio con la scuola Primaria mettendolo a contatto con gli ambienti fisici in cui andrà ad 

operare, con i docenti e con un metodo di lavoro sempre più intenso e produttivo. Si 

valorizzeranno le competenze già acquisite e nel rispetto di quelle che sono le caratteristiche 

dell’età evolutiva che il bambino sta attraversando. Verranno promosse attività laboratoriali 

improntate sul gioco e sul gioco-lavoro, sfruttando l’entusiasmo e il suo desiderio di apprendere. 

L’aspetto ludico gli consentirà di inserirsi nel nuovo ambiente senza traumi e di vivere nuove 

esperienze scolastiche serenamente. Si organizzeranno incontri tra i due ordini di scuola 

programmando delle attività comuni. 

 

 
FINALITÀ 

 Favorire una transizione serena tra i due ordini di scuola.

• Soddisfare le esigenze interiori di sicurezza e di identità.

• Esprimere bisogni, sentimenti e pensieri; raccontare di sé e del proprio 
vissuto.

• Manifestare attitudini, stili e modalità espressive personali, conoscenze e 
competenze.

• Interiorizzare, all’interno del gruppo scuola, sentimenti di simpatia e di 
accettazione reciproca.

TEMPI 

 Nel mese di Ottobre gli alunni delle classi prime e delle sezioni cinqueanni della scuola
dell’Infanzia parteciperanno ad una festa dell’accoglienza 

organizzata dalle insegnanti della scuola Primaria, e in quest’occasione incontreranno i “vecchi” amici e le 

insegnanti della scuola dell’Infanzia . 
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Nella stessa giornata condivideranno esperienze grafico-pittoriche e di gioco- 

motricità. 

1. Nel mese di Dicembre gli alunni delle classi prime parteciperanno presso le scuole 

dell’Infanzia alla “giornata dell’amicizia”. 

2. Nel mese di Gennaio i bambini dell’ultimo anno della scuola dell’Infanzia visiteranno la 

Scuola Primaria e incontreranno ancora i bambini delle classi prime per svolgere un 

percorso di attività proprie della scuola futura sul 

tema “Cosa farò alla scuola Primaria”(Open Day). 

3. Nel mese di Aprile o Maggio le insegnanti dei due ordini di scuola 

programmeranno un incontro per il racconto, la rielaborazione e la 

drammatizzazione di una fiaba. 

PROGETTO CONINUITA’ Scuola primaria - Scuola 

Secondaria di I° Grado 
 

 

\ 
 

PREMESSA 
 

L’ingresso nell’ambiente scolastico dei giovani studenti provenienti dalle scuole elementari non 
sempre rappresenta un’isola felice per chi vive tale esperienza. 
Nel mondo fantastico dei bambini, dominato da una miriade di sogni, spesso si insinuano 
insicurezze…, debolezze …, disagi …che non sempre sono palesi agli occhi degli adulti. 
L’ interruzione di una tradizione “metodologica” ed affettiva li disorienta…, talvolta li sgomenta 
per cui è compito della nuova scuola frequentata creare le condizioni affinché il CONTINUUM 
precedente non sia interrotto; ogni mutamento e ogni differenza possono essere trasformati in 
una gradazione di iniziative intermedie collegate a quelle vissute negli anni precedenti. 
Non di minore entità è l’ansia che “ assale” l’adolescente durante la transizione dalla scuola 
secondaria di primo grado a quella di secondo grado. Il ragazzo se pur maturo ad affrontare la 
nuova “esperienza” percepisce un senso maggiore di responsabilità anche nei confronti dei 
genitori che talvolta “investono” i figli dei 

Scuola primaria - Scuola Secondaria di I Grado 
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loro sogni e/o aspettative. Anche in questa situazione la scuola ha il dovere di predisporre 
percorsi strategici finalizzati a rafforzare negli alunni la fiducia in sè stessi e a far conoscere il 



287 
 

Periodo di applicazione 
Novembre/ Giugno 

Particolare specificità assume il periodo precedente l'iscrizione degli allievi all' 
ordine di scuola successivo, per cui si presume che la giornata dedicata alla 
continuità sarà individuata nella decade precedente le iscrizioni. 

 
Personale coinvolto 

• Docenti delle discipline coinvolte ( Scienze motorie, Ed. artistica, Ed. 
musicale, lettere ecc…); 

• Docenti Scuola Primaria 
• Alunni classi quinta Scuola Primaria; 

• Alunni Scuola Secondaria di Primo Grado; 

Modalità 
La scuola, tramite il personale preposto a contrattare la scuola primaria, organizzerà delle attività 
specifiche, capaci di favorire la conoscenza prima e l’integrazione poi, degli allievi che andranno a 
frequentare la scuola secondaria di 1° Grado, nel futuro cosmo scolastico. 

Sarà predisposto un lavoro sinergico articolato in attività di progetti comuni 
preceduti da un 'attività conoscitiva del nuovo ambiente scolastico, tramite visita 
ai laboratori, palestre, biblioteche ecc.. alle quali si affiancheranno Uscite 
Didattiche sul territorio e/o Viaggi d' Istruzione in località da designare. Inoltre: 

Per quanto concerne la progettualità essa si ravvisa in diverse ipotesi inerenti: 

• Ed. alla legalità; 
• Ed. all ' ambiente; 
• Ed. alla cittadinanza; 
• Ed. alimentare: 
• Ed. all'affettività; 
• Ed. stradale; 
• Ed. alla salute; 
• Ed. alla sicurezza. 
Le suddette idee programmatiche saranno “ Intrecciate” con momenti 
significativi quali: 

 

• OPEN DAY 

• Drammatizzazione; 
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• Motoria (danza, giochi sportivi…..); 

• Musicale ( canti ,cori, musica d’insieme…); 
• Artistica (grafica, cartellonistica, decoupage….); 
• Laboratoriale ( artistica, tecnologica, linguistica,informatica….); 

• Incontri fra i docenti dei due ordini di scuola per confrontarsi sul percorso 
didattico-eduvativo di ciascun discente, soffermandosi con attenzione su 
quelli che presentano situazioni particolarmente problematiche, che 
richiedono percorsi specifici nei primi mesi dell'anno e/o nel prosieguo 
scolastico. 

 

Monitoraggio 
Essendo un lavoro sinergico tra i due ordini di scuola, la stessa provvederà, eventualmente, a 

distribuire dei questionari di gradimento tra gli allievi e le famiglie; inoltre ulteriori questionari 
saranno proposti ai coordinatori delle classi interessate per riscontrare le “ricadute” didattico- 
educative deidiscenti. 

 
 

ORIENTAMENTO 
La commissione continuità, come da incarico da parte dell'Ufficio di Presidenza , predisporrà un ' 
ipotesi di articolazione giornaliera e oraria da 

proporre alle Istituzioni Scolastiche del 2° Grado in tempi congrui rispetto alla scadenza per le 

iscrizioni scolastiche. 

 
La Commissione evidenzia la difficoltà di organizzare un calendario d 'incontri confacente con le 
attività curriculari degli allievi, i quali sarebbero sottoposti a un “tour de force” che 
vanificherebbe le finalità dell'orientamento. 
Si demanda all'autorità dirigenziale la facoltà di stabilire il numero dei giorni e delle scuole 
partecipanti al fine di concretizzare un valido contributo nella scelta futura dei nostri allievi. 
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PROGETTO N.2 

 

 

 

SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA SECONDARIA I GRADO 
 

La “pagina” dell’accoglienza 
L’accoglienza è una sorta di primo ricevimento di un gruppo di persone in un ambiente che 

non conoscono o non ne fanno parte; come tale assume su di sé numerosi significati 
simbolici, a cui resteranno legate nel tempo le prime impressioni che un ambiente nuovo 
ha suscitato nelle persone. Per questo la scuola deve considerare l’accoglienza un 
momento cruciale dell’attività didattica; Una sorta di “iniziazione” positiva per gli alunni, 
verso i quali si desidera manifestare l’attesa e la gioia di “quel” momento; per far sentire 
l’altro a proprio agio; per essere ospitali; per attribuire importanza a chi si riceve; per 
trasmettere il senso di appartenenza a una nuova realtà. “Essa” sarà rivolta, anche, ai 
genitori per instaurare con loro un rapporto di collaborazione che deve trovare un proficuo 
punto di partenza. Si accoglie, dunque, per creare un clima di fiducia in un rapporto 
collaborativo tra alunni, insegnanti e genitori, per cui acquisire: 

• Sicurezza di sé; 

PROGETTO ACCOGLIENZA 
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 Indipendenza;
• Industriosità;
 Vedersi in relazione con gli altri:
 Responsabile collaborazione con gli altri.

Cittadinanza e Costituzione 
 

• Accettare, rispettare, aiutare gli altri e i “diversi” da sé, comprendendo le 
ragioni dei loro comportamenti; 

• Interagire, utilizzando buone maniere, con persone conosciute e non, con 
scopi diversi; 

• Realizzare attività di gruppo per favorire la conoscenza e l’incontro con 
esperienze e culture diverse; 

• Impegnarsi personalmente con iniziative di solidarietà. 

 
Obiettivi Formativi 

 

• Conoscere e socializzare all’interno della classe;
• Acquisire il senso di appartenenza alla nuova realtàscolastica; 

• “Padroneggiare” spazi, strutture e conoscere tutti gli organismi della 
scuola; 

• “Appropriarsi” delle regole   generali contemplate nel 
regolamento d’istituto; 

• Favorire la conoscenza dei curricoli scolastici, degli obiettivi, deicontenuti. 

Ambito 
 

• Interdisciplinare; 

• Pluridimensionale. 

Quota oraria 
 

 Obbligatoria:

Destinatari 
 

• Alunni Classi quinte Scuola Primaria 
• Alunni classi prime Secondaria di Primo Grado; 
• Genitori. 
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Periodo di applicazione 
Soprattutto in fase iniziale, curando i dettagli dell’”incipit”, ma anche “in itinere”, nel corso 
dell’anno. 

Modalità 
Le modalità dell’accoglienza sono diverse e dipendono dalla creatività e dalla fantasia che ogni 
docente mette in “campo”. Le funzioni strumentali, tuttavia, articoleranno e organizzeranno le 
molteplici attività in funzione delle indicazioni da loro individuate e redatte dalla Commissione 
preposta. 

Attività 
( Per la conoscenza) 
• Presentazione dell’alunno ai compagni con l’acrostico del proprionome; 

• Presentazione di sè stessi attraverso la scelta di un oggetto caro che sia rappresentativo del 
come si è . 

• Tramite immagini, foto e/o disegni rappresentativi, costruire un pannello da appendere in 
classe e in cui il ragazzo spiega il motivo dellascelta. 

• Dar al gioco dell’Indovina chi. 

( Per socializzare) 
L’attività sarà preceduta dalla scelta dei giochi più consoni ai bambini partecipanti, indi 

procedere alla formazione delle squadre: 

• Caccia al tesoro; 
• Karaokei; 
• Gioco delle pentolacce; 
• “ degli indovinelli; 
• “ delle imitazioni; 
• palla avvelenata 
• il bruco 
• della palla fissa 
• dei mimi; 
• La sedia che scotta; 
• Fuoco Acqua 
• Gare di corsa libera; 
• “ “ “ con staffetta; 
• “ “ “ con gli sacchi; 
• ……….Altro. 
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PROGETTO N.3  
“CODING”… Una sfida per una scuola nuova. 

 
 

PREMESSA 
Inserire il coding e il pensiero computazionale nella scuole di ogni ordine e grado è una sfida; una 
sfida che può essere vinta facilmente. 
La sfida consiste nell’individuare uno strumento che unisca studenti e docenti nella riconversione 
della scuola in un nuovo ambiente stimolante ed innovativo. 
Il coding, ovvero, il codice informatico, la programmazione, non è (solo) roba da ingegneri, 
per molti esperti è una materia sempre più necessaria per chi è nato in questo millennio, al pari dell’inglese. 

Imparare a programmare non serve solo a creare futuri programmatori, «Il salto di qualità — dice Bogliolo, 
docente all’università di Urbino e «ambasciatore» per l’Italia della «CodeWeek» — si fa quando si inizia a 
pensare che il coding debba diventare materia di studio»; e lo sta diventando un po’ in tutto il mondo. 
Barack Obama, tempo fa, aveva esortato gli studenti americani: «Non comprate un nuovo videogioco, fatene 
uno. 
Anche In Italia, tra le linee guida del progetto del governo sulla «Buona Scuola» è citata l’educazione al 

pensiero computazionale e al coding, esso dà ai bambini una forma mentis che permetterà loro di affrontare 
problemi complessi quando saranno più grandi; insomma imparare a programmare apre la mente, per questo 
si può cominciare già in tenera età. 
Quando si parla di coding a scuola si intende, in senso più ampio, l’acquisizione degli strumenti intellettuali 
per procedere alla risoluzione di un problema; strumenti che sono propri del pensiero computazionale. 
FINALITA’ 

 

La finalità educativa di questo progetto è quella di educare insegnanti e studenti ad un uso consapevole e 
creativo degli strumenti digitali. 
In senso più esteso istruire al pensiero computazionale può essere visto come una prassi virtuosa che 

permette di formare ragazzi pensatori desiderosi di approfondire le conoscenze e di considerare problemi 
complessi come sfide da risolvere pezzo per pezzo. 
Esso porta gli alunni al centro del processo di creazione della conoscenza, obbligandoli a mettersi in gioco, a 
“fare” anziché subire passivamente una lezione, crea tenacia, perseveranza e stimola l’acquisizione di 
procedure autocorrettive e autocritiche sviluppando un approccio collaborativo, aperto e dinamico alla 
didattica. 
SPAZI, AMBIENTI E STRUMENTI 

 
Il MIUR in collaborazione con il CINI, rende disponibili alle scuole mediante il sito “Programma il futuro” una 
serie di lezioni interattive e non, che ogni istituzione scolastica potrà utilizzare compatibilmente con le proprie 
esigenze e la propria organizzazione didattica. 
Al suo interno vi sono due percorsi: uno di base e cinque avanzati; la modalità base viene definita “L’0ra del 
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Codice” e consiste nel far svolgere agli studenti un’ora di avviamento al Pensiero Computazionale. La modalità 
più avanzata, invece, è formata da percorsi più approfonditi, che sviluppano i temi del pensiero 
computazionale in senso stretto. L’insieme di queste lezioni può essere svolto nell’intero anno scolastico. 

 
 
 

Entrambe le modalità possono essere fruite sia in modalità tecnologica, con computer e connessione ad 
internet, sia in modo tradizionale, se no vi è il supporto tecnologico. 

 
 

STRUMENTI 

 
Per iniziare il software più diffuso è Scratch: un «tool» di programmazione visuale (il codice del programma 

non deve essere digitato). Ne esiste persino una versione «junior» per chi ancora non sa leggere (dai 5 anni). 

Ma ve ne sono altri, anch’essi molto semplici da usare, tra questi: 
1. App Inventor dal MIT, (Massachusetts Institute of Technology) è un ambiente di sviluppo App per 

Sistemi Operativi Android. Gratuito e aperto a tutti, le App sono sviluppate da un browser collegato al 
MIT (O.S. Windows,Mac,Linux). 



294  

2. Light-bot , è un gioco particolarmente adatto per allievi della scuola elementare e media che consente 
di apprendere concetti di programmazione senza dover digitare nessuna linea di codice, è un modo 
perfetto far apprendere con divertimento la programmazione senza scontrarsi con un muro fatto di 
linee di codice. L’allievo dovrà assemblare sequenze di oggetti grafici che costituiscono azioni che 
attiveranno il movimento di un piccolo robot. Il gioco è multipiattaforma, funziona su iOS, Android e 
qualsiasi PC 

 

3. Blockley, è un ambiente di programmazione grafico, all’interno del quale si spostano dei blocchi, simili 
a tasselli di un puzzle, per realizzare le proprie applicazioni. 

 
Il progenitore di tutti questi linguaggi di programmazione è stato il Logo, creato da Seymour Papert insieme    
a Jean Piaget, fautore della teoria dell’apprendimento costruttivista e quindi se facciamo informatica in 
questo modo stiamo facendo una didattica di tipo costruttivista. 

 
Obiettivi generali 

 

• Avviare gli alunni all’acquisizione della logica della programmazione. 

• Utilizzo di programmi per la programmazione informatica attraverso blocchi visivi. 

• Acquisizione della terminologia specifica attraverso la dimostrazione e l'elaborazione di mini attività di 
gioco sempre più complesse. 

 

Obiettivi specifici 
 

• far acquisire agli alunni una capacità di autonomia nella progettazione e nella programmazione di 

semplici problemi grazie alla piattaforma “Programma il Futuro”. 
• Sviluppare la capacità di comunicare e lavorare con gli altri per il raggiungimento di una meta comune 

o di una soluzione condivisa. 

• Favorire lo sviluppo della creatività attraverso la molteplicità di modi che l’informatica offre per 
affrontare e risolvere un problema. 

• Avviare alla progettazione di algoritmi, producendo risultati visibili (anche se nel mondo virtuale). 
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• Aiutare a padroneggiare la complessità (imparare a risolvere problemi informatici aiuta a risolvere 
problemi complessi in altre aree). 

• Sviluppare il ragionamento accurato e preciso ( la scrittura di programmi che funzionano bene 
richiede l’esattezza in ogni dettaglio). 

• Automatizzare la risoluzione del problema definendo una soluzione algoritmica, consistente in una 
sequenza accuratamente descritta di passi, ognuno dei quali appartenente a un catalogo ben definito 
di operazioni di base. 

• identificare, analizzare, implementare e verificare le possibili soluzioni con combinazioni di passi e 
risorse (avendo come obiettivo la ricerca della soluzione migliore con il minimo numero di passi e con 
il minor utilizzo delle risorse). 

 
 

• realizzare uno story board con Scratch. 

• Aumentare la motivazione all’apprendimento delle discipline tramite l’approccio al pensiero 
computazionale e il coinvolgimento attivo basato sulla collaborazione e la programmazione. 

 
Attività 

 

Nelle attività per la realizzazione del progetto, verranno utilizzati anche materiali realizzati dal MIUR in 
collaborazione con il CINI (Consorzio Interuniversitario Nazionale per l’informatica. Nell’ambito dell’attività 
laboratoriale i ragazzi utilizzeranno Code.org, una piattaforma internazionale che, insegna a muovere i primi 
passi nel mondo della programmazione partendo dall’attività "L'Ora del Codice". 
Agli alunni utilizzeranno principalmente Scratch e Blockley, ambienti di programmazione grafica, in cui 
l’alunno sposta dei blocchi, simili ai tasselli di un puzzle, per realizzare le proprie applicazioni. Attraverso 
questa attività i ragazzi impareranno a mettere ordine tra i propri pensieri, a risolvere i problemi, o ancora 
meglio a imparare a programmare. (Problem posing and solving). 

Inoltre, altre attività principali saranno: 
 

a) uso di computer e device vari; 
b) uso di pacchetti applicativi multimediali; 
c) uso di ardware e software per la scansione e la elaborazione di immagini; 
d) uso di programma di videoscrittura; 

e) uso di browser per la navigazione in internet; 
f) uso si software interattivi. 

 
Destinatari 

 
Il progetto si rivolge ai ragazzi di tutte le classi della Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado dell’Istituto 
Comprensivo “San Francesco. 

 
Articolazione del progetto 

 
Il progetto si articolerà su due fasi: 

✓ Una prima fase di un’ ora propedeutica all’ avviamento al Pensiero Computazionale a cui 
parteciperanno gli alunni delle classi coinvolte. 

✓ Una seconda fase che vede la creazione di laboratori (in orario da definire autonomamente dai docenti 
coinvolti al progetto) a cui potranno accedere gruppi classe o gruppi di alunni provenienti da varie 
classi. In essa di distingueranno due momenti : 
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FabLab …officina delle idee. 

PREMESSA 
Un progetto di sviluppo della cultura digitale non può che partire dalla scuola primaria, laddove si creano le 
basi del successivo sapere, saper fare e saper essere. 
La scuola, oggi, ha per compito anche la promozione della prima alfabetizzazione culturale del digitale , 
soprattutto la capacità di codifica e decodifica dei nuovi media. Occorre quindi introdurre nella scuola gli 
aspetti tipici della multimedialità, ovvero la possibilità di utilizzare, creare, riprodurre e diffondere immagini 

o uno introduttivo di base (dieci ore circa); 
o uno avanzato (di altre dieci ore circa). 

 

Durata complessiva del progetto e luoghi deputati al suo svolgimento 
 

Il progetto avrà la durata di 20 ore da svolgersi prevalentemente nel plesso “San Francesco”; potranno essere 
usati: 
▪ i laboratori informatici, 
▪ la palestra, 
▪ i locali destinati ai FabLab creativi (ex casa del custode), 
▪ Aule dotate di LIM. 

 

Documentazione 
 

Documentare le esperienze di un gruppo di alunni, di una classe, di un gruppo di bambini di diverse classi che 
lavorano insieme, è attività importantissima nella pratica didattica. 
Grazie ai mezzi informatici e telematici verrà documentato e reso facilmente fruibile da altri utenti il lavoro 
svolto all’interno di questo progetto dai diversi gruppi di lavoro. 
I diversi lavori progettati saranno presentati e resi visibili per le famiglie sul sito e sul blog della scuola. 

 
 

 

Palmi 20.06.2016  
La referente 

Carmela Angì 
 
 

 

PROGETTO N.4 
 
 

Innovazione digitale, alfabetizzazione, condivisione: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(accompagnate       anche       da       suoni       e       testi),       materiali        video,        elaborati,       ecc…     
Il bambino vive quotidianamente immerso in un ambiente multimediale e, quindi, attraverso l'introduzione 
graduale e controllata della multimedialità, la scuola riconosce ai bambini la possibilità di utilizzare tutti i 
fondamentali tipi di linguaggi. 
Multimedialità, quindi, come strumento e metodo trasversale, interno a tutte le discipline, che deve essere 
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utilizzato come mezzo per potenziare in modo creativo gli apprendimenti disciplinari. La cultura del Digitale 
può e deve fornire contributi qualificati ed entra, quindi, a pieno titolo, in tutti gli ambiti disciplinari. 
Multimedialità come occasione per il ripensamento dei contenuti e delle modalità operative diffuse nella 
scuola, dell'organizzazione degli insegnanti, dei nuovi rapporti tra l'uomo e il suo tempo "tecnologico". 

L’USO DELLA MULTIMEDIALITA’ NELLA DIATTICA 
Quale sia o quale sarà esattamente l'impatto delle nuove tecnologie sul nostro modo di lavorare e di pensare, 
nessuno lo sa. 
Da un punto di vista pedagogico, è fondamentale organizzare e progettare un percorso per il loro utilizzo. 
Imparare ad usare tali strumenti vuole dire anche capirne la logica interna ed elaborare, poco a poco, criteri di 
scelta. In sostanza occorre comprendere e far comprendere che le tecnologie in uso sono programmate e che 
solo l'intelligenza applicata allo strumento è in grado di raggiungere gli obiettivi proposti in partenza. 
L’attività di innovazione, avviata già da qualche anno nel nostro Istituto Comprensivo, ci ha consentito di 
realizzare numeri progetti, e adesso abbiamo un sogno! “realizzare un FabLab, ossia un laboratorio (lab) di 
fabbricazione (Fab); spazio in cui si possono realizzare attività didattiche attraverso tecnologie innovative che 
permettono la loro trasformazione in oggetti reali. 
Lo scopo del laboratorio è essenzialmente quello di consentire agli studenti di sperimentare le nuove 
tecnologie digitali in un clima didattico cooperativo e aperto, sviluppando la loro creatività, cercando di 

 
inventare qualcosa autonomamente e poi condividerla (es. “Scratch” coding, storitelling, ecc..). Il vantaggio è 
avere un ambiente d’apprendimento destrutturato dal classico setting d’aula dove anche i ragazzi con 

 
 

comportamenti difficili, con vissuti pesanti, con bisogni educativi speciali possono sperimentare l’inclusione e 
acquisire competenze. 

 
 

Anche il ruolo tradizionale di insegnante e studente viene innovato e tutti possono avere un contributo da 
portare e condividere: lo spazio del FabLab permette di ritrovarsi per scoprire, inventare, creare e dare forma 
alle idee, scambiando le conoscenze necessarie per poterle sviluppare. 
FINALITA’ 
La finalità educativa di questo progetto è quella di educare insegnanti e studenti ad un uso consapevole e 
creativo degli strumenti digitali. 
Questo genere di aule, permettono, inoltre, di affrontare in modo innovativo la didattica in particolare per 
quegli alunni con particolari bisogni educativi che possono trovare nella tecnologia un grande facilitatore in 
grado di accelerare i processi di comprensione e formazione. 
E’ importante per la creazione di un FABLAB che ci siano alla base tre componenti fondamentali: tecnica, 
educazione e comunità, in cui le vere protagoniste non sono le tecnologie, ma le persone e la loro creatività. 
Essi non sono solo laboratori di fabbricazione e produzione ma luoghi dell’immaginazione. Un Digitale più 
consapevole conduce i ragazzi ad un’ alfabetizzazione ed un approccio attivo non certo come quello del 
cellulare o del videogioco. 
In questo senso è importante pure riconoscere che non tutte le attività che vengono proposte ai ragazzi 
vadano bene, solo perché risultano innovative o digitali. Dobbiamo sempre tenere presente l’obiettivo 
formativo, ovvero cosa stiamo realmente insegnando. 
Ma soprattutto dobbiamo tenere a mente che la tecnologia, digitale, è un semplice strumento e come 
tale acquisisce il suo senso solo attraverso il modo in cui lo usiamo. 
$OOD�EDVH�GL�WXWWR�GHYH�HVVHUFL�XQ¶,'($ 

 
SPAZI, AMBIENTI E STRUMENTI 

Il progetto intende ricavare uno spazio individuabile in un’aula o nell’area adiacente alla scuola (ex ambienti 

custode), e non rinunciare in alcun modo ai vecchi strumenti quali righe, compassi e carta millimetrata e 

ancora libri, audiovisivi, e utensili vari cacciavite, martello, chiodi ecc. I primi possono essere propedeutici ai 

secondi: anzi, didatticamente, devono esserlo perché insieme funzionano meglio. Per questo il FabLab può 



298  

essere l’ambiente migliore per la didattica del fare e delle competenze nelle scuole. Perché ci insegna che 

digitale non è solo lo schermo di un computer o una slide, ma anche un oggetto concreto, perché in pratica 

conduce l’esperienza digitale dal virtuale al reale. Perché il digitale può aiutare a creare storie da raccontare 

(digital storytelling), musica da condividere, disegni, e-book da pubblicare. Può diventare uno strumento 

didattico per tutte le materie, perché fa dell’interdisciplinarietà uno dei suoi punti di forza, con “Scratch” ad  

es. si può insegnare a programmare un videogioco, ma anche a realizzare un video animato che riconduca a 

una lezione di storia o di matematica. E questo è molto importante per bambini e ragazzi che non hanno 

ancora acquisito pienamente le capacità di astrazione. 

 

COOPERAZIONE, CONDIVISIONE E IMMAGINAZIONE 

 
Se è vero che FabLab vuol dire “FABrication LABoratory”, è anche vero che nel nome possiede una 
seconda accezione: “FABulous LABoratory”, ovvero il laboratorio del favoloso, dell’immaginifico, il luogo in 
cui le idee astratte e ritenute impossibili possono diventare concrete. “Un incubatore di sogni”, come lo ha 
definito uno degli adolescenti che ha frequenta un FabLab. 

 
 
 
 
 

 
Il termine cooperazione, infatti, deve essere acquisito e via via fatto proprio in quanto bisogna capire che non 
si può avere uno strumento, una macchina per ogni ragazzo ma che questi vanno chiaramente condivisi, cosi 
come è altrettanto bello poter insegnare il concetto fondamentale della condivisione delle proprie idee, quindi 
quanto sia più efficace lavorare in team, affinché ognuno aiuti l’altro nelle cose che sa fare meglio, superando 
il concetto del voto e della competizione a vantaggio del valore del risultato raggiunto, in collaborazione con gli 

 
 
 
 

altri. 
Fondamentale è anche far capire l’importanza dell’Open source, che consente la condivisione di progetti che 

 
 
 
 

altri ragazzi di tutto il mondo hanno realizzato arricchendosi di tali esperienze e dare la possibilità di arricchire 
altri con la condivisione dei propri progetti. 

 
il FabLab non è mai dato dalle macchine ma dalla community che ci si crea intorno. 

 
OBIETTIVI 

 
➢ Arricchire l'intervento formativo della scuola, favorendo l'acquisizione e la padronanza di tutti i 

fondamentali tipi di linguaggio, attraverso l'uso di tutti i media e fornendo codici e chiavi di 
interpretazione del reale. 
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➢ Abituare i bambini alla consapevolezza dell'uso corretto del linguaggio naturale, passando 
gradualmente a linguaggi più formalizzati, che prevedano l'uso di codici astratti. 

 
➢ Sperimentare l'uso diretto del computer, permettendo a ciascun bambino di interagire con la macchina 

secondo le proprie risorse e i propri ritmi e tempi di apprendimento. 

 
➢ Favorire l'apprendimento e la trasmissione culturale, favorendo l'approccio ludico all'elaboratore e 

sfruttando, in questo modo, un forte elemento motivante. 

 
➢ Sviluppare negli alunni un atteggiamento di problem-solving, che preveda l'adozione di precise 

strategie creative, potenziate dall'uso del digitale. 

 
➢ Favorire la collaborazione tra i bambini/ragazzi che operano in gruppo. 

 
➢ Potenziare gli apprendimenti degli alunni in difficoltà anche per disabilità, attraverso l'utilizzo di 

pacchetti software didattici specifici. 
 
 
 
 
 

 
ATTIVITA’ 

 
Le attività principali e più utilizzati sono senz'altro: 

• Uso di computer e device vari; 

• uso di videocamera digitale; 

• uso di fotocamera digitale; 

• Uso di pacchetti applicativi multimediali; 

• Uso di hardware e programmi per la scansione e la elaborazione di immagini; 

• Uso di programma di videoscrittura e impaginazione; 

• Uso di programmi di navigazione e posta elettronica; 

• Uso si software interattivi; 

 
 
 

 
• Uso di programmi per acquisizione di immagini e video ; 

• Uso di internet. 

 

DOCUMENTAZIONE 

Documentare le esperienze di un gruppo di alunni, di una classe, di un gruppo di bambini di diverse classi che 

lavorano insieme, è attività importantissima nella pratica didattica. Da sempre il materiale cartaceo ha 
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costituito una sorta di archivio per le unità didattiche svolte dalle singole classi o per singoli progetti. 

Ora i mezzi informatici e telematici permettono di documentare le proprie esperienze e di renderle facilmente 

fruibile da altri utenti. L'utilizzo della videocamera o della macchina fotografica digitale permette poi 

l’archiviazione e la documentazione delle esperienze e di tutti i lavori eseguiti memorizzati in CD Rom o in 

hardisk esterni. Costruire e archiviare "percorsi/traccia” in CD Rom o hardisk permette di inserirli nella 

biblioteca scolastica e di costruire così una "editoria laboratoriale della scuola", che può essere messa a 

disposizione degli altri bambini o delle famiglie. E' necessario, inoltre, che la documentazione delle esperienze 

didattiche diventi anche pagina Web, perché la sua fruizione possa avvenire in ambito più allargato che non 

sia quello della singola scuola. 

 
Palmi 20.06.2016 La referente 

Carmela Angì 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGETTO N.5 
 
 
 

 

STORIE E RACCONTI …OLTRE LA CARTA 
(E-BOOK, STORYTELLING, LIBRI SFOGLIABILI….) 

 

PREMESSA 

Nell’ambito delle iniziative individuate dal gruppo di lavoro PNSD (Piano Nazionale Scuola Digitale) si propone un 

percorso didatico-digitale nella scuola per creare preziose occasioni per ripensare modelli culturali, proporre visioni che 

superino gli stereotipi di una didattica tradizionale ancora esistenti e favorire, dunque, un cambiamento verso nuove 

modalità operative, nell’ottica della digitalizzazione a scuola. La scuola crede nel carattere innovativo e formativo 

dell’introduzione delle nuove tecnologie in classe perché favoriscono la predisposizione dell’ambiente di apprendimento 

più vicino alle nuove modalità di acquisizione delle conoscenze, come indicato anche nelle ultime Indicazioni Nazionali. 

La proposta si rivolge a tutti gli ordini di scuola, con un progetto integrato per gli alunni, fornendo loro maggiori 

strumenti per trattare le tematiche relative alla rivisitazione di storie e favole per la creazione di libri multimediali, 

utilizzando approcci creativi e strumenti diversi (giochi, letture, atelier creativi, uso di diversi software). 

OBIETTIVI 

Obiettivi specifici del progetto saranno: 
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• Permettere di utilizzare giochi, libri ed albi illustrati per ricostruire fiabe o racconti multimediali. 

• Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni facendo entrare in classe il mondo digitale fatto di suoni, 

immagini, video, interattività con cui sono in contatto gli alunni fuori dalla scuola, favorendo la predisposizione a 

un cambiamento dei codici comunicativi (linguistici ma anche iconici) nell’ottica della multimedialità. 

• Incoraggiare gli alunni a cimentarsi in nuovi percorsi di lavoro per sviluppare le proprie capacità , favorire 

l’esplorazione e la scoperta attraverso l’uso delle tecnologie intese come strumenti di indagine e ricerca. 

• Avvicinare gli alunni alla letteratura e all’arte, quali strumenti in grado di sviluppare lo spirito critico e la 

creatività. 

• Incoraggiare l’apprendimento collaborativo. 

• “Imparare ad imparare” attraverso la costruzione di oggetti digitali. 

• Realizzare attività in forma laboratoriale che consentono l’apprendimento più coinvolgente e motivante. 
 

METODOLOGIE 

Il percorso si baserà sulla lettura, la rielaborazione e la costruzione di storie legate ad argomenti diversi. 

Le attività proposte saranno basate su varie metodologie esperienziali e sull’utilizzo di giochi, immagini, storie e libri 

strutturati per fasce d’età. Il percorso proposto è innovativo perché mette al centro la costruzione di libri sfogliabili, e- 

book interattivi, realizzazione di storytelling, con narrazioni verbali, illustrate, teatrali e digitali, privilegiando il racconto 

di esperienze di vita. I bambini non si limiteranno a scoprire e leggere storie, ma potranno diventare loro stessi autori, 

sperimentando la costruzione di veri e propri libri autoprodotti, personali o collettivi. 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTI 

• Personal Computer. 

• Videocamera digitale. 

• Fotocamera digitale. 

• Microfono digitale. 

• Software di video editing e montaggio video. 

• Software audio e gestione del suono. 

• Collegamento wifi 

• Software per presentazione e video animati (google tour builder, Powtoon, mystory-projeqt) 

• Software per costruire libri sfogliabili (Primi libri) 

• Software per costruire libri digitali (Didapages). 

• Cartoncini, pennarelli, strumenti per disegno libero. 
 

MONITORAGGIO E VERIFICA DEL PROGETTO 

Il percorso di realizzazione della creazione del testo digitale verrà monitorato in tutte le sue fasi : iniziale, in itinere e 

finale al fine di poter, sia attuare correttivi durante la sua realizzazione, sia verificare il gradimento da parte degli alunni 

e il raggiungimento degli obiettivi programmati. 
 

Palmi 20.06.2016  
La referente 

Carmela Angì 
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PROGETTO N.6  

E-TWINNING 
 

Il progetto denominato E–Twinning ha come obiettivo quello di arricchire il bagaglio culturale degli 

alunni, ampliare gli orizzonti e favorire in essi una maggiore apertura. Acquisire la capacità di 

iniziare e continuare una conoscenza con coetanei stranieri; Pensare ai vantaggi futuri che la 

conoscenza di una lingua può portare sia nel campo dello studio che in quello del lavoro; favorire 

ampie opportunità strumentali in diverse situazioni di carattere pratico (parlare in inglese con 

stranieri, servirsene per viaggiare all'estero, ...). Avviare l'alunno alla comprensione di altre culture 

acquisendo un atteggiamento di rispetto e di interesse per gli altri. Attività previste: Gli alunni 

comunicheranno in lingua inglese con i loro partners del twinspace del progetto usando strumenti 

del web 2.0. 

Risorse necessarie: Laboratorio informatica, LIM 
 

Indicatori utilizzati: Formare un atteggiamento positivo nell'apprendimento della lingua straniera; 

Rendere cosciente che la lingua inglese è un importante strumento di comunicazione 

Valori / situazione attesi: Creare reale amicizia e reciproca comprensione , migliorare 

le abilità linguistiche e le competenze TIC 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGETTO N.7  
CLIL 

Il progetto denominato CLIL(apprendimento integrato di lingua e contenuto) ha come obiettivi: 
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1.Quello di sostenere l’apprendimento in lingua straniera di contenuti di altre discipline non 

linguistiche; 2.Favorire l’utilizzo della lingua straniera come lingua di lavoro nella dinamica 

insegnamento/apprendimento; 3. Promuovere e sostenere la collaborazione integrata di co- 

docenza dell’insegnante di LS con quello della disciplina; 4. Sollecitare o potenziare 

l’apprendimento della lingua straniera anche per docenti di discipline non linguistiche 

Attività previste: Gli insegnanti opereranno in collaborazione trattando gli argomenti prima in 
lingua madre e successivamente in lingua inglese. Nella comunicazione strutturata i bambini si 
esprimeranno sia in italiano che in lingua inglese con le insegnanti e tra loro 

 
Risorse necessarie: LIM laboratorio linguistico 

Valori / situazione attesi: competenza nella LS (inglese) attraverso lo studio di contenuti disciplinari; 

- maggiore consapevolezza dei contenuti disciplinari attraverso l'apprendimento in LS; - capacità di 

interagire in gruppo accettando i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, 

contribuendo all’apprendimento comune. 

 
 

PROGETTO N.8 

 
LIBRIAMOCI…CON PALMI 

L’azione Libriamoci di quest’anno è rivolta al nostro paese, Palmi, con la cultura e le tradizioni locali, dando 

spazio ad uno studioso palmese, Letterio Di Francia che ha trascritto una raccolta di fiabe “…che ha i riscontri 

più ricchi e precisi che si siano mai fatti in Italia". Così Italo Calvino annunciava, nella Introduzione alle sue 

Fiabe italiane (1956), la scoperta di uno dei repertori più significativi della nostra tradizione fiabesca, 

mettendone in rilievo "l'immaginazione carica e colorata", tanto da poterlo comparare a pieno titolo con gli altri 

grandi contenitori "regionali" di fiabe. 

L’intento, come ogni anno, è quello di coinvolgere tutto l’Istituto, composto da 5 plessi di scuola dell’infanzia, 

3 plessi di scuola primaria e uno di scuola sec. di I grado (più di 700 alunni). 

Di concerto con l’Assessorato alla Pubblica Istruzione del nostro Comune, abbiamo organizzato una serie di 

incontri presso la Casa della Cultura, sede di una ricchissima biblioteca (la biblioteca comunale “D. Topa”), 

con letture presso l’Auditorium e con visite ai locali della biblioteca e momenti di rappresentazioni delle 

marionette per le classi IV e V che verranno coinvolte. 

Saranno presenti circa 10 attori che, durante la settimana di Libriamoci, andranno nei vari plessi dell’Infanzia e 

primaria a recitare a voce alta una delle tante fiabe presenti nella raccolta “Re Pepe e il vento magico” 

dell’autore. 

Per quanto concerne la scuola sec. di I grado verranno invitati delle personalità del luogo, esperti e conoscitori 

della storia , cultura locale, che parleranno ai ragazzi in sessione plenaria. 

Prevista, come negli anni passati, anche Libriamoci in English, che prevedrà momenti di storytelling e attività 



304  

coinvolgenti in lingua, condotti da docenti madrelingue delle scuole di lingua presenti sul territorio. 

 

 

 
 

LETTERIO DI FRANCIA 
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Letterio Di Francia, nasce a Palmi nel 1877 da una famiglia di modeste condizioni economiche, 

consegue tra incredibili sacrifici, nel 1895, il diploma di maturità al liceo di Monteleone. Nel 1897 si 

iscrive al corso di laurea in Letteratura italiana all’Università di Messina, dove segue i corsi di Vittorio 

Cian, allievo di Arturo Graf. Grazie agli insegnamenti del maestro comincia a coltivare gli studi di 

novellistica e di letteratura. Vincitore di una borsa di studio, si trasferisce alla Scuola Normale di Pisa e 

nel 1901 si laurea con una tesi su Franco Sacchetti Novelliere. Nello stesso periodo frequenta il Regio 

Istituto Superiore di Firenze e si perfeziona con una tesi su Alcune novelle del Decamerone. Dal 1902 

al 1908 insegna nelle scuole italiane d’oltremare. Tornato in patria, comincia una lunga carriera di 

insegnante nei licei, tra Parma e Torino, dove ricopre anche l’incarico di preside, e dove consegue la 

libera docenza in Letteratura italiana presso la Facoltà di Lettere dell’Università. Tra il 1924 e il 1925 

pubblica, nella collana «I generi letterari» di Vallardi, il suo fondamentale lavoro in due volumi su La 

novellistica. Nel 1927 pubblica uno studio su Il Pentamerone di Giambattista Basile, entrando in diretta 

polemica con Benedetto Croce. Negli anni successivi mette a frutto gli studi sulle tradizioni popolari 

calabresi che per una vita ha portato avanti in parallelo a quelli letterari, e si dedica alla raccolta e 

annotazione delle Fiabe e novelle calabresi, di cui pubblica nel 1929 una prima edizione. 

L'opera di Di Francia comprende 61 fiabe, raccolte per lo più "dalla viva voce di fanciulle e di donne 

del popolo, analfabete la maggior parte, e trascritte in dialetto calabrese". Di Francia non esitava ad 

attribuire a quelle raccontatrici "compiutezza e garbo di esposizione, delicatezza di sentimenti, finezza 

di osservazioni psicologiche, vivacità ed arguzia". Si tratta di fiabe di estremo interesse, tanto per i 

rimandi alla secolare tradizione orale e letteraria, quanto per l'originalità dei temi in esse rappresentati 

“…che ha i riscontri più ricchi e precisi che si siano mai fatti in Italia". Così Italo Calvino annunciava, 

nella Introduzione alle sue Fiabe italiane (1956), la scoperta di uno dei repertori più significativi della 

nostra tradizione fiabesca, mettendone in rilievo "l'immaginazione carica e colorata", tanto da poterlo 

comparare a pieno titolo con gli altri grandi contenitori "regionali" di fiabe. 

Il successo di critica e di pubblico lo porta a ristampare l’opera nel 1935, con una serie di aggiunte e 

integrazioni. Muore a Torino nel 1940. 

 

 

 

 

 

LIBRIAMOCI 2017 
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L’azione Libriamoci di quest’anno è rivolta al nostro paese, Palmi, con la cultura e le tradizioni locali, dando 

spazio ad uno studioso palmese, Letterio Di Francia che ha trascritto una raccolta di fiabe “Re Pepe e il vento 

magico” L’intento, come ogni anno, è quello di coinvolgere tutto l’Istituto, sebbene le difficoltà ci siano dal 

momento che si tratta di una manifestazione “a costo zero”( come troppo spesso accade a scuola!). 

Di concerto con l’Assessorato alla Pubblica Istruzione del nostro Comune, abbiamo organizzato una serie di 

incontri presso la Casa della Cultura, con visite ai locali della biblioteca e momenti di rappresentazioni delle 

marionette. (classi V). 

Prenderanno inoltre parte all'evento circa 10 attori che, durante la settimana di Libriamoci, andranno nei vari 

plessi dell’Infanzia e primaria(classi I, II, III) a recitare a voce alta una delle tante fiabe presenti nella raccolta 

dell’autore. 

Per quanto concerne la scuola sec. di I grado, verranno invitati delle personalità del luogo, esperti e conoscitori 

della storia , cultura locale, che parleranno ai ragazzi in sessione plenaria. 

Prevista l’azione Libriamoci in English

http://www.libriamociscuola.it/
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LIBRIAMOCI …CON PALMI 

23/28 ottobre 2017 
INFANZIA PRIMARIA (classi I-II-III) 

 
23 

OTTOBRE 
lunedì 

24 

OTTOBRE 
martedì 

25 

OTTOBRE 
mercoledì 

26 

OTTOBRE 
giovedì 

27 

OTTOBRE 
venerdì 

28 

OTTOBRE 
sabato 

SABRINA 

ESPOSITO 
Taureana inf. 

(35) 
Ore 09:00- 

10:30 circa 

 

Taureana prim 

(II/III 17) 
Ore 10:30- 

12:00 circa 

SABRINA 

ESPOSITO 

WILLIAM  

 GIOFFRE’ 
Trodio inf (58) 

Ore 09:00 

 

ANNALISA 

SCHIAVONE 

ANTONIO 

GELARDI 

TERESA 

SURACE 
Pille inf (82) 

Ore 10:00 

MAURIZIO 

COLOSI  
S. Leonardo 

inf. (33) 

Ore 09:00 

 

ANTONIO 

GELARDI 
S. Maria inf. 

(32) 

Ore 09:00 

LELLA 

SCOLARO 

ENRICA 

SCOLARO 

ANTONIO 

GELARDI 
San Francesco 

(IIIA27 

IIIB24 

IIIC19) 

A partire dalle 

ore 09:00 

SABRINA 

ESPOSITO 

PEPPE 
FILIPPONE 

Trodio 

(IP26 

IIP26 

IIIP27) 

A partire dalle 

ore 09:00 

 

RITA 

GINA 
(ID20-IE20) 

a partire dalle 

ore 09:00 

GIANNI 
PARRELLO 

(IA 21) 

Ore 09:00 

 

ANDREA 

MILITANO 

SABRINA 

ESPOSITO 

(IB26-IC21) 

Ore 09:00 

 
WLADIMIRO 

MAISANO 

MARCO  
MELISSARI 

 ANTONIO 

GELARDI 
(IIA18 

IIB20 

IIC15 

IID18) 

San Francesco 

A partire dalle 

ore 09:00 

CASA DELLA CULTURA (classi IV) 
24 OTTOBRE 

Martedì 09:30-11:30 

25 OTTOBRE 

Mercoledì 

9:30-11:30 

26 OTTOBRE 

Giovedì 

09:30-11:30 

IVA (24)- IVN(10) 

PPM 

IVB(25)-IVC(23) 

A piedi a partire dalle 

ore 09:00 

IV P(22)-IV Q(25) 

PPM 

 

LIBRIAMOCI IN ENGLISH ( classi V) 

BRITISH INSTITUTES-PINGU-BIG BEN 

 

VA ore mercoledì 25 09:00-10:30 
B. Institutes 

VC martedì 24ore 09:00 Big Ben 

VB mercoledì 25 ore 10:30-12:00 VP giovedì 26 ore 09:00 Pingu 
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B. Institutes  

 VN venerdì 27 ore 08:30 Pingu 
 

MINNITI 
CLASSI I PEPPE CRICRI’ 

Fiaba “Re Pepe” 
SABATO 28 
11:00-13:00 

CLASSI III CICCIO LOVECCHIO 
Storia e tradizioni palmesi 

MERCOLEDI’ 25 
9.00-11.00 

CLASSI II EUGENIO CREA 

Storia locale 

SABATO 28 

09:00-11:00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO N.9  
“BASKET IN CARTELLA” 

 
CONVENZIONE DIDATTICA PER L’AVVENIMENTO DEL PROGETTO 

“PLAY & ENJOY” 
 
 

 

NELL’ISTITUTO 
COMPRENSIVO “SAN FRANCESCO-MINNITI” 

TRA 

CONVENZIONE RELATIVA A CONSULENZA GRATUITA AI DOCENTI PER LA 

REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ DI GIOCO SPORT 
 

L’Istituto Comprensivo Statale San Francesco Palmi (RC) rappresentata dalla Dott.ssa 

Claudia Cotroneo, Dirigente Scolastico, in Via Concordato N° 60 

E 

L’Associazione Sportiva Dilettantistica GiocoBasket Giò&Giò con sede a Palmi Via Caporale 

Sprizzi Tr 4^ N° 6 Codice Fiscale 91009920801, legalmente rappresentata da Aricò Soccorsa nata 

a Palmi (RC) 02/09/1968 

PREMESSO CHE 

-L’educazione motoria è parte integrante del curricolo della scuola e prevede al suo 
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interno anche l’avvio graduale degli alunni alla pratica di giocosport- L’Associazione 

Sportiva Dilettantistica GiocoBasket Giò&Giò attraverso proprie esperti di provata 

esperienza, è in grado di offrire 

gratuitamente un’adeguata consulenza agli insegnanti del II° Circolo sulle regole e la 

modalità di realizzazione di specifica attività di gioco sport (BASKET- MINIBASKET-E 

EASY BASKET) 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 

ART. 1 - L’ASSOCIAZIONE SPORTIVA GIOCOBASKET GiO’&GIO’ (d’ora in poi denomina 

GIOCOBASKET GIO’&GIO’) si impegna a fornire gratuitamente la Consulenza e il supporto di 

allenatori esperti (Allenatore e Istruttore di Basket-Minibasket e Easy Basket Colarullo 

Giorgio) per la realizzazione dell’attività di gioco sport denominata “BASKET IN CARTELLA”, 

finalizzata alla pratica ed alla diffusione dello sport della pallacanestro (basket), 

dettagliatamente illustrata nel Progetto. 

ART. 2 – L’attività di consulenza/supporto prestata dalla GIOCO BASKET GIO’&GIO’ è 

gratuita ed è rivolta a:n° 1 interventi settimanali di 1 ora per ciascuna classe 4^ 5^ 

elementare del II° circolo San Francesco per circa 20 settimane. 
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Per la realizzazione degli interventi e fornitura del supporto descritti nel documento allegato. 

ART. 3 – La Direzione Didattica si impegna a mettere a disposizione gratuitamente della 

GIOCOBASKET GiO’&GIO’ gli spazi interni ed esterni e il materiale di cui dispone. 

Art. 4 – GIOCOBASKET GiO’&GIO’ è autorizzata, per motivi urgenti e gravi, a modificare i giorni e gli 

orari degli interventi previo accordo con le classi/sezioni interessate, e tenendo comunque conto dei 

limiti complessivi degli interventi. 

ART. 5 – Durante l’attività di consulenza della GIOCOBASKET GiO’&GIO’ l’insegnante della 

classe/sezione, deve essere presente durante tutti gli interventi inerenti la realizzazione del 

giocosport; 

 
 
 
 
 

La Giò&Giò’ basket solleva la Direzione Didattica dalla responsabilità su eventuali infortuni a danno di 

chi svolge l’attività di Consulenza (nella fattispecie l’istruttore ed educatore di Basket, MiniBasket e 

Easy Basket Colarullo Giorgio).ART. 6 – La Direrzione Didattica e la GIOCOBASKET GiO’&GIO’ hanno 

facoltà, ai sensi dell’art. 2237 c.c., di recedere dalla presente Convenzione per qualsiasi motivo ed in 

qualsiasi momento. 
 
 
 
 
 
 
 

mailto:gioandgio@i2000net.it
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PROGETTO 
 
 

“BASKET IN CARTELLA” 
 
 

PER LE SCUOLE DI OGNI ORDINE E 

GRADO DI 

 

ATTIVITA’ 
MOTORIA 

MINIB 

ASKET 

E 

EASY BASKET 
Al Dirigente 

scolastico Della 

Scuola Primaria 

“San 

Francesco 

” Via 

Concordat 

o 

Palmi (RC) 

Oggetto: Proposta per corsi di minibasket per 

la scuola. Egregio Sig. Preside, 
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Con la presente sono a comunicarle la mia disponibilità a tenere corsi di 

minibasket, che dovrebbero essere inclusi nella programmazione didattica 

della Sua Scuola per il prossimo anno scolastico 2017/2018. 

 

Destinatario 

Enti vari (loro sedi) DIREZIONE DIDATTICA II° CIRCOLO 
Comune di Palmi Oggetto: Progetto “Basket in Cartella” per giovani da 6 a 12 anni 
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alunni e gli insegnanti lungo un percorso che li conduca verso l’acquisizione di un atteggiamento 
più consapevole e responsabile nei confronti di un corretto stile di vita (fattore modificabile per 
eccellenza per contrastare l’insorgenza di numerose patologie tra cui il cancro). 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

Il progetto di educazione alimentare è proposto e articolato con l'intento di promuovere abitudini 
alimentari corrette e una coscienza nutrizionale che possa sviluppare scelte alimentari 
consapevoli. 

 

1. Promuovere la varietà degli alimenti; 
2. Legge e interpretare la piramide alimentare; 
3. Incrementare il consumo di frutta, verdure e legumi. 

4. Conoscere la composizione e il valore nutritivo degli alimenti anche attraverso la lettura 
delle etichette; 

5. Conoscere gli effetti di un’alimentazione eccessiva o insufficiente; 
6. Cogliere la relazione tra cibo, salute e ambiente (alimenti biologici, stagionalità dei vegetali, 

riciclo e raccolta differenziata); 
7. Conoscere realtà culturali diverse (etniche e religiose) o legate alla tradizione del territorio 

(stagionalità dei cibi).; 
8. Conoscere le varie patologie legate all’alimentazione (celiachia e altre allergie e 

intolleranze alimentari, diabete, obesità ecc); 
9. Analizzare nel dettaglio le “Linee guida di prevenzione oncologica- Alimentazione, obesità e 

attività fisica” 
10. Ridurre l’utilizzo di alimenti ricchi di additivi. 



 

11. Utilizzare, come condimento esclusivamente a crudo l’olio extravergine d’oliva. 

12. Il consumo di alcol può causare il cancro? 

13. Ridurre l’utilizzo del sale a favore di spezie e aromi. 

14. Il fumo di tabacco e le patologie ad esso collegate 

Questionario conoscitivo. 
All’inizio del progetto, verrà proposto un questionario conoscitivo su un campione di insegnanti, 
tendente ad individuare la loro opinione e il loro grado di conoscenza/approfondimento delle 
tematiche da affrontare. 

 

METODOLOGIA 
Presentazione delle lezioni in power point, al termine di ogni lezione sarà consegnato un questionario 
di apprendimento e inviato il materiale power point al fine del corso. 

 

DURATA 
Il lavoro sarà svolto durante il corso dell’anno scolastico, 1 ora dalle 8:30 alle 9:30, una volta la 
settimana, in sintonia con l’offerta formativa dell’ istituto in totale (28 ore) . 

 

RISULTATI ATTESI 
- Aumento delle conoscenze sulle scelte alimentari corrette 
- Apprendere il significato del concetto di “stile di vita sano” 
- Quali alimenti e nutrienti influenzano il rischio di cancro 
- Consumo di acqua e diminuzione di bevande zuccherate a scuola e a casa. 
- Aumento della capacità di lettura delle etichette nutrizionali 
- Rendere gli studenti consapevoli del loro fabbisogno nutrizionale 

Aumentare la consapevolezza degli effetti negativi dell’alcool 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

314 


